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• linea «verde tasca» • A richiesta dei Lettori 

• sonda logica per pierini • Vi presento le VLF 

• Ampli 160 W per 144 -i-148 MHz • plastico ferroviario 


Ricetrasmettitore mobile 
sintetizzato Multi-700 AX 




















QmUTA' AL GIUSTO PREZZO 
C.T.E. INTERNATIONAL 



1 CUBICAL 

Antenna Professionale. Massima Potenio 2 KW. Guada¬ 
gno 9 dB. Resistenza al vento 170 Km/h. 

2 SKYLAB 


L'antenna più richiesta. 

Massima Potenza ftOO W. Guadagno 7 dB. 

3 BOOMERANG 

L'antenna da balcone che risolve tutti 1,problemi di 
Installazione. Potenza 300 W. 


Il più potente amplificatore lineare 500 W minimi In AM. 
1000 W PeP con preampllficatore d'antenna. 

5 JUMBO 

L'amplificatore lineare più fumoso 300 W In AM. 600 W 
PeP con preampllficatore d'antenna. 


C.T.E. r\nB?^TON/^ 


6 AL 6000 

Alimentatore da laboratorio con 2 strumenti. Vout 5 h- 15 V. Corrente 5 A. 

7 SPEEDY 

L'amplificatore lineare più versatile 70 W In AM. 140 W PeP. 

8 RG1200 

Alimentatore di alta potenza professionale. 

Vout 10-15 V. Corrente 12 A. 

9 COUBR1100 

Ampltflcotofe lineare da auto con eccezionali carafterl- 
sttche. 50 w In AM. 100 W PeP con regolatore di 
modulazione. 

10 27/375 

Amplificatore d'antenna ad elevato guadagno / 

25 dB con Indicatore luminoso di trasmissione. ^ 

11 JAGUAR / 

Amplificatore lineare da auto dalle > 

... jf NOME. 

jf COGNOME 
yMNDI RIZZO. 

42011 BAGNOLO IN PIANO (R.e.)-ITALY-Vla Valli, 16 / - 

Tel. (0522 ) 61623/24/25/26 (rie. aut.) -naot ssoisa ere i . 




/s 

/sfk 


prestazioni-incredibili 100 W in AM. 
200 W PeP. 
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COMPUTER METEOROLOGICO MOD. ID-4001 



• Indica, immagazzina e riporta la temperatura interna ed esterna 

• indica la direzione e ia velocità del vento 

• Mostra gli importanti cambiamenti nella pressione barometrica 


SPECIFICAZIONI 

OROLOGIO DIGITALE/CALENDARIO 4 ANNI - Display: a 

6 cifre, con formato a 12 o 24 ore per l’ora, a 4 cifre per la 
data; indicatore AM-PM per il formato a 12 ore. Precisio¬ 
ne dell’ora: determinata dalla precisione della rete CA; 
nessun errore accumulativo. Comandi sul pannello po¬ 
steriore: Partenza/arresto orologio; Avanzamento 
mese/ora; Avanzamento giorno/minuto; Avanzamento 10 
minuti; Tenuta ora/data; Formalo 12/24 ore. 

VETTORE VENTO ■ Display: 2 cifre significative; indica¬ 
tori separati identificano M/ora, km/ora o nodi. Memoria: 
Data, ora e ampiezza del massimo colpo di vento. Preci¬ 
sione: ±.5% o meglio. Comandi sul pannello frontale: 
selettore per memoria colpo di picco e media del vento. 
Comandi sul pannello posteriore: Selettore M/ora, 
km/ora o nodi. Display della direzione: Uno del 16 Indica¬ 
tori predisposto in una rosa dei venti ed angoli radiali. 
Precisione: ±11.25*’. 

TERMOMETRO • Display: Lettura a 2 cifre e mezza con 
segno 4- e — e indicatori interno/esterno e 


Fahrenheit/Centigradi. Gamma di temperatura: da —40° 
a -I- 70°C; da —40° a + 158°F. Precisione ±1 ° sulle let¬ 
ture in centigradi; ±2° sulle letture in Fahrenheit. Co¬ 
mandi sul pannello frontale: Raffreddamento del vento, 
temp. min. e temp. max. Comandi sul pannello posterio¬ 
re: Selettore gradi centigradi o Fahrenheit, tenuta della 
visualizzazione interno-esterno. 

BAROMETRO - Display: lettura a 4 cifre. Indicatori sepa¬ 
rali per salita e caduta e per pollici di mercurio e millibar. 
Gamme di pressione: da 28,00 a 32,00 in Hg (pollici di 
mercurio); da 981,9 a 1050 millibar. Precisione: ±0,075 in 
Hg più ±0,01 in Hg/°C. Memoria: ora, data e grandezza 
della pressione minima e massima. Comandi sul pannel¬ 
lo frontale: Pressione min. e max; tasso di cambiamento 
per ora. Comandi sul pannello posteriore: Selettore polli¬ 
ci di mercurio/mlllibar. Limiti di temperatura: complesso 
esterno, da —40° a +70°C, apparecchio interno, da 
-I- 10° a + 35°C. Alimentazione: 220 V, 50 Hz. Possibilità 
di collegamento con batteria esterna. Dimensioni: .406 
(L) X 184 (A) X 152 (P) mm. 


■ AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


lì 


INTERNATIONAL S.r.l 


20129 MILANO-VIALE PREMUDA, 38/A - TEL. 795.762-795.763-780.730 

DISTRIBUTORI DI ZONA 

VENETO: Radiocomunicazioni Civili Mazzoni Ciro ■ Via S. Marco 79/C • VERONA - Tel. (045) 44828 
TOSCANA E UMBRIA; Ideal Elettronica di Donati & Pezzini ■ Via Duilio. 55 - VIAREGGIO 
Tei. (0584) 50397 

LAZIO: Mas-Car di Mastrorilli - Via Reggio Emilia. 30 ■ ROMA - Tel. (06) 8445641 
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POCKET PAGER 1000 
Ricerca persone. 

Basso costo. 

Derivato dal famosissimo SP 400. 


Decine di migliaia di pezzi 
venduti ne garantiscono le 
eccezionali "performances”. 

Disponibile nella versione 
a 10 chiamate e 5 chiamate, 
allineabili fino a 50 chiamate. 


Facile installazione. 


RICHIEDERE OFFERTE 
E CATALOGO GRATIS 


Raggio d'azione fino a 12 Km. 
aumentabili con l’uso di un 
semplice amplificatore lineare. 
Indispensabile per uffici, 
magazzini, alberghi, industrie, 
aziende agricole, scuole, 
ospedali, ecc. 






POWER ^ 




1 1 

ON 


9 



DISTRIBUITO IN ITALIA DA 


G. LANZONJ I2LAG Prodotti MILAG 

20135 MILANO - Via Comelico 10 - Tel. 589075 - 544744 











• AMPLIFICATORE A LARGA BANDA (88^104 
MHz). Potenza di uscita 250W (310 W max). Potenza 
di ingresso 20 Wmln. 36W max. Alimentazione 
24-Ì-28 Vcc. Rendimento >70% 14 +18A. Può essere 
pilotato da un TL 33 oppure da un TL 100 dando ol¬ 
tre 1 KW con quattro moduli. 



• ALIMENTATORE di grande potenza a switch-mo- 
de (22 KHz) adatto a pilotare in servìzio continuo i 
moduli TL 100 o A 300. Tensione di uscita regolabi¬ 
le da 21 a 28,5V. Corrente di uscita max 22A in ser¬ 
vizio continuo. Corrente di corto circuito regolabile 
da 10A a 25A. Rendimento > deir80%. Ripple a 20A 
20 mV a 22 kHz. Stabilità di tensione ±1%. 


ELLfl. 

SISTEMI ELETTRONICI 


EL.OA. s.n.c. 

CASTELLANZA (VA) 

VIA ROSSINI, 12 - T. 0331/503543 




MK400 

UN AHPLIFKATORE FM 87^108 

al bacio" 


NOTIZIE TECNICHE 


Il modello MK400 della G.T. ELEFFRONICA di Roma richiede solo 
5W di pilotaggio, per una potenza RF d’uscita di 400W su 50 ohm. 



L’accensioner ad autoritenuta, è ciclica. coiTìrttSWgfito ritaj 


insioni di pla^a, 


iratura e lettura E 

[ere anche iì R.O^ 


la^tenza 


antenna (optìòhaj^ 
;^plffanÀhtJi|t '2 ttata 
FM^-^108 MHz! 

è dotate dlteentelllplica 


leiTsionata-e^dotaw di «TOset» di 


lamento an( 


La valvola impiegata è la 4CX250R Eimac, del tipo a norme militari, 
e dissipa più potenza della 4CX250B Eima<^ ooaì 
3iiale stabilità. - 


f apacità di plsObli 
ttivo. 

alimentazione ber 
Sso di intejl7enl^[elle protezioni. 

* , I trasfornri^iotjjAho a nucleo «C». 

Sul pannello è conIRato un comando per il funz 
tjbmatico (molto.utile per le postazioni in quotaT. 

^ Sui retro oltre alla presa di rete a norme, è collocata una seconda^ 
presa temppri2s?als per l’accens ione del tr asmettitore pilota. 

» % ,31» 

L’attenuazione della seconda armonica è maggiDiBLdIJBCLtEL- 


I connettori sono del tipo ccN». 


Per concludere, una nota: 


Siamo spiacenti, ma non siamo riusciti a fargli fare anche il 

CaffÀIII 

00174 ROMA Italia 


GTEleiiitrbiiiira 

ROMA 


Ó 9 , V.le Tito Labieno 
36, P.zza Cinecittà 
Tel. 06/748 43 59 o 
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CITTA' DI SANREMO 
RADIO CLUB SANREMO 

AZIENDA AUTONOMA SOGGIORNO E TURISMO 
ASSESSORATO AL TURISMO E MANIFESTAZIONI 


7 » MOSTRA MERCATO 

RADIOAMATORI E Hi-Fi 

SANREMO 12-13 SETTEMBRE 1981 
MERCATO - FIORI ED ESPOSIZIONI 



Informazioni e prenotazioni 

Radio Club Sanremo c.p. 333 - 18038 SANREMO - tei. [0184) 884475 
Azienda Autonoma Soggiorno e Turismo ■ c.so Nuvoloni ■ tei. (0184) 85615 
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400-FA 


ELT 

elettronica 

Spedizioni celeri 
Pagamento a 1/2 contrassegno 
Per pagamento anticipato, 
spese postali a nostro carico. 


GENERATORE ECCITATORE PLL 400-FA 

Frequenza di uscita 87,5-108 MHz. Step 50 KHz. Pout 100 
mW. Quarzato. Filtro passa basso in uscita. VCO in fon¬ 
damentale. Ingresso mono, preenfasi 50 micros. Ingresso 
stereo lineare. Sensibilità BF 300 mV per ± 75 KHz. Si im¬ 
posta la frequenza trami te conlraves binari. Si varia a pia¬ 
cere la frequenza solo agendo sui contraves. Non occorre 
combiare il quarzo. Alimentazione 12 V 550 mA. Dimensio¬ 
ni 19x8. L 140.000 

GENERATORE ECCITATORE PLL 400-FB 

Come il 400-FA ma con frequenza di uscita 56-60 MHz. 

L. 140.000 

LETTORE per 400 FA 

5 displays, definizione lOKHz. alimentazione 12 V. Dimen¬ 
sioni 11x6. L. 57.000 


Serie contraves binari per 400FA 


PRESCALER AMPLIFICATO P.A.500 

Divide per 10. Frequenza max 650 MHz. Sensibilità a 500 
MHz 50 mV. a 100 MHz 10 mV. Doppia protezione dell'inte¬ 
grato divisore L. 30.000 


AMPLIFICATORE LARGA BANDA 25WL 

Gamma 87,5-104 MHz. Potenza uscita 25W. 

Potenza pilotaggio 100 mW. Adattato al 400 FA. Monta 
due transistor stellari. Alimentazione 12,5 V 3.5 A. Filtro 
passa basso in uscita. 

La potenza può venire regolata. 

Dimensioni 20 X 12. ' L. 105.000 



AMPLIFICATORE LARGA BANDA 15WL 

Gamma 87,5-104 MHz. Potenza uscita 15 VV. Pilotaggio 
100 mW. Adatto al 400 FA. Monta due transistordi cui uno 
stellare. Alimentazione 12,5 V 2.5 A. Filtro passa basso in 
uscita. Si può regolare la potenza di uscita. 

Dimensioni 14 X 7,5. L. 80.000 


Pregasi prendere nota del nuovo numero telefonico e indirizzo 


FREQUENZIMETRO PROGRAMMABILE 50-FN 

Frequenza ingresso 0,5-50 MHz (frequenza max 100 Hz - 55 MHz); impedenza ingresso 1 Mohm; sensibilità a 50 MHz 
20 mV. a 30 MHz 10 mV; alimentazione 12 V (10-15 V): assrbim. 250 mA; 6 cifre (display FND506); 6 cifre programma¬ 
bili; corredatodi PROBE; spegnimento zeri non significativi; alimentatore 12-5 V incorporato per prescaler; definizio¬ 
ne 100 Hz; grande stabilità dell'ultima cifra più significativa; alta luminosità; 2 letlure/sec. materiali ad alta affidabi¬ 
lità. 

Si usa come un normale frequenzimetro; inoltre si possono impostare valore di frequenza da sommare o sottrarre 
(da 0 a 99.999,9} (con prescaler da 0 a 999.999). Per programmare si può fare uso di commutatore decimale a sei se¬ 
zioni (contraves) oppure ancpe tramite semplici ponticelli (per lo zero nessun ponticello). 

IDEALE per OM-CB; si applica al VFO con o senza prescaler se si opera a frequenze superiori o inferiori a 50 MHz. 
IMPORTANTE, non occorrono schede aggiuntive o diodi aggiuntivi per la programmazione. L. 102.000 

FREQUENZIMETRO PROGRAMMABILE 50-FN/B 

Caratteristiche come il 50-FN, ma adatto anche per ricevitori o ricetras che usano VFO ad escursione invertita di fre¬ 
quenza L. 105.000 


CONTENITORE PER 50 FN e PER 50 FN/B 

Contenitore metallico, molto elegante, rivestito m simil¬ 
pelle nera, completo di BNC, interruttore, deviatore, vetri¬ 
no rosso, viti, cavetto, cordone, dimensioni 21x17x7. 

— Completo di commutatore a sei sezioni L, 48.000 

— Escluso commutatore L. 20.000 



Tutti i moduli si intendono in circuito stampato (vetronite), imballati e con istruzioni allegate. 

ELT elettronica - via E. Capecchi 53/a-b - 56020 LA ROTTA (Pisa) ■ Tel. (0587) 44734 
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INTERNORD 


MELCHIONI PRESENTA 
in esclusiva 

la stazione ilei»nietrica 
Cubie Astro IOSA 



ASTRO IOSA 

La ricetrasmittente Astro 103A 
della Cubie Communications 
offre ben 9 gamme d’onda tra cui le 
WARC nella banda da 1,8 a 30 MHz, grazie alla tecnica 
PLL adottata, Modi USB/LSB, CW, CWN, RTTY, Doppio 
PTC, Filtro passabanda IF per una sintonizzazione più 
accurata. Indicazione digitale della frequenza a LED 
della banda passante. Strumento a 4 funzioni che rende 
superfluo il rosmetro esterno. Input RF 235 W, in tutti 
i modi e in tutte le gamme. 

Sensibilità 0,35 pV per 10 dB, Selettività 2,7 KHz 
per 6 dB. Lo Astro 103A, come l’analogo Astro 102, 
diverso per la sola assenza delle bande WARC, ha 
struttura modulare con collegamenti stripline e 
coassiali e viene realizzato con board di qualità MIL 
che ne garantiscono il funzionamento a + 50°C. con 
umidità del 95%, 


^CUBIC 

COMMUIMICATIOINJS 




La stazione Cubie Astro 103A 

viene completata dall’alimentatore PSU 6A; dal microfono 444; dall’amp 
lineare 1500ZA con output di 750 W PEP nominali; dall'accordatore di antenna- ST-2B. 


MELCHIONI 

20135 Milano - Via Colletta 37 - tei. 57941 Filiali, agenzie e punti vendita in tutta Italia 
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LISTINO PREZZI MAGGIO 


Via Oberdan n. 24 
88046 Lamezia Terme 
Tel. {0968) 23580 



1 980 


Kit N. 

1 

Amplificatore 1,5 W 

L. 

5.450 

Kit N. 52 

Carica batteria al Nichel Cadmio 

L, 

15.500 

Kit N. 

2 

Amplificatore 6 W R.M.S. 

L. 

7.800 

Kit N. 53 

Aliment, stab. per cìrc. digitali con 



Kit N. 

3 

Amplificatore 10 W R.M.S. 

L. 

9.500 



generatore a livello logico di impulsi 



Kit N. 

4 

Amplificatore 15 W R.M.S. 

L. 

14.500 



a 10 Hz- 1 Hz 

L. 

14.500 

Kit N. 

5 

Amplificatore 30 W R.M.S. 

L. 

16.500 

Kit N. 54 

Contatore digitale per 10 con memoria 

L. 

9.950 

Kit N. 

6 

Amplificatore 50 W R.M.S. 

L. 

18,500 

Kit 

N. 55 

Contatore digitale per 6 con memoria 

L. 

9.950 

Kit N. 

7 

Preamplificatore HI-FI alta impedenza 

L. 

7.950 

Kit 

N. 56 

Contatore digitale per 10 con memoria 



Kit N. 

8 

Alimentatore stabilizzato 800 mA 6 V 

L. 

4.450 



programmabile 

L. 

16.500 

Kit N. 

9 

Alimentatore stabilizzato 800 mA 7,5 V 

L. 

4.450 

Kit 

N. 57 

Contatore digitale per 6 con memoria 



Kit N. 

IO 

Alimentatore stabilizzato 800 mA 9 V 

L. 

4.450 



programmabile 

L. 

16.500 

Kit N. 

11 

Alimentatore stabilizzato 800 mA 12 V 

L. 

4.450 

Kit 

N. 58 

Contatore digitale per 10 con memoria 



Kit N. 

12 

Alimentatore stabilizzato 800 mA 15 V 

L. 

4.450 



a 2 cifre 

L. 

19.950 

Kit N. 

13 

Alimentotore stabilizzato 2 A 6 V 

L. 

4.450 

Kit 

N. 59 

Contatore digitale per 10 con memoria 



Kit N. 

14 

Alimentatore stabilizzato 2 A 7.5 V 

L. 

7.950 



a 3 cifre 

L. 

29.950 

Kit N. 

15 

Alimentatore stabiiizzato 2 A 9 V 

L. 

7.950 

Kit 

N. 60 

Contatore digitale per 10 con memoria 



Kit N. 

16 

Alimentatore Stabilizzato 2 A 12 V 

L. 

7.950 



a 5 cifre 

L. 

49,500 

Kit N. 

17 

Alimentatore stabilizzato 2 A 15 V 

L. 

7.950 

Kit 

N. 61 

Contatore digitale per 10 con memoria 



Kit N. 

18 

Riduttore di tensione per auto 800 mA 





a 2 cifre programmabile 

L. 

32.500 



6 Vcc 

L. 

3,250 

Kit 

N. 62 

Contatore digitale per 10 con memoria 



Kit N. 

19 

Riduttore di tensione per auto 800 mA 





a 3 cifre programmabile 

L. 

49.500 



7,5 Vcc 

L. 

3.250 

Kit 

N. 63 

Contatore digitale per 10 con memoria 



Kit N. 

20 

Riduttore di tensione per auto 800 mA 





a 5 cifre programmabile 

L. 

79.500 



9 Vcc 

L. 

3.250 

Kit 

N. 64 

Base dei tempi a quarzo con uscita 



Kit N. 

21 

Luci a frequenza variabile 2.000 W 

L. 

12.000 



1 Hz -'1 MHz 

L. 

29.500 

"kit N. 

22 

Luci psichedeliche 2.000 W canali 



Kit 

N. 65 

Contatore digitale per 10 con memoria 





medi 

L. 

7.450 



a 5 cifre programmabile con base dei 



Kit N. 

23 

Luci psichedeliche 2.000 W canali 





tempi a quarzo da 1 Hz ad 1 MHz 

L. 

98.500 



bassi 

L. 

7.950 

Kit 

N. 66 

Logica conta pezzi digitale con pulsante 

L. 

7.500 

Kit N. 

24 

Luci psichedeliche 2.000 W canali 



Kit 

N, 67 

Logica conta pezzi digitale con foto¬ 





alti 

L. 

7.450 



cellula 

L. 

7.500 

Kit N. 

25 

Variatore di tensione alternata 2.000 W 

L. 

5.450 

Kit 

N. 68 

Logica timer digitale con relè 10 A 

L, 

18,500 

Kit N. 

26 

Carica batteria automatico regolabile 



Kit 

N. 69 

Logica cronometro digitale 

L, 

16.500 



da 0,5 a 5 A 

L. 

17.500 

Kit 

N, 70 

Logica di programmazione per conta 



Kit N. 

27 

Antifurto superautomalico professiona¬ 





pezzi digitale a pulsante 

L, 

26.000 



le per casa 

L. 

28.000 

Kit N. 71 

Logica di programmazione per conta 



Kit N. 

28 

Antifurto automatico per automobile 

L. 

19.500 



pezzi digitale a fotocellula 

L. 

26.000 

Kit N. 

29 

Variatore di tensione alternala 8.000 W 

L. 

19.500 

Kit 

N. 72 

Frequenzimetro digitale 

L. 

99.500 

Kit N. 

30 

Variatore di tensione alternata 20.000 W 

L. 

_ 

Kit 

N, 73 

Luci stroboscopiche 

L. 

29.500 

Kit N. 

31 

Luci psichedeliche canali medi 8,000 W 

L. 

21.500 

Kit N. 74 

Compressore dinamico professionale 

L, 

19.500 

Kit N. 

32 

Luci psichedeliche canali bassi 8.000 W 

L. 

21.900 

Kit 

N. 75 

Luci psichedeliche Vcc canali medi 

L. 

6.950 

Kit N. 

33 

Luci psichedeliche canali alti 8.000 W 

L. 

21.500 

Kit 

N. 76 

Luci psichedeliche Vcc canali bassi 

L. 

6.950 

Kit N. 

34 

Alimentatore stabilizzato 22 V 1,5 A 



Kit 

N. 77 

Luci psichedeliche Vcc canali alti 

L. 

6.950 



per Kit 4 

L. 

7.200 

Kit 

N. 78 

Temporizzatore per tergicristallo 

L. 

8.500 

Kit N. 

35 

Alimentatore stabilizzato 33 V 1,5 A 



Kit 

N. 79 

Interfonico generico privo di commutaz. 

L. 

19.500 



per Kit 5 

L. 

7.200 

Kit 

N, 80 

Segreteria telefonica elettronica 

L. 

33.000 

Kit N. 

36 

Alimentatore stabilizzato 55 V 1,5 A 



Kit 

N. 81 

Orologio digitale per auto 12 Vcc 

L. 

— 



per Kit 6 

L. 

7.200 

Kit 

N. 82 

Sirena elettronica francese lO W 

L. 

8.650 

Kit N. 

37 

Preamplificatore HI-FI bassa impedenza 

L. 

7.950 

Kit N. 83 

Sirena elettronica americana 10 W 

L. 

9.250 

Kit N. 

38 

Alimentatore stabilizzalo var. 2-^18 Vcc 



Kit 

N. 84 

Sirena elettronica italiana 10 W 

L. 

9.250 



con doppia protezione elettronica con¬ 



Kit 

N, 85 

Sirena elettronica americana - italiana 





tro i cortocircuiti o le sovracorrenti - 





- francese 

L. 

22.500 



3 A 

L. 

16.500 

Kit 

N. 86 

Kit per la costruzione di circuiti 



Kit N. 

39 

Alimentatore stabilizzato var, 2-^18 Vcc 





stampati 

L. 

7.500 



con doppia protezione elettronica con¬ 



Kit 

N. 87 

Sonda logica con display per digitali 





tro i cortocircuiti o le sovracorrenti - 





TTL e C-MOS 

L. 

8.500 



5 A 

L. 

19.950 

Kit 

N. 88 

MIXER 5 ingressi con Fadder 

L. 

19.750 

Kit N. 

40 

Alimentatore stabilizzato var, 2-7-18 Vcc 



Kit 

N. 89 

VU Meter a 12 led 

L. 

13.500 



con doppia protezione elettronica con¬ 



Kit 

N. 90 

Psico ievei - Meter 12.000 Watt 

L. 

59.950 



tro i cortocircuiti o le sovracorrenti - 



Kit 

N. 91 

Antifurto superautomatico professio¬ 





8 A 

L. 

27.500 



nale per auto 

L. 

24.500 

Kit N. 

41 

Temporizzatore da 0 a 60 secondi 

L. 

9.950 

Kit 

N. 92 

Pre-Scaler per frequenzimetro 



Kit N. 

42 

Termostato di precisione a 1/10 di 





200-250 MHz 

L. 

22.750 



grado 

L. 

16.500 

Kit 

N. 93 

Preamplificatore squadratore B.F. per 



Kit N. 

43 

Variatore crepuscolare in alternata con 





frequenzimetro 

L. 

7.500 



fotocellula 2.000 W 

L. 

7.450 

Kit 

N. 94 

Preamplificatore microfonico 

L. 

12.500 

Kit N. 

44 

Variatore crepuscolare in alternata con 



Kit 

N. 95 

Dispositivo automatico per registra¬ 





fotocelluta 8.000 W 

L. 

21-500 



zione telefonica 

L. 

16.500 

Kit N. 

45 

Luci a frequenza, variabile 8.000 W 

L. 

19.500 

Kit N. 96 

Variatore di tensione alternata sen¬ 



Kit N. 

46 

Temporizzatore professionale da 0-30 





soriale 2.000 W 

L. 

14.500 



sec. a 0,3 Min. 0-30 Min. 

L. 

27.000 

Kit N. 97 

Luci psico-strobo 

L. 

39.950 

Kit N. 

47 

Micro trasmettitore FM 1 W 

L. 

7,500 

Kit N. 98 

Amplificatore stereo 25-F25 W R.M.S. 

L. 

57.500 

Kit N. 

48 

Preamplificatore stereo per bassa o 



Kit N. 99 

Amplificatore stereo 35+35 W R.M.S. 

L. 

61,500 



alta impedenza 

L, 

22.500 

Kit N. 100 

Amplificatore stereo 50 + 50 W R.M.S. 

L. 

69.500 

Kit N. 

49 

Amplificatore 5 transistor 4 W 

L. 

6.500 

Kit N. 101 

Psico-rotanti 10.000 W 

L. 

39.500 

Kit N. 

50 

Amplificatore stereo 4-F4 W 

L. 

12.500 

Kit N. 102 

Allarme capacitivo 

L. 

14.500 

Kit N. 

51 

Preamplificatore per luci psichedeliche 

L. 

7.500 

Kit N, 103 

Carica batteria con luci d'emergenza 

L. 

26.500 






Kit 

N. 104 

Tubo laser 5 mW 

L.320.000 






Kit 

N. 105 

Radioricevitore FM 88-108 MHz 

L. 

19.750 




Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole di montaggio. Già premontate 10% in più. Le ordinazioni possono essere 
fatte direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure sono reperibili 
nei migliori negozi di componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta inviando L. 600 in francobolli, 

PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO i PREZZI SONO comprensivi di i.v.A. 


y 


— 1096 — 


— cq 8/81 








INDUSTRIA 
ELETTRONICA 


wilbikit 


Via Oberdan n. 24 
88046 Lamezia Terme 
Tel. (0968) 23580 



KIT N, 88 MIXER 5 INGRESSI CON FADER L. 19.750 

Possiede 5 ingressi di cui due equalizzati secondo norme 
R.I.A.A., uno per testina piezo, uno microfonico ed uno 
per segnale ad alto livello. 


KIT N. 89 VU METER A 12 LED L. 13.500 

Sostituisce i tradizionali strumenti a indice meccanico; 
visualizza su una gradevole scala a 12 led. 


KIT N. 90 PSICO LEVEL METER 12.000 W/220 V c.a. 

L. 59.950 

Il ictomprende tre novità assolute: un VU-meter gigante 
di 12 triacs, l'accensione automatica di 12 lampade alla 
frequenza desiderata, un commutatore elettronico: possie¬ 
de anche un monitor visivo composto di 10 led verdi e 
20 rossi. 


KIT N. 91 ANTIFURTO SUPERAUTOMATICO PROF. PER AUTO 

L. 24.500 

Apparecchio veramente efficace, sicuro ed economico; il 
funzionamento è semplicissimo mediante la ■■ chiave » a 
combinazione elettronica. 


KIT N. 92 PRESCALER PER FREQUENZIMETRO 200-250 MHz 

L. 22.750 

Il kit applicato all'Ingresso di normali frequenzimetri ne 
estende la lettura fino a 250 MHz; non richiede per la ta¬ 
ratura strumentazione particolare. 


KIT N. 96 VARIATORE DI TENSIONE ALTERNATA 
SENSORIALE 2.000 L. 14.500 

Tale circuito con il semplice sfioramento di una placchetta 
metallica permette di accendere delle lampade nonché re¬ 
golarne a piacere la luminosità. 

Alimentazione autonoma 220 V c.a. 2.000 W max. 


KIT N. 97 LUCI PSICOSTROBO L. 39.950 

PRESTIGIOSO EFFETTO DI LUCI ELETTRONICHE il quale 
permette di rallentare le immagini di ogni oggetto in movi¬ 
mento posto nel suo raggio di luminosità a tempo di musica. 
Alimentazione autonoma 220 V c.a. - lampada strobo in do¬ 
tazione - intensità luminosità 3.000 LUX - frequenza dei lampi 
a tempo dì musica - durata del lampo 2 m/sec. 


KIT N. 98 AMPLIFICATORE STEREO 25-1-25 W R.M.S. 

L. 57.500 

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi- 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e me¬ 
di. alimentatore stabilizzato incorporato. 

Alimentazione 40 V c.a. - potenza max 25-1-25 W su 8 ohm 
(35-f35 W su ohm) distorsione 0,03%. 

KIT N. 99 AMPLIFICATORE STEREO 35-L45 W R.M.S. 

L. 61.500 

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi¬ 
catore equalizzato e dei controlli dei toni'bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato. 

Alimentazione 50 V c.a. - potenza max SS-i-SS W su 8 ohm 
(50-t50 W su 4 ohm) distorsione 0,03“.'o. 


KIT N. 93 PREAMPLIFICATORE SOUADRATORE B.F. PER 
FREQUENZIMETRO L. 7.500 

Collegato all'ingresso dei frequenzimetri pulisce " i se¬ 
gnali di B.F. Alimentazione 5 : 9 Vcc; banda passante 5 Hz - 
300 KHz; uscita compatibile TTL-ECL-CMOS: impedenza in¬ 
gresso 10 Kohm. 


KIT N. 94 PREAMPLIFICATORE MICROFONICO CON TRE 
EQUALIZZATORI L. 12.500 

Il kit preamplifica i segnali di basso e bassissimo livello; 
possiede tre controlli di tono. Segnale di uscita 2 Vp.p.; 
distorsione max 0,1%. 


KIT N. 35 DISPOSITIVO AUTOMATICO DI REGISTRAZIONE 
TELEFONICA L, 16.500 

Di funzionamento semplicissimo, permette registrazioni te¬ 
lefoniche senza intervento manuale; l'attacco dell'apparec¬ 
chio avviene senza alterazioni delia linea telefonica, Ali¬ 
mentazione 12-15 Vcc; assorbimento in funzione 50 mA. 


KIT N. 73 LUCI STROBOSCOPICHE L. 29.500 

Prestigioso effetto di luci elettroniche il quale permette di 
rallentare le immagini di ogni oggetto in movimento posto 
nel suo raggio di luminosità rendendo estremamente irreale 
l'ambiente in cui è situato, creando una sequenza di imma¬ 
gini spezzettate tra di loro. Tramite questo kit realizzato 
dalla WILBIKIT si potranno ottenere nuovi effetti di luci 
nei locali di discoteche, nei night, nelle vetrine in cui vi 
sono degli articoli in movimento. Inoltre si presta ad es¬ 
sere utilizzato nel campo fotografico ottenendo delle in¬ 
credibili foto ad effetti strani come oggetti a mezz'aria 0 
nell'attimo in cui si rompono cadendo a terra. 
Alimentazione autonoma: 220 V c.a. - lampada strobosco¬ 
pica in dotazione - intensità luminosa: 3.000 LUX - fre¬ 
quenza dei lampi regolabile da l Hz a 10 Hz - Durata del 
lampo: 2 m/sec. 



KIT N. 100 AMPLIFICATORE STEREO 50-H50 W R.M.S. 

L. 69.500 

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi- 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato. 

Alimentazione 60 V c.a. - potenza max 50-1-50 W su 8 ohm 
(7Q-f70 W su 4 ohm) distorsione 0,03%. 

KIT N. 101 LUCI PSICOROTANTI 10.000 W L. 39.500 

Tale KIT permette l'accensione rotativa di 10 canali di lam¬ 
pade a ritmo musicale. 

Alimentazione 15 W c.c. - potenza alle lampade 10.000 W. 

KIT N 102 ALLARME CAPACITATIVO L. 14.500 

Unico allarme nel suo genere che salvaguarda gli oggetti 
aH'approssimarsi di corpi estranei. 

Alimentazione 12 W c.c. - carico max al relè di 8 ampère - 
sensibilità regolabile. 

kTTn. 103 CARICA BATTERIA CON LUCE D’EMERGENZA 5 A 

L. 26.500 

Kit N. 104 TUBO LASER 5 mW L.320.000 

Kit N. 105 radioricevitore FM 88-108 MHz L. 19.750 
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Spedizioni celeri 
Pagamento a '/2 contrassegno 
Per pagamento anticipato, 

- ... . spese postali a nostro carico. 

elettronica ^ grande richiesta tornano i 

FAVOLOSI VFO 

VFO 27 - Uscita 26-28 MHz. L. 35.000 



VFO 27 “special” - Uscita su qualsiasi frequenza compresa tra 5 e 40 MHz; escursione 

di frequenza (compresa tra 0,5 e 4 MHz) a richiesta L 35.000 

VFO 100 - Adatto alla gamma FM; ingresso BF mono-stereo; nelle seguenti frequenze: 

87,5-92 MHz; 92-97 MHz; 97-102,5 MHz; 99-104 MHz; 103-108 MHz L. 36.000 


VFO 50 - Adatto a ponti di trasferimento, ingresso BF mono-stereo, nelle seguenti 

frequenze: 54-57 MHz; 57-60 MHz. L 36.000 

VFO 1000 - Eccitatore FM di atta qualità. Frequenza 87,5-108 MHz. Ottima stabilità. 

Ingresso mono preenfasi 50 micros. Ingresso stereo Lineare. Potenza 
uscita 100mW, in grado di pilotare gli amplificatori 15WL e 25WL Segnali 
spuri oltre 60 dB. Filtro in uscita. Alimentazione 12 V. Ogni VFO 1000 copre 


1 MHz. Richiedere la frequenza.. L. 45.000 

Amplificatore G2/P-100 - Adatto al VFO 100, gamma 87,5-108 MHz, potenza di 

uscita 15 W. L 60.000 


Amplificatore G2/P-50 - Adatto. al VFO 50, gamma 54-60 MHz, potenza di 

uscita 15 W L 60.000 

ELT elettronica - via E. Capecchi 53 b ■ 56020 LA ROTTA (Pisa) ■ Tel. (0587) 44734 
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FK 210/C 



FK 210/C 
CONTAGIRI A LEO 
PER AUTO 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Tensione alimentazione: 12-15 Vcc 
Max. assorbimento: 50 mA 
Led: n. 16 rettangolari rossi 
Fondo scala: 7.500 giri/min. 
Collegabile a motori a 2 o 4 cilindri 


L'FK 210/C realizza un contagiri di precisione 
che indica i giri di una qualunque autovettura 
con l'accensione di uno dei sedici LED RET¬ 
TANGOLARI posti su di una semicirconferenza. 
Al variare del numero di giri del motore si avrà 
il sobbalzare del rettangolo luminoso costituito 
dal led acceso, in perfetta simulazione della 
lancetta di un contagiri meccanico, col chiaro 
vantaggio di avere una «lancetta» luminosa che, 
soprattutto di sera, crea un effetto fanta- 


L. 29.800 



OROLOGIO DIGITALE 
A DISPLAY GIGANTI 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione alimentazione: 220 V. 
Display: 4 cifre altezza cm. 4. 
Modo di conteggio: 24 ore 
Messa a punto: lenta, veloce. 


L'FK 220 realizza un orologio digitale la cui 
particolarità sta nel display di dimensioni note¬ 
voli {altezza cm. 4) che ne permette l'uso in 
ambienti pubblici quali discoteche, bar, uffici, 
ecc. 

La presentazione avviene su quattro cifre (ore 
e minuti) e con un conteggio di tutte le 
24 ore, 


L 51.100 


Il preamplificatore FK 230, potendo funzionare 
a 12 V, è particolarmente adatto ad essere 
accoppiato ai finali Falconkit FK 190 e FK 200. 
In considerazione della sua alla qualità è accop¬ 
piabile anche a finali dì ben maggiore potenza, 
cosi da realizzare impianti ad alto livello. 
Sono previsti due ingressi: AUX ad alto livello 
(150 mV) e PHONO a basso livello (1 mV) 
con equalizzazione RIAA fissa, ciò significa che 
io stadio di ingresso del giradischi, lo stadio 
più critico in qualsiasi preamplificatore, è 
completamente separato dal resto del circuito. 


L. 29.700 

I NOSTRI KIT SI TROVANO IN VENDITA PRESSO TUTTI I RIVENDITORI DI RICAMBI ELETTRONICI. 

PIEMONTE - CEART DI RAVIOLO ANGELO -Corso Francia 18 -REGINA MARGHERITA -Torino - FARRET di GUGLIELMO ERNESTO - Corso Palermo 101 
-TORINO - L'ELETTRONICA di CANIOLI e CATALANO - Via S.G. Bosco 22 - ASTI - PERALDO UMBERTO -ViaS. Giulia32 -TORINO - FINTO GIUSEPPE - 
Corso Pr, Eugenio 15bis - TORINO - SVETI-MAR - Via L. Bellardi 126 - TORINO - TRE VENEZIE - ELCO ELETTRONICA - Via Manin 26B - CONEGLIANO - 
Treviso - ELETTRONICA BISELLO - Via Stadio 8 - CAMISANO VICENTINO - Vicenza - ELETTRONICA R.T.E. - Via A. Da Murano 70 - PADOVA - RADIO 
KALIKA - Via Fontana 2 - TRIESTE - BAKER ELETTRONICA - Via Bivio S. Vitale 8 - MONTECCHIO MAGGIORE - Vicenza - EMILIA-ROMAGNA - BEZZI 
ENZO - Via L. Landò 21 - RIMINI - ELECTRON SRL - Via Cignani 28/32 - FORLÌ - FERT - Via Gorizia 1 6 - RAVENNA - GEA MENEGATTI - Piazza T. Tasso 6 - 
FERRARA - GRIVAR ELETTRONICA - Via Traversagna 21/a - VIGNOLA - Modena - HOBBY CENTER - Via P. Torelli 1 - PARMA - MARI E. - Via E, Casa 1 - 
PARMA - MAZZOTTI ANTONIO - Via Caboto 71 - CESENA - RTV MIGANI - Via Botto 5 - RICCIONE - Porli - TAMPIERI ARMANDO - Via Garibaldi 80 -LUGO 
DI ROMAGNA - Ravenna - ZACCARONI BRUNO - Via Galeotti 4B - BOLOGNA - LAZIO - ART di VITTORI - V.le B. Buozzi 47/49 - VITERBO - AMATI 
UMBERTO - Via dei Platani 36 B/C - ROMA - CAMPEGGIANI BARNABA - Via S. Francesco d’ASSlSI 68 - CIAMPiNO - Roma - CASCIOL! ERCOLE - Via 
Appia Nuova 250 - ROMA - CECAR di Chiavaroli P. - Via Ancona 20 - PAVONA - Roma - CITTARELLI DOMENICO - Via Salita Annunziala 74 -TERRACINA - 
Latina - CONSORTI ELETTRONICA ■ V.le delle M ilizie 114 - ROMA - D’AMICO MARIO - Borgo Garibaldi 286 - ALBANO LAZIALE ■ Roma - F.Ili DI FILIPPO - 
Via dei Frassini 62 - ROMA - GAMAR di D'Angelo Margherita - Via d. Tardini 13 - ROMA - G.B. ELETTRONICA - Via Preneslina 248 - ROMA - LISTON di 
D'Angelo ALTIMIRO - Via Gregorio VII, 438 - ROMA - TANCREDI FRANCO - V.le dei Colli Porluensi 310 - ROMA - PASTORELLI GIUSEPPE - Via dei 
Conciatori 40 - ROMA - TELBOLLI - Via delle Provincie 19 - ROMA - ZEZZA TERESA ■ Via F. Baracca 74/76 ■ ROMA - ZAMBONI FERRUCCIO - Via C. 
Battisti 15 - LATINA - TARONi WILLIAM - V.le Vailebona 41 - ROMA - LOMBARDIA - ATHENA ELETTRONICA - Via Naviglio Grande 62 - BRESCIA - 
BAZZONI ELETTRONICA - Via V. Emanuele 106 - COMO - C.D.E. di Fanti G. & C. - Piazza de Gasperi 28/29 - MANTOVA - COMMERCIALE ELETTRONICA - 
ViaCredaro 14 -SONDRIO - ELETTRONICA FERRARIO-Via Mazzini 23 -SARONNO -Varese- ELETTRONICA 2001 di Palesa A. • Corso Venezia 85 -SAN 
BONIFACIO - Verona - ELETTRONICA MONZESE - Via Azzone Visconti 37 - MONZA - F.C.E. ELETTRONICA - Via Sguìmero 22 - VERONA - LEM - Via 
Gigione 3 - MILANO - MARCUCCI S.p.A. - Via F.lli Bronzetti 37 - MILANO - NUOVA CORAT di D'AVINO - Via F.lli Sanchioli 23/B - MAGENTA - Milano - 
TELERADIO COMPONENTI DI BONORA - Via S. Caterina 6 -MANTOVA - TELERADIO PRODOTTI - Via E. Fermi 7 - BERGAMO - V.A.R.T. - Viale Marelli 19 - 
SESTO S. GIOVANNI - Milano - VIDEO HOBBY ELETTRONICA - Via F.lli Ugoni 12/A - BRESCIA - CENTRO ELETTR. F.lli CORBETTA - Via 1 .o Maggio 12 - 
INARZO • Varese - TOSCANA - C.P.E. di BELLONI - Via Ragazzi del 99, 78 - FIRENZE - ELETTROLAB - Via P. Pisana 203 - LIVORNO - ELETTRONICA S. 
CALÒ - Piazza Dante 8 - PISA - L'ELETTROTECNICA di SANTINI - Viale Europa 147 ■ FIRENZE - TOSI ELETTRONICA - Via R. Fucini 8/10 - PONTEDERA • 
Pisa - TELECENTFiALE DI VIGHl - Via M. Malibran 19 - FIRENZE - UMBRIA - EL-DI ELETTRONICA DIGITALE - Via Piave 93/B - TERNI - PI-ESSE 
ELETTRONICA - Via L. Signorelli 6A - ORVIETO - Terni - STEFANONI E. - Via C. Colombo 3 - TERNI - TELELABOR - Vìa Salora Vecchia 22 - SPOLETO - 
Perugia - TELERADIO CENTRALE - Via S. Antonio 46 - TERNI - TRAPPETTl srl ■ Via l.o Maggio 42 - TERNI. 

llLCON 


FK 230 



PREAMPLIFICATORE 
STEREO HI-FI 


CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Tensione alimentazione: 12-15 Vcc 
Sensibilità ingresso PHONO: 1 mV 
Sensibilità ingresso AUX; 150 mV 
Uscita: 2 V 

Banda passante: 15-30.000 Hz (- 3 dB) 
Controlli tono: -F 15 dB 


S.n.c. via samoggia, 68 Reggio Emilia - tei. (0522) 34974 














presenta alcune antenne per Barra mobile 


Catalogo generala 
Inviando L. 400 in Irancobolli 





NUOVA DX 



Frequenza 27 Mhz 
Antenna di 1 /4 d'onda 
con bobina di carico 
immersa nella fibra 
di vetro (Brev. SiQmaì 
Impedenza 52 Ohm 
Potenza 150 W RF 
continui. 


TBM 

Frequenza 27 MHz 
Antenna di 1 /4 d’onda 
Impedenza 52 Ohm 
Potenza 80 W RF 
continui. 



NAUTICA 

Frequenza 27 MHz 
Impedenza 52 Ohm. 

Una speciale bobina 

nella base sostituisce il piano 

di terra. 

SWR 1,2:1 centrobanda. 
Potenza 50 W RF 
continui. 


NUOVA PLC 

Frequenza 27 M 
Anienna 1 lA d’onda 
con bobina di carico 
immersa nella fibra 
di vetro (Brev. éigma) 

Impedenza 52 Ohm 
Potenza 150 W RF SUPPORTO DA 

continui. GOCCIOLATOIO AUTOMEZZI 




SIGMA ANTENNE di E. FERRARI 

46047 S. ANTONIO MANTOVA - via Leopardi 33 • tei. (0376) 398667 
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NUOVI INTERESSANTI ACCESSORI PER OM-CB 



MICROFONI PREAMPLIFICATI 


2 - 


3 - 


LESON Mod. TW-232. Da base a capsula 
ceramica con compressore dì dinamica 
0-30 dB. Regolatore di livello, impedenza 
100-4.500 ohm. 

Prezzo al pubblico L. 56.000 

LESON Mod. DH-233. Magnetodinamico 
da palmo. Regolatore dì livello. 
Impedenza 100-3.500 ohm. 

Prezzo al pubblico L 22.000 
Mod. DM-308. Magnetodinamico da 
palmo. Regolatore di livello. 

Impedenza 1.000 ohm. 

Prezzo al pubblico l 20.000 


Tutti i microfoni sono aiimentati con normaie pila 9 Volt. 




5 - PN-80. Kit universale di terminali con 

puntali diversi per varie combinazioni. 
Prezzo al pubblico L 5.000 

6 - Mod. NC-1401. Antenna in gomma per 

144 MHz. Attacco diretto a vite 
0 con PL-259. 

Prezzo al pubblico L 8.000 

7 - Mod. NC-1402. Antenna in gomma per 

GB, caricata per portatili. 

Lunghezza cm. 36, attacco universale 
0 con PL-259. 

Prezzo al pubblico L. 10.000 

- Mod. NC-1403. Uguale al Mod. NC-1402 
ma con attacco a innesto a pressione. 
Prezzo al pubblico L. 9.000 

- Mod. NC-1404. Uguale al Mod. NC-1401 
ma con attacco BNC. 

Prezzo al pubblico L. 8.000 





7 


SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO POSTALE O VACUA ANTICIPATO MINIMO L 2S.Me PIU' L 2.M0 PER SPESE SPEDIZ. 


Importatore e Distributore per l’Italia 

DENKI sa.». 

Via Poggi 14-20131 Milano-Telefono 23.67.660/655-Telex 313363 
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wilbi k it 

INDUSTRIA ELETTRONICA 
Via Oberdan 24 - Tel. (0968) 23680 
88046 LAMEZIA TERME 


UNIVERSAL - STEREO - MIXER 


universal stereo mixer 



MIXER STEREO UNIVERSALE 

Ideale per radio libere, discoteche, club, ecc. 
CARATTERISTICHE TECNICHE 

* n. 3 ingressi universali 

* alimentazione 9-18 Vcc 

‘ uscita per il controllo di più MIXER fino a 9 in¬ 
gressi MAX 

‘ segnale d'uscita = 2 Volts eff. L. 33.000 


SOUND LUX 



LUCI PSICHEDELICHE 3 canali amplificati 

3.000 WATT COMPL. monitor a led, circuito ad alta 
sensibilità, 1.000 watt a canale, controlli - alti - medi - 
bassi - master alimentazione 220 Vca L. 33.000 



LUCI STROBOSCOPICHE AD ALTA POTENZA 

rallenta il movimento di persone o oggetti, ideale per 
creare fantastici effetti nigth club, discoteche e in 
fotografia L. 33.000 

I prezzi sono compresi di IVA e di spedizione 
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CENTRI VENDITA 

BIELLA CHIAVAZZA 

I.A.R.M.E. di F. R. Siano ■ Via della Vittoria 3 ■ Tel. 30389 

BOLOGNA 

RADIO COMMUNICATION ■ Via Sigonio, 2 - Tel. 345697 
BORGOMANERO (NO) 

G. BINA ■ Via Arena, 11 ■ Tel. 82233 
BORGOSESIA (Vercelli) 

HOBBY ELETTRONICA ■ Via VaraHo, 10 ■ Tel. 24679 

BRESCIA 

RAMAR ELETTRONICA ■ Via S.M. Crocifissa di Rosa. 73 ■ Tel. 390321 

CARBONATE (Como) 

BASE ELETTRONICA ■ Via Volta, 61 ■ Tel. 831381 

CASTELLANZA (VA) 

CO BREAK ELECTRONIC ■ V.le Italia, 1 ■ Tel. 542060 

CATANIA 

PAONE - Via Papale, 61 ■ Tel. 448510 

CESANO MADERNO 

TUTTO AUTO di SEDINI - Via S. Stefano, 1 ■ Tel. 502828 
CILAVEGNA (Pavia) 

LEGNAZZI VINCENZO ■ Via Cavour. 63 
CIVITATE (Como) 

Esse 3 • V. Alla Santa. 5 ■ Tel. 551133 
FERMO 

NEPI IVANO E MARCELLO ■ Via Leti. 32f36 ■ Tel, 36111 

FERRARA 

FRANCO MORETTI ■ Via Barbantini. 22 ■ Tel. 32878 

FIRENZE 

CASA DEL RADIOAMATORE ■ Via Austria. 40/44 ■ Tef 6BB504 
PAOLETTI FERRERÒ ■ Via II Prato, 40 R ■ Tel. 294974 
FOGGIA 

BOTTICELLI ■ Via Viltime Civili. 64 ■ Tel. 43961 

GENOVA 

F.LLI FRASSiNETTi ■ Via Re di Puglia, 36 ■ Tei. 335260 
HOBBY RADIO CENTER - Via Napoli, 117 ■ Tel. 210945 

LATINA 

ELLE PI ■ Via Sabaudina, 8 ■ Tel. 483368 • 42549 

MILANO 

ELETTRONICA G.M. - Via Procaccini, 41 ■ Tel. 3i3i79 
MARCUCCI ■ Via F III Bronzetti. 37 ■ Tel. 7386051 
LANZONl ■ Via Comelico, 10 ■ Tel. 589075 

MIRANO (Venezia) 

SAVING ELETTRONICA ■ Via Gramsci. 40 • Tel. 432876 
MODUGNO (Bari) 

ARTEL ■ Via Palese. 37 • Tel. 629140 

NAPOLI 

CRASTO ■ Via S. Anna dei Lombardi, 19 ■ Tel. 328136 

NOCERA INFERIORE (Salerno) 

QST ELETTRONiCA ■ V. L Fava. 33 
NOVILIGURE (Alessandria) 

REPETTO GIULIO ■ Via delle Rimembranze. 125 ■ Tel. 78255 

OSTUNI (Brindinl) 

DONNALOIA GIACOMO ■ V. A. Diaz. 40/42 - Tel. 976265 

PADOVA 

SISELT . Via L. Eulero, 62/A -Tel. 623355 

PALERMO 

M.M.P. - Via S. Corieo, 6 Tel. 580988 

PESARO 

ELETTRONICA MARCHE ■ Via Comandmi, 23 ■ Tel. 42882 

PIACENZA 

E.R.C. di Civili . Via S. Ambrogio. 33 ■ Tel. 24346 

REGGIO CALABRIA 

PARISI GIOVANNI ■ Via S. Paolo, 4/A ■ Tel, 94248 

ROMA 

ALTA FEDELTÀ ■ C.so Italia. 34/C ■ Tel. 857942 
MAS-CAR di A. Mastror.lli ■ Via Reggio Emilia. 30 ■ Tel. 8445641 
RADIO PRODOTTI ■ Via Nazionale. 240 ■ Tel. 481281 
TODARO KOWALSKI - Via Orti dì Trastevere, 84 ■ Tel. 5895920 

S. BONIFACIO (Verona) 

ELETTRONICA 2001 C.SO Venezia, 35 ■ Tei. 610213 
SAN DANIELE DEL FRIULI (Udine) 

DINO FONTAN1NI ■ V ie del Colle. 2 ■ Tel. 957146 

SIRACUSA 

HOBBY SPORT ■ Via Pò. 1 

TARANTO 

ELETTRONICA P1EPOLI ■ Via Oberdan, 128 - Tel. 23002 

TORINO 

CUZZONI ■ C.so Francia, 91 • Tel. 445168 
TELSTAR ■ Via Gioberti. 37 ■ Tel. 531832 

TRENTO 

EL DOM ■ Via Suffragio, 10 ■ 25370 

TRIESTE 

CLARI ELECTRONIC CENTER ■ Foro UIptano, 2 ■ Tel. 61868 

VELLETRI (Roma) 

MASTROGiROLAMO ■ V ie Oberdan, 118 ■ Tel. 9635561 

VIGEVANO (Pavia) 

FIORAVANTI BOSI CARLO ■ C.so Pavia, 51 
VITTORIO VENETO (TV) 

TALAMINI LIVIO • Via Garibaldi, 2 ■ Tel. 53494 

















Nuovo ricevitore Yaesu FRG 7700: 
tiene in memoria le tue 12 frequenze 
preferite per una esplorazione 
istantanea delle frequenze <<calde”« 


12 Memorie 

fino a 12 memorie possono essere programmate in 
qualsiasi punto della gamma e richiamate in ascolto 
istantaneamente. 

Le frequenze rimangono in memoria anche ad 
apparato spento. 

Copertura continua 

per le basse medie ed altre frequenze da 0.15 MHz 
a 29.999 MHz. 

Ricezione di tutte le modulazioni 

il ricevitore FRG 7700 rivela l'AMJa SSB 
{USB - CSB), e il CW anche la FM. 


Display digitale 

lettore della frequenza e dell’ora a led digitale. 

Timer 

l’orologio incorporato provvisto di timer 
ti permette'di ricevere segnali e registrarli anche 
quando tu non ci sei. 




LA RADIO 



Exclusive Agent 

Milano - Via f ili Bronzetti, 37 ang, C.so XXII Marzo Tel. 7386051 








_ 

ANTENNE : GAMMA 8/H08 MHZ 
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PRODUCIAMO UN PROGRAMMABILE DA - 110 dB DI SPURIE, 
MA _ 



"Proto PII" 



un quarzato PII a £ 940.000 


DATI TECNICI 


INFORMAZIONI TECNICHE 


CAjMPO D! frequenza . 87,5 108 MHs 

52 -ÓS Ml-i/ 

POTENZA DI USCITA . 0 ^ J(i W 

SOPPRESSIONE DELLE AR,MON[CHE. 70 ,!B 

SOPPRESSIONE DELLE SPURIE . > 8j dB 

IMPEDENZA D'USCITA _ 52 Ohm 

SENSIBILITÀ' BF . 0 dBm (2 Vpp) 

B/\NDA IN LINEARE (BF) . 450 KHz 

PUEENFASI . SO pS 

DISTORSIONE BF A ?: 75 KHz DI DEVIAZIONE .. < O.SS 

PESO . approx IS Kg. 

RAFFREDDA.MENTO . convezione nuiur, 


FINALI A TRANSISTOR 
da 100, 200, 400 700 
1.200, 2.500, 5000 W. 


li TX ‘'Proto PLL” è un trasmettitore con oscillatore controllato in tensione 
eveO), direllamcntc alla frequenza di trasmissione; la stabilità e affidala ad un siste¬ 
ma di aggancio di fase, ed è quindi sosianziaJmcntc uguale a quella del quarzo di riferi¬ 
mento. 

La frequenza è cambiabile in maniera immediata, senza necessità di riaccordi. 

La stabilità in “libero” è comunque mollo elevata grazie ad un sistema di com¬ 
pensazione termica. 

Nel funzionamento in “agganciato” e necessario inserire un quarzo che andrà 
calcolalo secondo la formula; Fq. uscita desiderala diviso 16; ad esempio desideran¬ 
do trasmettere a 99.0 MHz il quarzo dovrà essere da 6,1875 MHz, E’ cor.sigliabilc cerca¬ 
re prima con funzionamento in “libero” (VCO), la frequenza migliore, e solo in un 
secondo tempo ordinare il quarzo di stabilizzazione. 

Sempre sul frontale vi e uno strumento indicatore di potenza e di modulazio¬ 
ne in 8l> con relativo commutatore di lettura; un Icd segnala “l'avvenuto aggancio”, e 
solo in questo caso un apposito interruttore elettronico provvede a dare “via libera” 
al segnale RF in uscita. 

L’ingresso è a 0 dBm e la qualità sonora molto elevata. 

L'apparecchio accetta segnali monofonici (50 pS di preenfasi) o multiplex. 
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svikjppo sisfemi elettronici 40139 bologna - vla ralnaldl, 4 
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PRODUCIAMO UN QUARZATO PLL A L. 940.000 
MA con 



PLL Quarto 




TRASMETTITORE BROADCAST 

AD AGGANCIO DI FASE REALIZZATO COMPLETAMENTE ALLO STATO SOLIDO 


INFORMAZIONI TECNICHE 


DATI TECNICI 


IL Ì'X PLL ‘'Quarto” è un rrismcnitorc con oscillatore connoUato in tensione, direttamen¬ 
te alla frequenza di trasmissione e stabilizzato con comparazione di fase per confronto con ri¬ 
ferimento quartato, realizzato con tecniche "THIN FILM”, mediante divisore di frequenza con 
programrna "BCD”, complemento a 9. 

Questa particolarità consente un rapido cambiamento della frequenza di trasmissione senza 
la sostinizionc del quarzo, in quanto è sufficiente riformare ij programma per onenrc la nuova 
frequenza desiderata; roscillatore è particolarmente curato per-la riduzione del “noisc” incrin- 

La BF incorpora, nel funzionamento in mono, un filtro passa basso a responso piatto fino 
a 1 5 KHz, frequenza in cui interviene un brusco taglio tale che a 18 KHz l'ampiezza è già ridot¬ 
ta di > 30 dB, La stessa esigenza di qualità è stata rispettata nella progettazione della parte RF, 
onencndo risultati tali da garantire una elevata soppressione delle spurie e delle armoniche al di 
sotto del valore tipico di 100 dB, 

Vi è anche la protezione contro qualsiasi condizione di sovraccarico, per evitare danni in 
caso di errate installazioni o manovre accidentali. 

La realizzazione è eseguita con criteri professionali: componenti di classe elevata, largo im¬ 
piego di condensatori al tantalio solido e multistrato, resistenze di precisione, se mi conduttori 
selezionati a test termici prima c dopo dei montaggio. Mobile tre uniti, rack standard 19” 


CAMPO DI FREQUENZA. 

TfPO D! PROGRAMMA (medianie ''Dip-swirch") 


87.5 -^108 MHz prograrnm 


r?.’Passi (il 


labile 


POTENZA DI USCITA (con controllo auiomadco) .... 6 ^20 W con iiiipcdcnia costarne 

SOPPRESSIONE DELLE ARMONICHE. > 100 dB 

SOPPRESSIONE DELLE SPURIE. 5«l00dB 

LIVELLO "NOISE" IN F.M. 66 dB sotto 100 %di mudola/., 

LD'ELLODIAM. - SS dB 

IMPEDENZA DI USCITA. 52 Ohm R.O.S. < l,ù:l 


VARIAZIONE DELLA FREQUENZA (dopo 20 mtnud) ± 800 ID/anno 

SENSIBILITÀ' BF. 0 dBm (2 Vpp) 

IIMPEUENZA INGRESSO BF. -S ROhm 

BANDA IN LINEARE (BF). 6SO KHz 

PREENFASI. SOjjS +0,S dB 

DISTORSIONE BF A ±75 KHz DI DEVIAZIONE .... <0,1 % 

RAFFREDDAMENTO. Convezione 



Telef. 051/548455 - 493310 sviluppo sistemi elettronici 

Hall’p*:tprn fin^lQ.cil 


























CONVERTER 

MMC 28/144: 10m in, 2m out L. 65.000 

MMC 136/28; satelliti, lOm out 65.000 

MMC 144/28: 2in in, 10m out 65.000 

MMC 432/144S: 70cm in, 2m out 79.000 

MMC 432/28S: 70cnn in, lOm out 79.000 

MMC ATV: 430-440 MHz in, 52 MHz out 80.000 

MMC 435/600: 430-440 MHz in, UHFCH35out 65.000 
MMC 1296/28: 23cnn in, lOmt out 84.000 

MMC 1252/51: 1251-1253 MHz in, 51 MHz out 86.000 
MMK 1296/144: 23cm in, 2nnt out con preampli 156 000 
METEOSAT: 1691-1694,5 MHz in, 137 MHz out 
con preampli 330.000 


r --\ 

AMPLIFICATORI LINEARI SSB FM 

MML 144/25: 3W in,-25W out con preampli e VOX 

L. 126.500 

MML 144/40: 10W in, 40W out con preampli e VOX 

180.000 

MML 144/100: 10W in, 100W out con preampli e VOX 

373.000 

MML 432/20; 3W in, 20W out con preampli e VOX 

180.000 

MML 432/50; 10W in, 50W out con preampli e VOX 

doo.ooo 

MML 432/100: 10W in 100W out con preampli e VOX 

_ 596.000 j 


r \ 

TRANSVERTER 

MMT 144/28: lOm in, 2m out 10W L.259.000 

MMT 432/144S:2m in, 70cm out 10W -VOX 450.000 
MMT 432/28S: lOm in, 70cm out 10W 358.000 

MMT 1296/144: 2mt in, 23cm out 1,3W -VOX 480.000 
MMV 1296: 70cm in, 23cm out varactor 98.000 


J 


Ulteriori informazioni e dettagli tecnici possono essere 
rilevati dal catalogo generale che sarà spedito a chi Invia 
L. 2.000 in bolli. 



VARIE 

MM 2000 RTTY: demodulatore e video converter 


automatico L.443.000 

MMA 28: preamplificatore lOm 39.000 

MMA 144V; preamplificatore 2m 1 , 3dB, VOX 100W 

79.000 

MMA 1296: preamplificatore 23cm 79.000 

MMA METEOSAT: preamplificatore 1691-1694,5 MHz 

MMD 50/500: frequenzimetro 0,45 = 500 MHz 

L.181.000 

MMD 600P: prescaler 50 = 600 MHz 60.000 

MMD P1/1: probe 500 MHz-lOdB 34.500 


^ MMS 384: generatore 384 MHz 5-5Q0mW out 71.500 j 



DISTRIBUTORE FERRACCIOLI di F.ARMENGH! I4LCK 


jc rodio 
communication 


APPARATI-ACCESSORI per 
RADIOAMATORI e 
TELECOMUNICAZIONI 


40137 BOLOGNA - Via Sigonio, 2 
Telefono (051) 345697 




















Gtovamii lanzoiilis. 

20135 MILANO - Via Comelico 10 - Tel. 589075-544744 


DIS TRIBÙ TORE A U TORIZZA TO 

Assistenza-Ricambi 


TURNER 


I rivenditori sono pregati dì interpellarci 



MODULI: 

Telaini PLL: a sintesi digitale per la programmazione di VCO da t MHz a 
160 MHz. (A richiesta versioni fino a 600 MHz). Passi di 10 KHz con pos¬ 
sibilità di VXO. Uscita pilotaggio VCO: 0-5V. Aliment.: 5V ■ 500 mA. 
Dimensioni: 60x160 mm 

Sint A: Programmabile con dip-switch L. 128.000 

Sinl B: Programmabile tramite ns. Prom L, 125.000 

Prom: Consente la programmazione e la lettura di frequenza mediante 
contraves. Alimentazione: 5V-240 mA. Dimensioni: 45x130 mm 
Telaietto completo di cinque contraves L. 44.000 

Gruppo VCO e pilota RF: da abbinare ai ns. PPL a sintesi. Uscite: 100 
mW RF e misuratore di deviazione. Entrate: VCO e BF. Alimentazione: 
12 V. ■ 60 mA. Dimensioni 70x100x20 ohm. VCO/A: 87-110 MHz; VCO/B: 
110-140 MHz; VCO/C 130-160 MHz: VCO/X: 45-86 MHz (con nucleo, ban¬ 
da 15/20 MHz); VCO/Z: 25-45 MHz 12 V (con nucleo, banda 8-10 MHz). 
Cad. L. 34.000.Altre freq. a richiesta. 

ASSEMBLATI: 

TX20; Trasmettitore FM della terza generazione: non necessita di ritara¬ 
tura per il cambio di frequenza. Passi di 10 kHz 5 contraves sul pannel¬ 
lo. Pouf regolabile 0-20 W. FiUro P.B. incorporato. Armoniche —70 d8. 
Spurie: inesistenti. Indicazione di aggancio, Finale ibrido Philips. Insca¬ 
tolato in rack 19”. Strumenti: Pount e A F. Entrale: lineare e preenfasi 
50 pS. L. 920.000 

Transponder; Ripetitore a conversione. Entrala UHF (altre a richiesta). 
Uscita 88-108 MHz. Pout: 20 W. Spurie —65 dB. Rack 19” L. 1.100.000. 
Versione «S»; Possibilità di aggancio a frequenza pilota che consente 



DI CASALEGNO ANGELO 

STIÌ.DI V4LPIAMA A. /06' J0132 TORINO TEL. (Oli) 597856 


variazioni della frequenza di Irasmissione FM direttamente da studio e 
inoltre l'installazione di più ripetitori sulla slessa frequenza senza al¬ 
cun disturbo!! L. 1.900,000. 

TX10/UHF: Trasmettitore da studio per Transponder. Pout 10 W Pro¬ 
grammabile, L. 1.100,000. Tipo «S" L. 1.500.000. 

Sistema SCA; Permette l'aggiunta di un canale supplementare sulla 
Irasmissione FM che può essere adibito a cercapersone o a comunica¬ 
zioni interne. Non influenza assolutamente la normale irasmissione. 
Codificatore SCA: L, 300.000. Decodificatore SCA L, 150.000. E inoltre: 
Amplificatori di potenza fino a 2 KWout; ripelitori a 11 GHz; compresso¬ 
ri audio: telecomandi... etc. 

Per qualsiasi problema di telecomunicazioni consultateci! 

Ricordiamo inoltre if ns. servizio di assistenza, manutenzione, revisione 
e perizia per la zona di Torino e provincia con l ausillo di idonee stru¬ 
mentazioni tra le quali: Analizzatore di spettro Takeda-Riken mod. 
4122:90 dB di dinamica. 0-1500 MHz con incorporati: Irackmg generator. 
marker e frequenzimetro. 

Richiedere informazioni più dettagliale e depliants telefonandoci o in¬ 
viando L. 1.000 anche in francobolli. 

Prezzi netti esclusa IVA. Spedizioni in contrassegno. 
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COÌTÌP 



Concessionaria 


408 CORSO DELLA REPUBBLICA 

04012Cisterna (lt)*tel.(06)9696668 


CX) OO OO OO OO CXD OO OO OO OO OO OO CXD OO OO OO OO OO CXD CX) OO OO CXD oc oo co oo oo co oo oo oo 



DOCUMENTAZIONE, ASSISTENZA TECNICA E PREZZI INDUSTRIA A RICHIESTA. 

S T E s.r.l. - via maniagoj 5 - 20134 milano - tei, (02) 215.78.91-21 5.35.24 - cable stetron 
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R U C 


elett:ronica 


Viale Ramazzini. 50b - 42100 REGGIO EMILIA - telefono (0522) 485255 


MULTIMETRO DIGITALE £. 74.900 

CARATTERISTICHE 

DISPLAY: S-j-Digit, LCD 

ACCURACY 

DC VOLTS: 0,2-2-20-200-1000 (Maximum measurement 
1000 Volisi, 0,8% of reading: 0,2% of full scale; 1 digit. 

AC VOLTS: 0,2-2-20-200-700 (Maximum measurement 700 
V. RMS); 1% of reading; 0,5% of full scale; 1 digii. 

DC CURRENT: 0,2-2-20-200 mA-IA; 1,5% of reading; 0,2% of 
full scale; 1 digit 

AC CURRENT: 0,2-2-20-200 mA-lA; 1,5% of reading: 0,5% of 
full scale; 1 digit, 

RESISTANCE; 200ohm-2-20-200-2MO-20MO; 1% of reading; 
0,2% of full scale: 1 digit (+2 digit at 200|. 

Operating Temperature: 0 C to 50 C 
Storage Temperature: (-10' C lo 50' C) 

Input Impedance: 10M ohm (DC/AC VOLTAGE) 

Polarity: Automatic 
Over Range Indication; 1 

Power Source; 9 Volt rectangular baitery or AC Adapter 
Low Battery Indication: "BT ' ou lefi side of display 
Zero Adjust: Automatic 
Size: 96W x 154D x 45H 


TRANSCIVER NATIONAL 
mod. RJX 601 


Freq,: 50-54 MHz a VFO AM/FM 
Potenza: 5w - 1 w 

Alimentaz : interna con pile - esterna 13,6v 
Può essere usato m portatile oppure veicolare. 
Completo di accessori per portatile. 


RTX "INTEK B-8000S " 




Canali: 

Frequenza: 

Tolleranza freq.: 

Sensibilità: 

Potenza uscita: 

Alimentazione: 

Potenza audio: 

QUARZI 

COPPIE QUARZI CANALI dal -9 al +3T, compresi canali alfa E, 4.800 
QUARZI SINTESI: 37.500 - 37.900 37.950 - 38.800 - 38.050 - 38.100 

A magazzino disponiamo delle serie 1 7 MHz - 23 MHz - 38 MHz ed altri 300 tipi E. 4.800 cad 
Semiconduttori delle migliori marche - Componenti elettronici ed industriali - Accessori per CB 


80 AM 

da 26.965 a 27.855 MHz 
0.005% 

nominale 0.7 uV 
4-5 W 

13,8 V DC - 220 V AC 
3 W 


550 

700 

500 

500 

1.700 

500 

500 

800 

500 

500 

1.500 
500 
500 
500 
500 
700 

7.000 

8.000 

5.500 
500 
500 
800 
700 
500 

1.600 

3.000 

700 

500 

500 

1.500 
2.800 

4.800 

2.800 
6.000 

600 

700 

500 

2,000 

1.000 

700 

3,000 

500 


2SC1730 
2SC1856 
2SC1909 
2SC1945 
2SC1957 
2SC1969 
2SC1973 
2SC2028 
2SC2029 
2SC2166 

FET 

2SK41F 

2SK33F 

2SK34D 

3SK40 

3SK41L 

3SK45 

3SK55 

3SK59 

INTEGRATI 

AN103 

AN214 

CA3012 

M51 182 

LC7120 

TA7310P 

MC1496P 

uPCl156H 

UPC7205 

UPC597 

UPC577 

UPC566H 

TA7061A 

NE567 

MSI 513L 

UPC592H 

TA7222P 

LC7130 

LM386 

MC145106 


1,000 

1.000 

5.800 

7.500 

2.500 
7.000 
1.600 
2.500 
2.500 
5.000 


1.000 

1.500 

1.500 

2.000 

5.300 

2.200 

1.100 

2.200 


GIAPPONESI 

L. 4.000 
L. 3.900 
L. 19.000 
L. 4,100 
L. 7.500 
L. 3.600 
L. 5.000 
L. 6.500 
L. 6.500 
L. 1.800 
L. 3.300 
L. 2.500 
L. 2.300 
L. 2.400 
L. 6.500 
L, 1.500 
L 1.000 
L. 7.500 
L. 2.400 
L, 7.500 

















KENWOOD TS-830M 

RICETRASMETTITORE HF; AM/SSB/LSB/USB/CW 



Possibilità di modifica, (con iettura digitaie) sulie seguenti frequenze: 45 


Ginranl Lanzinisii 

20135 MILANO-Via Comelico 10-Tel. 589075-544744 


m 6.435-7079.6 MHz 
m 28.000-28.500 MHz 
m 26.500-27.099 MHz 
27.000-27.500 MHz 
27.500-28.000 MHz 


RADIO LIBERE IN F M 

IL r ECCITATORE A PLL CON TECNOLOGIA C - HIOS 


La frequenza di trasmissione viene letta ed Impostata direttamente su contravers. Quindi niente 
particolari numeri o combinazioni di numeri da ricordare. 



POLAR 


ciati tecnici: - larga banda 

campo di [requenza da 86 a 108 Mhz 
quarzato 

potenza di uscita fino a 2w regolabili 
spurie ed armoniche assenti 
entrata stereo e mono con preenfesi 
circuito per controllo modulazione 
nota bf per indicazione [requenza occupata 
uscita per led indicatore di aggancio 
alimentazione 15vcc 
tecnologia c-mos 


100.000 


POLAR 3 
POLAR 4 


Stesse caratteristiche del POLAR 2, ma con potenza outdl 18/20 w. La stessa 
scheda Integra anche uno stadio finale larga banda. Ì210 OOO 

Può essere considerato un trasmettitore professionale che manca solo del conteni¬ 
tore, In quanto oltre a raggruppare le caratteristiche del POLAR 2 e 3 Integra 
sempre sulla stessa scheda, la sezione alimentatrice con stabilizzatori di tensioni. 
Per cu) alla scheda deve essere applicata solo una tensione alternata di 20v6-6 A. 

L. 335 OOO 


Amp'ificatori F. M. di potenza in Rack allm. 220v- Ingresso 5.'7w out 400w - Ingresso 1 Ow out 80Ow 


K £ ^ O 73050 S. Maria Bagno 

Radio Sistenis Tecnologi} Tel. (0833) 821404 Via Cavalieri Teutonici, 13 

postai box n. 24 


— 1112 — 


— cq 8/81 — 











CARICHI FITTIZI RF 

0 9 9 II 



DL 12 

DL 25 

DL 50 

DL 100 

DL 200 


Impedenza 

SO 

50 

50 

50 

50 

ohm 

Potenza max lavoro servizio continuo 

12 

25 

50 

100 

200 

W 

Pot, max lavoro servizio intermittente 

24 

50 

100 

200 

400 

W 

Frequenza 

0-500 

0-500 

0-500 

0-500 

0-500 

MHz 

R.O.S. (max) 

1,1 

1,1 

1.1 

1,1 

1.1 


Temperatura ambiente 

-10 

— 10 

— 10 

— 10 

— 10 



-F 40 

+ 40 

-F 40 

-F 40 

-F 40 

■>C 


40 

90 

130 

100 

100 


Misure 

90 

40 

175 

100 

100 

mm 


40 

65 

40 

160 

320 


Peso 

0,15 

0.3 

0,45 

1,3 

2,7 

Kg 


FILTRI CON ADATTATORE D'IMPEDENZA 


Impedenza d'entrata 
Impedenza d’uscita 
Potenza massima lavoro 
Frequenza 

MB 10 

50 

50 

100 

27 

MB 12 

50 

50 

300 

27-30 

MB 27 

50 

35-75 

300 

27-30 

ohm 

ohm 

W 

MHz 


30 

75 

50 


Misure 

30 

132 

104 

mm 


100 

35 

155 


Peso 

0,1 

0,2 

0,55 

Kg 


COMMUTATORI D'ANTENNA 


AS 3/1 COMMUTATORE D’ANTENNA 

A 3 posizioni + carico a 50 ohm (3 W) 

AS2 COMMUTATORE D’ANTENNA A 2 POSIZIONI 



AS 3/1 

AS 2 


Impedenza 

50 

50 

ohm 

Potenza max 

350 

350 

W 


55 

30 


Misure 

100 

130 

mm 


115 

80 


Peso 

0,350 

0,200 

Kg 


ROSMETRO 


RW 27 / Rosmetro 3-30 MHz 
Potenza applicabile minima 1 W 
Potenza applicabile max 250 W 
Misure mm 155x98x55 
Peso 0,4 Kg 













11 20/25 mt 

11 -H 40/45 mt 
con CLARIFIER 


NUOVO TRANSVERTER 


Potenza di uscita: 
Potenza di uscita: 
Alimentazione: 
Dimensioni: 


AM - 4 W 
SSB -15 W 
12- 15 V 
14,5x22x4,2 



N.B.: Viene fornito anche in scatola di montaggio. 

L'applicazione di questo transverter in serie tra un qualsiasi Trasmettitore 
CB (Baracchino) e l’antenna 40/45 metri, come un normale amplificatore 
lineare, permette al CB di entrare nella nuova frequenza dei 40/45 metri. 


A richiesta forniamo sempre per i 40/45 metri; 
Antenne per Stazione BASE 
tipo M.400/Starduster. 

Antenne per Stazione MOBILE. 

Antenne Dipolo Filare. 

Amplificatori Lineari da BASE e MOBILE. 


Per informazioni ed acquisti rivolgersi: 

RADIOELETTRONICA LUCCA 
via Burlamacchi 19 
Tel. (0583) 53429 


o<xxxxxxx>dooc)0<>oooc<xxx>o<>30oooooooc<x<)Ocxxxxxxxxooooocoooockdooc<>>dooc)<xx>>dc>cxxxxxxxxxxxxd^^ 


Ripetitori televisivi semiprofessionali a conversione diretta e a doppia con¬ 
versione quarzata. Esecuzione cassa stagna e cassetti rack 19”. Realizzazio¬ 
ne completamente modulare con totale intercambiabilità di ogni parte anche 
degli alimentatori. Impedenze di ingresso e di uscita 50 o 75 Q a richiesta. 

Microripetitore conv. diretta, contenitore stagno 0,2W 
Ripetitore conv. diretta, contenitore stagno 1W 
Ripetitore conv. diretta, contenitore stagno 4W 
Ripetitore conv. diretta, cassetto rack 1W 
Cassetto rack conversione diretta uscita ImW 
Cassetto rack doppia conversione uscita ImW 
Cassetto rack amplif. ing. ImW use. 4—5W 
Cassetto rack amplif. ing. 4W use. 8—10W 

A richiesta inviamo catologo e preventivi 


COMPONENTI PER ANTENNE TV E RIPETITORI 

VESCOVI PIETRO & FIGLIO 

25032 CHIARI (BS) - Via Giovanni XXIII, 2 

Telefono 030/711643 


LINEAR 

\ _ 



— 1114 — 


— cq 8/81 — 





















VAUTO, METTILA IN TASCA ! 


AP M IL Pia 

AVANZATO 
SISTEMA 
ANTIFURTO 
PER AUTO 
DEL MONDO 

con 

cercapersone 



COMBINAZIONE 
DEL PIÙ 
AVANZATO 
SISTEMA 
ANTIFURTO 
UDIBILE 
(SIRENA O 
TROMBE) 

E SILENZIOSO 
(RICEVITORE 
A RADIO 
FREQUENZA) 



ALLARME UDIBILE **AUTO SONIC** - Modo 1: Un rivelatore elettronico di movimento 
a 36(f ad «alta tecnologia» attiva l'allarme con qualsiasi urto o movimento inusuale: 
rottura del vetro, forzatura del finestrino, o sollevamento dell’auto. 

Modo 2: L’allarme suona dopo che il ladro ha aperto la portiera; ciò grazie al sensore di 
tensione che rivela l’accensione della lampadina di servizio. Può essere usato anche con 
le luci del baule e del cofano. 

ALLARME SILENZIOSO **AOTO CALL**- Quando la portiera è aperta, il vostro allarme 
silenzioso è automaticamente attivato. Vi viene inviato un segnale radio codificato della 
potenza di 4 Watt e copre una distanza di 10 Km. 

Se il vostro ricevitore è acceso, un segnale codifi¬ 
cato vi avvertirà di intervenire. 

Il ricevitore codificato con 
una clip moito resistente 
non è più grande di un pac- 
di sigarette di 10 cm. 


CENTRAUNA: 

Il cuore del radioallarme 

riceve, memorizza e 
interviene con la precisione 
e l’esattezza di un computer. 

C.T.E. NTERNAfONAL® 

42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) - ITALY -Via Valli. 16 - Tel. (0522) 61623)24/25/26 (nc. aul.) TELEX S30156 GTE I 








offerte RADIO 

FT207R YAESU compielo accessori vendo o& pagarmi le 
vacanze assoiulamenle intraltabili lire 3<I0.000 (come 
nuovo). 

Marco Eleulen - via A. Calza Bini - Roma ■ S (06) 
270915 (12 ^14). 


VENDO FT 207 R 144/148 MHz ricetrasmeilitore. coper¬ 
tura coniinua, sintonia diqilate a pulsanti, completo con 
Palleria NI CD e carica ballerie. 

Giuseppe Fruiti - via Antonio Penli 19 ■ Trescore {BG| ■ © 
(035) 941543. 


VENDO SATELLIT 3000 GRUNDIG 21 gamme d'onda, in¬ 
dicatore digilale deì'a 'i^equenza ricevura. orologio a quar¬ 
zo. SSB-BFO- nuovo. 6 mesi di Garanzia a L. 450.(300. 
Sei’oio Calano ■ via Fdadei'.a '55/6 - Tonno - 2 (011) 
324190 


OCCASIONE VENDO RX 0.15-30 MHz modello Lalayel'e 
rlA600A K 2CO-300 + RrX IC 21 X144 146 con 9 ponli 
FM E5 ISO "I 250 000 con garanzM mai manomessi qual¬ 
siasi prova nel m.ia QTH 

SaWafore Passante ■ via T'erro 39 ■ induno Olona (VA) -2 
;D332) 201857 (ore pasii' 


SURPLUS RADIO CONVERSiON MANUALS lolccapie da 
originali venete 1. loO'':;jy tulio ■ lusc in conuassegno. 
Oisoonibili voi ' 1943 I‘24 p). v.i iM948 ( 128 p). voi. 

'1960 (88 p! „ 

Gianni Becatlmi - via Masaucio 37 ■ F- enze ■ 2 (055) 
574963 (21 - 21.30) 


VENDO NUOVO 7H7 completo di (iUri. N0. ventole. VFO 
ed alloQ. esterni, alimenialore micro da tavolo, accordato¬ 
re MiN2700. lineale professionale 2x8i3. alinienlazione 
entrocontenuta 

I3GNX. Mauro Giacon - vm n ws, 314 ■ Padova - 2 (049) 
754813 (ore pasi') 


ATTENZIONE VENDO: RADIOTELEFONO Tokai TC502 1 W 
due canal! ( 7. 11 1 L 50 ODO omaggio cavo coassiale RG3 
-oberi Joyeusaz via Nazionale i5 Saml Pierre (AOr 


VENDO CAUSA PATENTE OM ricevitore FRG7 lese L 
300 000 cop. conim-ja. Innokit CB'OtDO con VFO 120 
can L 330 OOO lutto m perlelle condizioni con garanzia 
ed eveniuaie prova apoaraii 

G'ampie.'o Parodi - via G, lon 2H Cenosa (GÈ) - 2 (OlO 
448820 (9-12 18- '9) 


RTTY VENDO TELESCRIVENTE ricevente Olivetti T28C-. 
con colano e demudolalore AE3S della THB come nuovo 
adopraio pochissimo, vendo solo m blocco a L. 395.000 
possibili prove Tratto solo di persona. 

Andrea Giuftnda - via Maganza 65 • Vicenza - 2 (0444) 
36975 (solo serali). 


FT207R YAESU in cambio ricevitore 0-30 MHz AM SSB 
iiDQ Sateilit 0 auro. Cerco canti e musiche tedesche 
1920- 1950 civili e mihlari da regislrare. 

Marco Eleuten - via Alberto C. Bini 24 ■ Roma - 2 (06) 
270915 (12.00-14.00). 


CEDO: AV140 - CB5500 AM SSB 40 CH 5W FTDx40l 
560W 3/30 MHz-1-27-1-6.6 ani. Eco 8G. awn roswalt. 
gen segn -unaieria radtant cerco mal FM 100-200VV 
collineari compr. encod elt .spec. Eco eie. eie. tutto FM 
TX. 

Giarmeitù Lapia ■ via Oetlenu 3 - Posada (NU) ■ 2 ( 0784) 
354133. 


MANUALI SURPLUS oltime loiocopie da originali vencc 
Oisuonibili TMn-4001 rBC3l21 70 paga : 300 (8C22ii 
162 p.. 625(80669) 148 p . 4033 (80603) 52 p Prezzo 
loO lire/pag tulio incluso conirass. 

Gianni Becaltim ■ via Wasaccio 37 ■ Firenze ■ 2 ( 055) 
574963 (21 -21.30). 


TRIO 2200 6 cn. quatzato batterie .VI/CO perfetio venoo 
L 160.000 March ricevitore coperiura continua perielio 
vendo L. 220.000. Gradisco iraltare di persona. 
lOLNK Lorenzo Nazzaro ■ via Antonino Bongiotno 50 
-Roma - 2 ( 06) 4380681 (ore 20- 22). 


PALO BRAGHETTI da 1 1 m come nuovo vendo L. 300,000 
iraltabili. Anienna rotore KR 500 L 200.000. conoensa- 
tore 16 uF 7500V L 130.000. IO uF 4000V L. 70.000. 
SK134 -I- camino vendo. 

Mauro Magni via Valdinievole 7 ■ Roma - a (06) 
8924200 (prima ore 10). 


VENOO BC312 aiimeniaiore 220 V a L. 100.000. cerco ri- 
ceviiore oer lax simile, adalio per ricevere via radio cane 
meleoroiogiche Vendo nceviiore WHW 900HF digitale 
1,5 30 Mhz dà larare L. 90.000. 

Alierò Rondiiie;ii ■ via Sabotino km t.700 - Borgo Piave 
(LTj - 2 (0773) 497154 (12.30- 13.30). 


VENDO COMPUTER RECEIVER Bearcdt 220 FB banda ae- 
■ea e manijima usalo pochissimo a L. 490 OOQ 
rieryiorgio Meschini 6981 Casteirolto (Svizzera) 


TRANSVERTER 28 144 MHz descritto su Xeieclfori n 3 
1981 vendesi L 110)00. 

Luciano Macri - via Bolognese 127 - Firenze ■ 2 (055) 
471159 (ore pasti). 


TENKO 144 COMPLETO TUTTI CANALI + 2 Girelle vendo 
scatola cambia canale iv 16 senza manometlere il Iv misu¬ 
ratore di campo nuovo in garanzia boo ^es. 

Giuseppe Borracci ■ v.a Mameli 15 •' Udine ■ 2 (0432) 
29l6é5 (13-15 20-22) 


VENDO RICEVITORE INGLESE R216 da 19 a 157 MHz 

completo di ahmenlatore laralo L. 250.000, teiescnvenle 
Khendsmidlb oerlella 200.000 ricevitore Daiwa 144- 
146 nuovo L 70.000 

i3ElE. Mano Beineni - via Ponledera 11 - Lonigo |Vi) ■ 2 
(0444) 830006 (ore pasiii. 


VENOO LINEARE FM t RR t ellromca por in i - 3 W oul 
40-60 VZ con alimentazione incorporala L 90.000-1-so 
iiiQtlre eccitatore per cello lineare L. 120 000 
Sandra Avalirani via Prosano 98 ■ Avaceiii (AN| 


VENDO RICEVITORE ORAKE SPR-4 oerfello corredalo n 
Il quarzi suoplemeniari -eschemi +!Siruziori originali. 
Trailo solo con veramenle interessali L. 300.GOO irriduci- 
orli vero al’are 

Carlo Babini - via Moiino 34 ■ Bresso tMlj - 2 (02) 
6142403 (solo seralil 


VENOO TRANSVERTER 28- 144 tipo MMT 114/23 L 
150.000. 'Ventlo irasmettitore per decametriche ’60 m- lO 
m tipo KW204 oul 180W AM USB LSB CW completo di 
manuale ed m ottimo sialo L 200.000. 

Guido Grasso ■ via De) Gianatiere 67 - Palermo - 2 (09i) 
267347 (sabato ore 2') 


VENDO AMPLIFICATORE LINEARE BVIOOl Zetagi m buo¬ 
ne condizioni L 250.000, Irequenzimetro Zeiagi Imo a 50 
MHz nuovo L 80 000. 

Giancarlo Franco ■ via Pradazzo 28 ■ Calderara di Reno 
(BO) ■ 2 (051) 722378 (I8-?1) 


UNAHOM OSCILLOSCOPIO GA4001ADT 20 MHz come 
nuovo L. 760.000 Iran. Tonna 16E 144 MHz L 40 000 
Trastorn'a'ore IBOOV, 1.7A professionale montaggio sv 
porcellana L, 250,000 

Mauro Magni ■ via Valdmievole 7 - Roma ■ 2 (061 
8924200 (prima det'e ore 10) 



Informazioni e prenotazioni: 

33100 UDINE - Via Brazzacco,4/2 
tei. 0432/42772-291761 


Con il patrocinio della Amministrazioni regionale, provinciale, della Camera 
di Commercio Industria e Agricoltura, dai Comuni di Udine e Martignacco. 

IO -11 OTTOBRE 1981 

Quartiere fierbtiw di 
UDINE ESPOSIZIONI 


1116 — 
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offerte e richieste 


VENDO: SBE CONSOLE II AM SSB + VFO 26- 28 MHz L 
280 000. linedre ME800 Magny N EL. L. 340.000, cubi¬ 
ca Hy Gatn 2 elementi L. 75.000, accortìalofe Orake 
MN2000 L 250.000. frequenzimetro L. 80.000. Turner 
+ 3B L. 350.000, FL 21008 L. 550.000. 

Pier Luigi Verdese ■ via Acqui 22 A - Visone (AL). 


richieste RADIO 

CERCO RADIOTELEFONO PORTATILE C8 23 cfi.5 W otli- 
nr>o slato 

Gianmaria Cavalieri ■ Lungo Gesso 28 ■ Cuneo - a (0171 ) 
55822 (ore pasii). 


RICEVITORE VHP con Panda 30-60 MHz cerco 

Leo Vannelli ■ via 8. Croce 16 ■ Alessandria ■ “S (0131) 


VENDO 0 CAMBIO valvole di polenza lipo 4CX250 150 
2C39, 829B, 811, 6146A-B, 833, 4D2I, 4/400A, 
250TH. 150TH, 813. ed altre cerco Nitro CW per TS515 e 
VFO esterno per TS515. 

Aldo Rinaldi ■ via Monle Cimone 17 - Tencarola (PO) ■ S 
(049) 637401 (15-21 non oltre). 


FT7 CERCO: anche da riparare, purché non manomesso, 
disponibile a spendere lino ad un massimo di lire Irecen- 
tocinquaniamila seconda le condizioni dello stesso Solo 
di persona, in zona. 

Marco Vallali - via Oberdan 3 ■ Varese - S (0332) 
232034 (solo ore 20). 


CERCO FILTRO KVG XF9A mixer Anzac md 108 trans!- 
stors MRF 317-641 numeri arretrati di HAM radio e VhF 
Communications sonde bird 5E lOOQD, ofiro Gripdip me¬ 
le; conipleio e lunzionanle. 

iWSABrf Riccardo Bozzi - via Don Bosco 176 ■ Viareggio 
(LU) - a (0584) 50120 (ore dei pasti). 


Signor PAOLO BONGIOVANNI 
ALESSANDRIA 

E' tornato AL MITTENTE un plico a Lei diretto, contenente 
documentazione inviataLe dall’ing. Venè in merito agli am¬ 
plificatori in classe E. 

Ci comunichi il Suo esatto indirizzo. 


CERCO RX GELOSO G4/216 in buono stato 0 afiro lipo se 
occasione pago o cambio con altro materiale inieressami 
pure linee compleie per decametnche. 

Marino Tinelli ■ via G. Carducci 20 ■ Allerona Scalo (TR) 
- S (0763) 67015 (20-21,30). 


PER TRA CERCO monogralia compleia anche in lingua in¬ 
glese. anche in lolocopia, adegualo compenso. 

Biaoio Pellegrino • via Nazionale 456 - Sesln Levante (GÈ) 
- S (0185) 47067 {solo serali). 


SOS CERCO SCHEMA COMPLETO che comprenda anche 
lo schema del contatore digitale del RTX Advanced Digilal 
500 della Froniier Elellric con rimborso lolocopie e spese 
poslali. 

Luigi Michelellt - via Volta 4 - Fidenza (PR) ■ 3 (0524) 
82931 (ore pasii). 


CÉRCO RTX BASE con bande laterale e FM porialile 24 ca¬ 
nali 5 W, 

Pasquale Grano - Foresta di Petilia Poli IB (C2) - 3 
(0962) 41004 (quaisiasi ora). 


CERCO MONITOR HEATHKIT SB610 esieiicamenle periel¬ 
io ed eleltricamenie lunzionante Specificare richieste. 
Gianluigi Portinaro - via De Andreis 52 - Palazzoio Vercel¬ 
lese (VC) 


CERCO APPARECCHIATURE MILITARI ilaliane o tedesche 
0 pani di esse anche danneggiale o incomplete o elteiiuo 
cambi 

Alberio Azzi ■ via Arbe 34 - Milano - S (02) 6082805 
(ore uMicio) 


GIOVANE STUDENTE cerca RX G4/2I6 a non piu di L 
100.000 (spese postali se oossmile non a mio carico) (si 
preterisce in zona Genova). 

Paolo Emanuelli - via Dell’Alloro 7/41 - Genova Sesln Po- 
nenle ■ Q (010) 625160 (I9~2i). 


GELOSO CERCO BOLLETTINO lecnico della Geloso 1927- 
28 0 29 conlenente descrizione apparalo RX a reazione 
per onde corte a 1 o 2 valvole m scatola moniaggio. Foto¬ 
copia pagine relative 

I2CPB, Luigi Collineiii - via Trenlo 29/B - Brescia 



* offerte e richieste * 


modulo per inserzione gratuita 


• Questo tagliando, opportunamente compilato, va invialo a: cq elettronica, via Boldrini 22, 40121 BOLOGNA. 

• La pubblicazione del testo di una offerta o richiesta è gratuita, pertanto è destinata ai soli Lettori che effettuano inserzioni a carattere 
non commerciale. Le inserzioni a carattere commerciale sottostano alle nostre tariffe pubblicitarie. 

• Scrivere in stampatello. 

• Inserzioni aventi per indirizzo una casella postale sono cestinate. 

• L'inserzionista è pregato anche di dare una votazione da 0 a IO agli articoli elencati nella «pagella del mese»; non si accetteranno 
inserzioni se nella pagella non saranno votati almeno tre articoli; si prega di esprimere il proprio giudizio con sincerità: elogi o 
critiche non influenzeranno l’accettazione del modulo, ma serviranno a migliorare la Vostra Rivista. 

• Per esigenze tipografiche e organizzative preghiamo i Lettori di attenersi scrupolosamente alle norme sopra riportate 
Le inserzioni che vi si discosteranno saranno cestinate. 

• Gli abbonati hanno la precedenza. 


UNA LETTERA IN OGNI QUADRATINO - LASCIARLO BIANCO PER SPAZIO 



VOLTARE 

































































































offerte e richieste 


Sulla copertina di questo mese, stampata con largo anticipo 
a causa deile ferie, è citato un articolo « Amplificatore da 
160 W per 144 148 MHz » che è invece contenuto nel 

prossimo numero di settembre (stampato in contempora¬ 
nea ad agosto). Per pareggiare i conti, non compare in 
copertina l'eccellente «AP811, un interessante RX non an¬ 
cora minimizzato, ma quasi» di Aldo Frizzi, felicemente 
stampato alle pagine 1121 ^ 1131 di questa rivista! 

Cose che succedono agli umani accaldati. Scusateci. 


CERCO RIVISTE e libri di elettronica possibilmenle esteri, 
rotore. RTX decamelrictie. Griddip. Transverter 28/‘132 
vendo G4/216 e finale siereo 40 + 40 W ne 
Federico Saricn ■ via Orso Panecipazio 8/E - Udo di Ve¬ 
nezia ■ Q 763374 (lasciare recapito). 


CERCO QUARZI 49.525, 30.T.. l6,5a83F,. 9.905F . 
7 075F., 29.715. 30.T., MHz coni. HC25U 0 informazio¬ 
ni suda loro reperiòiliia. cerco inoltre VFO esterno per RTX 
jniden 2020 rispondo a lulti. 

Vincenzo Severino - via Pier delle Vigne 43 - Napofi. 


CERCO YAESU VHP FTC I352A per banda privata solo se 
in buone condizioni. 

Emanuele Coalll ■ via Morandi 8 - Lonoastrino (FE| - © 
(0532) 856230 (dopo le 18). 


CERCO FREQUENZIMETRO donato da C8 generoso e se 
possibile anche amplificatore lineare perche la mia lami- 
olia non possiede mollo denaro. 

Daniele Morello - via A. Manzoni 25 - Padova - S (049 ■ 
655490 (13.30- 15 e 20-22). 


richieste VARIE 

CERCO MICROCOMPUTER tipo KIWI. SlMl. MMDl. 
LX380NE. Amico 2000 o qualcosa del genere purché a 
prezzi modici 

Giorgio Roncolato ■ via Cornale 25 - Arziqnano (VI) - ® 
(0414)672073(12-14/19 + 20) 


CERCO DATA BOOK integrati (MOS. TTL. Linear) età mas¬ 
sima 5 0 6 anni, a prezzo stracciato. Cerco amplilicatore 
Amtron LIK 535 in buono stalo. Tratto soio Milano. 
Giuse^p Baltaglia - via Mario Borsa 2 - Milano - ® (02) 


RADIO RIVISTA CERCO tascicoli arretrati: anno 1969, 3 
4. 5. 6, fO: 1970, 4, 8: 1971. I, 3: 1972. 4. 6. 
Vincenzo Tosa ■ via Em, Gutladauro 15 - Palermo - S 
(091) 293298 (ore 21.30). 


CERCO URGENTEMENTE corso televisione Scuola Radio 
Elelira completo ma senza materiali. 

.‘trizio Beccarelli ■ strada Parma 103 - Fontanini (PR) 
•Q (0421) 591209 (dopo le 2i.30). 


CERCO OSCILLOSCOPIO da 5-10 MHz di costruzione ita¬ 
liano anche se con piccoli difetti però corredati di schemi 
e note tecnicne massima serietà, pagamento m contante 
Luigi nella Calce - largo Seie 36 ■ Pontecagnano (SA) 

ACQUISTO VECCHIA STRUMENTAZIONE Bruel & Ktaer e 
inolire ho da vendere a L. 4 000 cadauna 40 tesle perca- 
valletto (olografico tipo Rollei RT4 3 movimenta 
Amedeo flizziiano - via Ripamonti 89 - Milano S (02) 
5693041 (ore ufiicio). ' ' 


OFFRO L. 5.000 0 arteirati rivista cq per loiocopia sene- 
ma etelirico compteto dell oscilloscopio il tubo DG7/32 
prego prima mettersi in contatto. 

Enzo Pelacchi ■ va Gel Leccio l - Grassma (FI) - S (055) 
640684 (solo serali) 


XX CERCO OSCILLOSCOPIO OC-IO MHz possibilmenle 
doppia Iraccia e generatore Sv/eeo Marker per taratura iii- 
tn a MF tv e vane alla (requenza. Rrspondo a lutti 
Giordano BitolcJii ■ strada per Pienza 17 - Moniepuiciano 
(Si) - S (0578) 78097. 


ACQUISTO CONVERTITORE GELOSO 144/28 MHz e Ira- 
stormatore per trasmettitore Geloso N5031/142)9 Vendo 
morse Tulor per rapido apprendimenlo telegralia L, 90 K 
Giuseppe Mirabella - via Bergamo 72 - Palermo - S (09i) 
285140 (serali). 


CERCO NUMERO 8/9 1980 delia rivista Bit n particolare 
articolo sulla ricezione morse, anche loiocopie Se proprio 
I osi 3 lei e non ve ’e pano.' 

Pacio Giazzi - via Dei Cavallino 3 ■ Asti 


CERCO APPARATI EX-WEHRMACHT ancora compteli op¬ 
pure parti staccate, pagamento m contanti oopure scam¬ 
bio Cedo RX a copertura continua HRO 50 Khz 30 MHz 
trio 2200 e allri. 

Giovanni Longhi - via Roma 1 - Chiusa (BZ) - S (04 72i 
47627 (ore 20-22.1. 





. Al retro ho compilato una 

OFFERTA n RICHIESTA O 

ed è una inserzione de! tipo 

□ □ □ 

RADIO SUONO VARIE 

(votazione necessaria per inserzionisti, aperta a tutti i lettori) 

pagina 

articolo 1 rubrica 1 servizio 

voto da 0 a IO per 

interesse 

utilità 

1121 

AP811, un Interessante RX non ancora minimizzato, ma qua 

si _ 


1132 

A richiesta dei Lettori 



Vi prego di pubblicarla. 

Dichiaro di avere preso visione di 

1137 

Permettete? Vi presento le VLF_ 



1144 

quiz 



tutte le norme e di assumermi a 
termini di legge ogni responsabilità 
inerente il testo delta inserzione. 

1146 

linea “verde tasca" 



1161 

“Dalla Russia... con furore" 



SI NO 

1154 

Sonda logica per pierini 



ABBONATO [] □ 

1159 

Ricevitore Onde Corte Siemens tipo Punk 745 E 303 




1169 

il plastico ferroviario 




neo 

Collegamenti a grandi distanze. 




T190 
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AP811 

un 

interessante RX 

non ancora minimizzato, 
ma quasi 


Aldo Frizzi 


Sono nuovamente debitore a una Casa costruttrice di semicon¬ 
duttori, e al mio vizio di usare i diversi handbook che sostano 
sui miei scaffali come letture amene, se ho costruito (non dirò 
« progettato », perché il 90 % di tale lavoro lo ha già fatto la 
National, il rimanente 10 %... il nostro vecchio caro Emilio Ro¬ 
meo, diverse decine di numeri or sono — sempre di cq elettro¬ 
nica, che diamine —) questo ricevitore. 

Non sono un figlio del Sol Levante e non ho quindi la loro abilità nel si¬ 
stemare componenti — anche numerosi — in poco spazio: io ho progetta¬ 
to un circuito stampato ragionevolmente compatto (lo vedete nelle illu¬ 
strazioni], ma sono convinto che il tutto può essere ridotto a un volume 
meno della metà, e con alcuni accorgimenti, meno di un terzo, di quanto 
abbia fatto io. 

Cos’ha di beilo e di buono, questo ricevitore, che nasce da una felice 
collaborazione, quella tra un LM703LH e un LM386? 


G. Lanzoni I 2 LAG YAESU-ICOM 

20135 MILANO - Via Comelico 10 - Tel. 589075-544744 
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Un « mucchietto » di componenti, usati per Ì'AP811. Si distinguono in alto, la bobina su ferrite, iì 
variabilino, un trimrner: in centro a sinistra un paio di integrati, poi vari condensatori e resistenze. 


G. Ldnzoni ilISe KENWOOD 

20135 MILANO - Vìa ComelicolO -Te). 5B907S-S44744 
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National 

Semiconductor 


Audio, Radio and TV Circuits 


LM703L low power drain rf/if amplifìer 


generai description 

The LM703L is a monolithic RF-IF amplifier, 
having an efflcient DC biasing System, reducing 
demands upon power supply and decoupling ele¬ 
menti Its low internai feedback guarantees a high 
stability-limited gain. 

Applications include lìmiting and nonlimiting an> 
plifiers, mixers, and RF oscillators. The LM703L 
is specìfically characterized for operation in con¬ 
sumer applications such as TV sound IF, FM-IF 


limiter amplifier. and Chroma reference oscillator 
for color TV. 

features 

■ Power Consumplion 

■ Forward Transadminance 

■ Input Conductance 

■ Output Conductance 

■ Peak-to-Peak Output Current 


96 mW (max.) 
33 mmhos 
0.35 mmhos 
0.03 mmhos 
5.0 mA 


schematic and connection diagrams 


Oual-ln-Lina Pocfcag» 



typical applications 


Metal Cmn Packagi 



Ordor Number LM703LH 
Sm NS Package HOBC 


100 MHz Narrow Band Amplifier 



SBr. 


ri r 

E., - L, - Turi», tA" 1J . I t« 



Four Stage 10.7 MHi FM-IF Ampimer 
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^ National 

Audio, Radio and TV Circuits 

éLà Semiconductor 

LM386 low voltage audio power amplifier 

generai descriptìon 

The LM386 is a power amplifier desìgned for use in low 

■ 

Voltage gains from 20 lo 200 

voltage consumer applications. The gain is internally 

■ 

Ground referenced input 

set to 20 to keep external part count iow, but thè 

■ 

Self-centering output quiescent voltage 

addition of an external resistor and capacitor between 

■ 

Low distortion 

pins 1 and 8 will Increase thè gain to any value up 
to 200, 

■ 

Eighl pin dual-ìn-iine package 

The inputs are ground referenced whiie thè output is 
automaticaily biased to one half thè supply voltage. The 

applications 

quiescent power drain is oniy 24 milliwatts when oper- 

■ 

AM-FM radio amplifiers 

ating from a 6 volt supply, making thè LM386 ideal 

■ 

Portatale tape player amplifiers 

for battery operation. 

■ 

Intercoms 

features 

■ 

TV sound Systems 

■ Battery operation 

■ 

Line drivers 

■ Minimum external parts 

■ 

Ultrasonic drivers 

■ Wide supply voltage range 4V—12V or 5V-18V 

• 

Small servo drivers 

■ Low quiescent current drain 4 mA 

■ 

Power converters 


equivalent schematic and connection diagrams 



Oual In-Line Package 



typical applications 


Ordar Number LM386N-1. LM386 N 2. 
LM386N-3 or LM386N-4 
Sm NS Package N08B 


Amplifiar with Gain = 200 
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Innanzitutto partiamo dall’idea di base; ero partito con l’idea di costruire 
una « galena amplificata », minimizzata nei componenti. 

Poi ho pensato bene di aggiungerci un po’ d’amplificazione in RF. 
Inoltre — per necessità sopravvenute — di incrementarne la selettività, 
infine... ma seguite un po’ il circuito, le applicazioni che vi suggerisco: 
altre ne potrete inventare da soli. 

Dunque. 

Invertiamo il classico ordine di un’esposizione ormai codificata nei suoi 
momenti e iniziamo a descrivere le possibili 

Applicazioni 

Può essere il classico « tascabile » in un’epoca nella quale un apparecchio 
di questo tipo costa poco, ma rende altrettanto poco, e poi non l’avete 
fatto voi: la sensibilità è superiore a quella di una supereterodina made in 
Far East, la potenza audio pure; la distorsione è sensibilmente minore, le 
dimensioni comparabili. Userete in questo caso una scatolina adatta, con 
un altoparlante decente, e una alimentazione quanto più « grande » pos¬ 
sibile nello spazio che vi rimane, 6 pilette stilo da 1,5 V — in serie — 
vanno benissimo. 

Può essere l’eclatante « taschinabile »; un auricolare da 8n, 6 pilette al 
Ni-Cd (o al mercurio, oppure all’Ag-Zn, non ricaricabili} che potete rica¬ 
ricare e che ingombrano poco; una compattazione un po’ studiata, ed ecco 
fatto. 

Può essere, come alcuni esemplari che stanno girando il Carso con i loro 
neoproprietari, il nuovissimo Ricevitore Per Motocicletta: avete bisogno 
di una scatolina di plastica di dimensioni adatte a contenere il ricevitore, 
di un trimmer al posto del potenziometro del volume, con interruttorino 
separato, e di una cuffia stereo, di quelle recenti, poco costose, che 
montano nei padiglioni due minialtoparlanti da Sii, con regolatore di vo¬ 
lume. Questa cuffia andrà sistemata entro il casco; il trimmer dovrà es¬ 
sere regolato per il massimo volume senza distorsione, e la regolazione 
deH’intensità sonora nell’uso verrà fatta utilizzando le manopoline appo¬ 
site che stanno sopra i singoli auricolari. La radiolina andrà poi fissata 
con una cinturina attorno alla vita — o al petto — del centauro, in modo 
che la regolazione di sintonia sia facile. 


Genesi del progetto 

Mi aveva telefonato un vecchio amico: doveva affrontare (per fortuna non 
immediatamente) un viaggio non breve, in compagnia, in motocicletta. Po¬ 
tevo prestargli una radio? Gli ero debitore di un precedente favore, e così, 
memore della già sperimentata quasi impossibilità di ricevere alcunché 
su una moto, anche se coi motore elettricamente silenziato, con una radio 
comune, cominciai a pensare. Vorrei poter dire che questo ricevitore nac¬ 
que in tempo per rispondere all'esigenza nata in questo modo, ma non è 
andata proprio così. 

In ogni caso questo non è molto interessante. 

Interessante è invece l’aver cominciato a sfogliare il Databook già citato. 
Il primo parto della mia — si fa per dire, in quanto c’è ben poco di ori¬ 
ginale, in quel circuito — fantasia io vedete in figura 1, E’ la copia, con 
un circuito integrato di BF al posto del transistore, di un mio progetto del 
1959. Quella volta usavo un OC71; oggi usavo un LM386. 
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I risultati non furono certo tali da entusiasmare: poca la sensibilità, ma 
era scontato; poca la selettività, ma tutto sommato, a che sarebbe ser¬ 
vito senza... stazioni da separare? poca la potenza, ma a questo c’era ri¬ 
medio immediato, tratto dalle stesse pagine (10.44 e seguenti) del ma¬ 
nuale appena consultato, e che ancora faceva mostra di sé sul mio tavolo. 
Ecco lo schema di figura 2. 


figura 2 

Vedi figura 1, 
per i componenti 
non specificati. 




Già migliore per potenza, e per sensibilità. Infatti avevo ripreso in mano 
un aureo libretto del 1937 e avevo riletto il capitolo dedicato al carbo¬ 
rundum rivelatore: come il germanio presenta una certa « soglia » di ri¬ 
velazione, però non di solo un quarto di volt, bensì di circa 1 V. Si usava 
quindi una sorgente di tensione ausiliaria per polarizzarlo, lo avevo fatto 
lo stesso (vedi Ri e Ri di figura 2). 

Non bastava ancora. 

Riprendo a sfogliare il manuale, e arrivo a pagina 10.79. Lì staziona la de¬ 
scrizione di un circuito integrato che amplifica 28 dB a 100 MHz, e che 
richiede una circuiteria esterna veramente minima: si tratta del LM703 
che io ho acquistato in versione metal can (con la sigla LM703LH), per 
poterne collegare a massa l’elettrodo collegato allo schermo metallico. 
Eccoci quindi allo schema 3. 


figura 3 

Per valori mancanti, 
riferirsi a figura 2. 




Ci siamo quasi: la sensibilità è cresciuta, la selettività va benissimo. De¬ 
cido allora di cercare un modo per togliere l’antenna esterna che è neces¬ 
saria per captare stazioni un po’ distanti, e anche per togliere un po' della 
direzionalità propria dell'antenna in ferrite: figuratevi in moto, con tutta 
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l’agilità propria di tale mezzo, e con un ricevitore direzionale! un istante 
volume massimo, quello successivo zero o quasi, beh, non ci siamo proprio. 
Penso, così, dì usare la cuffia come antenna, accoppiandola con un con¬ 
densatore al circuito di ingresso, e sollevandola per la RF per mezzo di 
due impedenze adeguate. Lo schema diventa quello di figura 4. 


figura 4 

Per valori mancanti, 
riferirai a figura 3. 



Un baillamme. 

Sensibilità anche troppa, selettività pure, fischi a più non posso. 

Mi ricordo allora di un progetto di ZZM, come dicevo più sopra. 
L’introduzione di due impedenzine RF sull’out portava con sé un grosso 
effetto reattivo. Decido quindi di utilizzarlo, regolandolo per mezzo di un 
compensatore, e ritornando alla rivelazione senza polarizzazione sul diodo, 
anche a costo di perdere un po’ di sensibilità. L’insieme di questi accor- 
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gimentì dà i risultati voluti, ed eccoci allo schema di figura 5, quello che 
vi presento, e che è stato collaudato non già dal destinatario originale che 
— nelle more — si è comprato un ricevitore a 9 gamme d’onda e 0,25 
microvolt di sensibilità, vendendosi la moto per fare l'acquisto, ma dagli 
amici a cui accennavo in apertura di questa descrizione, e che lo usano 
facendo cross sui sentieri del Carso triestino e monfalconese. 



figura 5 

Cy condensatore variabile a due sezioni, film plastico (140 + 95) pF (si collegano le due sezioni 
in parallelo) 

Cr compensatore da 60 pF massimo, in ceramica o dielettrico di film plastico 

il avvolgimento di 55 spire di filo smaltato 0 0,8 mm, affiancate su supporto 0 interno 12 mm, 

infilato su uno spezzone di ferroxcube (pezzo di bastoncino per antenna OM) da 12 x 60 mm 
circa 

Lj 6 spire di filo di rame isolato In PVC, della sezione di 0,4 mmq, avvolte affiancate a Lj dal lato 
Ireddo dì quest'ultima (cioè dalia parte di L, che viene collegata a massa) 

Z, impedenza di RF dì 2 mH 
Zi, Zj impedenze di RF da 220 \ihl 

R, trimmer da 100 kft (sostituibile con un normale potenziometro mìcro con interruttore, se rea- 
lizzate la radio come normale tascabile) 

R, 680 a 1/8W 

Ri 10 a 1/8W 

Ci 220 pF. 16 V,,, ceramico 

Ci 0,1 \iF. 30 V,^ al policarbonato 

Ci 1 nF (1.000 pF), 30 V,,, al film plastico 

Cj 10 ixF, 12 Vr. elettrolitico 

Cì 100 12 V,, elettrolitico 

C, 47 nF (47.000 pF), 30Vi_. al policarbonato 

D diodo al germanio 0A95 o equivalente 

S intàrruttore mìcro, per la versione - da moto »; azionato da R^, nella versione « tascabile » 

X, LM703 

Xi LM386 

« out ^ è la cuffia stereo da 8 n (del tipo con controllo di volume su ogni auricolare) oppure 
altoparlante da 8 ^ 

Inoltre 

— una piastrina di laminato di vetro con una superficie ramata (vetronite o fibra corta, bianca, 
l'importante è che sia del tipo a bassa perdita) 

— una scatolina di plastica di dimensioni adeguate 

— un jack da pannello (femmina), adatto a quello della cuffia che vi sarete procurati 

— una manopola a piattello con vitina adatta al passo del condensatore variabile che avete 
acquistato 

— due vitine per il fissaggio del condensatore variabile C,. al pannellino stampato 

— una manopola a piattello con vite adatta a R^. (se del tipo a controllo continuo esterno - cioè 
non trimmer) 

— una batteria da 9 V per radio tascabili 

— un connettore da batteria 9 V (bottoniera) 
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E passiamo ora, anche se poco rimane da dire, a descrivere: 

L’architettura 

Come già ho accennato, sì tratta di un « classico » nel suo genere: intendo 
dire che — mutatis mutandìs —, già il Ravalico, nel suo classico « Primo 
avviamento alla conoscenza della radio », edizione anni ’50, presentava un 
ricevitore simile, con triodi, per spiegare sìnotticamente come l’amplifi¬ 
cazione RF aumenta la sensibilità di un ricevitore, quella BF ne aumenta 
la potenza audio, mentre rileggendo la descrizione che accompagna di¬ 
versi ricevitori reattivi sullo stesso aureo libro, se ne evince che l'introdu¬ 
zione della reazione aumenta selettività e sensibilità. Comunque io vengo 
a presentare un ricevitore, non a lodarlo. 

Il male che un uomo fa sopravvive alla morte, il bene viene sepolto con 
luì, e così sia di questo ricevitore. 

Spero che poco gli sopravviva, e che molto venga sepolto con lui. 
Amen — e fine della parziale citazione del « Giulio Cesare » dì Shake¬ 
speare, che certo mi perdonerà lo stravolgimento (tra colleghi si usa...). 
Allora: un circuito integrato amplificatore RF, un diodo rivelatore, un cir¬ 
cuito integrato amplificatore BF, un regolatore di volume, un condensato- 
re variabile per la ricerca delle stazioni, un compensatore per il dosaggio 
della reazione, una alimentazione, una cuffia o un auricolare, o un alto- 
parlante, una decina di altri pezzi, ed ecco la nostra radio. 


Circuito stampato del ricevitore per moto in grandezza vera: le sagome affiancate mostrano le 
dimensioni di ingombro. 



{*) Queste sono le dimensioni dei pezzi che lo ho usato: ne esistono anche dì più piccoli: 
fate bene a montarli, se li trovate, anche se vi costerà un po' di fatica riprogettare lo 
stampato. 

{**} Il jack d'uscita non è più quello originale, ma è stato cambiato con due prese PtN mo¬ 
nofoniche, che assicurano ottimo contatto, facilità di inserzione, e possono essere col¬ 
legate in serie per dare 16 fi di Impedenza al circuito integrato di bassa frequenza. 

(***) £' più 0 meno l'ingombro normale: come potete vedere dalla fotografia, ho risolto il pro¬ 
blema con 7 pilette al mercurio o anche al Ni-Cd (e hanno il vantaggio di essere rica- 
ricabifi), o allo Zn-Ag. lo ho provato tutte le soluzioni, e vanno egualmente bene, con molto 
minore ingombro, ma maggior prezzo. Per « metterle assieme », vedi il testo e figura 7. 
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Note costruttive 

Ve ne do’ poche; i disegni sono abbastanza esplicativi. 

Se volete avventurarvi nella miniaturizzazione, non dovreste — dico non 
dovreste, ma non ci metto la mano sul fuoco, anche se i miei 4 prototipi 
+ 1 erano cablati su breadboard della E & L, quindi non certo nelle mi¬ 
gliori condizioni per evitare inneschi RF, specialmente nel mio cablag¬ 
gio — incontrare grossi problemi. 

L’unica cosa che posso suggerirvi, è « come » mettere assieme le « pa¬ 
stiglie » per l’alimentazione per ottenere tensioni superiori a 1,35 V sen¬ 
za grossi problemi: comprate qualche centimetro di guaina termoastrin¬ 
gente della 3M, di diametro interno appena superiore a quello esterno del¬ 
le pastigliette. Ritagliate due dischi di circuito stampato — senza aspor¬ 
tarvi il rame — dello stesso diametro delle batterie e forateli con una 
punta 0 1,5 mm. Fate passare, dalla parte «componenti», il terminale 
di un filo flessibile da collegamenti, nel foro, e saldate sulla lamina di 
rame. Poi ponetele con la superficie conduttrice a contatto della rispettiva 
batterìa, una da un lato, l'altra dall’altro della serie di batterie che avrete 
messo « in pila », con le polarità corrette, per porle in serie. Infilate il 
tutto nella guaina, tenendo correttamente l’insieme. Riscaldate col phon: 
la guaina si stringerà, serrando il tutto in una pila da tante volte 1,35 V 
quante batterie avete messo in serie. Per ottenere 9 V, usate 7 pastiglie. 
Capito? Altrimenti guardatevi l’ultima sequenza di disegni, e buon lavoro. 



In un solo minuto di una domenica di agosto si bruciano 
in Italia oltre 180 milioni di lire di carburante, 
cq elettronica costa solo 0,0018 milioni, dura ben più di 
un minuto, non inquina, e nutre la mente in modo sano. 
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AP811 un interessante RX non ancora minimizzato, ma quasi 

Alcune note di messa a punto 

Sarò il più breve possibile: dopo aver controllato il vostro lavoro, chè non 
ci siano errori (al proposito, io per i circuiti integrati metai can uso lo 
stesso zoccolo DIL a 8 pin che uso per i circuiti integrati, appunto DIL — 
dual in line], inserite gli integrati nei rispettivi zoccoli, cercando di non 
commettere errori nel posizionarli. 


Zoccol atura 
di integrato 
‘ metal can 
vista 
dall'alto. 




Zoccolatura DIL 
vista dall'alto. 


Collegate poi cuffia o altoparlante, inserite le batterie, accendete. Col 
potenziometro di volume a zero, il consumo dovrà aggirarsi tra i 6 e i 
10 mA. 

Aumentate un po' il volume, tanto da cominciare a sentire rumore in cuf¬ 
fia, e poi cercate una stazione mediante Cv. Se avete fortuna la troverete, 
altrimenti ascolterete un guazzabuglio di fischi vari. Centratene uno, il più 
forte. 

Sia in questo caso, che in quello abbiate trovato una stazione, maneggiate 
con cura un cacciavite su Cr, in modo da fare emergere il più forte e chiara 
possibile la stazione. 

Non credo che sarà necessaria la fase successiva: io ho dovuto ricorrervi 
una volta sola. 

Ce ne bisogno solamente se, maneggiando Cr, non riuscite a eliminare i 
fischi. In questo caso, con un cutter tagliate la pista dell’out segnata con X, 
proprio nel punto mostrato dalla freccia, e fate un ponticello con filo sot¬ 
tile, isolato, spostando il collegamento di Cr all'altro terminale di out. 

In alternativa, se non si riesce mai a far emergere un fischio, invertite i 
capi di L 2 tra di loro. 

Non serve altro. 4:= 4 :^ ^ 



City GlGttrzonica 
Rar)To sGTza\cG 


20138 milano - via mecenate 103 
tei. 506.38.26 


AMPLIFICATORI U.H.F. 430^470 MHz 
a banda larga con e senza 
commutazione per il TX 
Potenza; 10 W - 20 W ■ 30 W 



PONTI RADIO • RICETRASMETTITORI VHP ■ UHF PER I SETTORI CIVILE E NAVALE • VENDITA ■ ASSISTENZA ■ MANUTEN¬ 
ZIONE ■ PROGETTAZIONE E COSTRUZIONE RADIOALLARMI ■ TELECOMANDI ■ INSTALLAZIONE IMPIANTI - ALTA SPE¬ 
CIALIZZAZIONE TECNICA 
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A richiesta 

dei Lettori 

Matìaz Vidmar 


Alcuni lettori mi hanno chiesto i disegni delle disposizioni dei 
componenti sui circuiti stampati relativi al Tuner VHF-FM, pub¬ 
blicato su cq 11/80 e al Ricetrasmettitore FM per i 70 cm, pub¬ 
blicato su cq 10/80. Poiché ie foto, specialmente quelle del Ri¬ 
cetrasmettitore FM per i 70 cm, non sono molto chiare, credo 
sia utile la pubblicazione di questi disegni. 

Cogliendo l'occasione, presenterò anche alcune migliorie cir¬ 
cuitali del Tuner VHF-FM. 

In figura 1 è visibile la disposizione dei componenti del Tuner VHF-FM 
sulle due piastrine. 

Le piastrine sono viste dal lato componenti! Tutti i componenti del Tuner 
VHF-FM sono montati normalmente, non ci sono, cioè, dei componenti 
saldati dal lato rame. 

In figura 2 sono visibili le due modifiche suggerite per il Tuner VHF-FM. 
La prima modifica consiste nel sostituire il condensatore di accoppiamen¬ 
to da 100 pF tra il collettore del BFW92 preamplificatore RF e Lj con uno 
da 10 pF. La modifica aumenta il 0 del circuito accordato con lì, migliora 
la selettività RF e di conseguenza migliora la reiezione delle frequenze 
spurie e d’immagine. La seconda modifica riguarda il survoltore CC/CC. 
necessario per ottenere i + 30 V per i diodi varicap, e consiste nel so¬ 
stituire relettrolitìco da 4,7 pF con un condensatore da 100 nF. La modifica 
migliora il rendimento del survoltore e rende più stabile l’oscillazione del 
circuito. Il valore della resistenza 220 0, 1W è indicativo, il suo valore 
dipende dal carico che sarà applicato al survoltore, cioè dal valore della 
resistenza del potenziometro di sintonia. Il survoltore può anche non fun¬ 
zionare se la resistenza ohmica dell’avvolgimento della bobina da 3 mH 
è troppo elevata (>10fì). Senza il survoltore, utilizzando cioè i 12 V 
stabilizzati anche per i varicap, si possono coprire oltre 15 MHz nella 
gamma FM e oltre 25 MHz nella gamma dei 2 m, con i varicap indicati 
(BB105). Per ricevere una gamma relativamente stretta (gamma radio- 
amatori 144 146 MHz o gamma satelliti 136 138 MHz), basta monta¬ 

re soltanto il varicap del VFO, i circuiti RF hanno un 0 moderato e perciò 
non necessitano un accordo in una gamma tanto stretta. Poiché le emis¬ 
sioni in queste gamme sono FM a banda stretta, è consigliabile, oltre a 
impiegare un filtro FI adatto, anche di modificare il discriminatore: eli- 
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A richiesta dei Lettori 


4“ 




figura 1 

Disposizione dei componenti del Tuner VHF-FM sulle due piastrine. 






figura 2 

Due modifiche per migliorare le prestazioni del Tuner VFIF-FM. 
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A richiesta dei Lettori 


minare la resistenza di smorzamento da 3,9 kQ per aumentare il Q del cir¬ 
cuito e aumentare il valore della induttanza da 22 |jlH a 68 o 100 !j,H. 
I componenti del Tuner VHF-FM non sono critici! Alcuni lettori hanno in¬ 
fatti lamentato la scarsa reperibilità di alcuni valori resistivi e/o capa¬ 
citivi. Quasi tutti i componenti, ad eccezione di quelli impiegati nei cir¬ 
cuiti accordati, possono subire variazioni di oitre il ± 30 % senza mag¬ 
giori conseguenze sulle caratteristiche del circuito. 

Nelle figure 3 e 4 trovate la disposizione dei componenti del RX e del TX 
rispettivamente del Ricetrasmettitore FM per i 70 cm. 



OOT afa.SHHi 
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A richiesta dei Lettori 




figura 4 

Disposizione dei componenti del TX del rìcetrasmettitore FM per i 70 cm. 


Sulle figure sono disegnati tutti i componenti montati sui circuiti stampati, 
alcuni di questi sono però montati o all’interno del trasformatori RF o al di 
sotto, cioè dal lato rame. Tutti i transistori nella custodia a « T » sono 
montati dal lato rame per avere i collegamenti più corti. In figura 3, sulla 
prima piastrina del RX (RF, V mixer, 1“ LO) è disegnato inoltre un con¬ 
densatore da 47 nF tra -f 12V RX e massa che manca sullo schema 
pubblicato su cq 10/80. 

Informazioni e circuiti stampati 

Per ottenere ulteriori informazioni sugli apparecchi che descrivo nei miei 
articoli, potete scrivere direttamente al mio indirizzo; cercherò di rispon¬ 
dere o direttamente o tramite la rivista. Ho già ricevuto molte lettere e a 
tutte ho risposto direttamente. Se ci tenete a ottenere una risposta, vi 
prego di scrivere almeno il vostro indirizzo a stampatello (o a macchina). 
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A richiesta dei Lettori 


Indirizzo dell’autore: 

Matjaz Vidmar 
Kidriceva, 18/A 
65000 Nova Corica 
Jugoslavija 

telefono (065) 21.190 

Posso anche rendere disponìbili i circuiti stampati che ho eseguito per 
fotoincisione e per i quali pubblico i master. Per ottenere i circuiti stam¬ 
pati e/o le EPROM programmate (articoli futuri) vi prego di rivolgervi 
alle due ditte: 

ditta B&S elettronica professionale 

viale XX Settembre, 37 
34170 Gorizia 
telefono (0481) 32193 

ditta CO.EL. componenti elettronici 

via Ascoli, 7 
34170 Gorizia 
telefono (0481) 30307 


5T5 2 METRI 


PRODOTTI PROFESSIONALI PER RADIOAMATORI 



RICEVITORE FM 12 CANALI 144-146 MHz mod. AR20 — Modulo completo di amplificatore di bassa 
frequenza 3 W, uscite per S-meter e strumento indicatore della dissintonia (AF). adatto anche per 
la ricezione AM. Due conversioni di frequenza quarzate [10.7 MHz e 455 KHz) con mescolatori a 
MOSfet. Altissima sensibilità dovuta aU'implego nel primo stadio a radio frequenza di un fet a basso 
rumore In circuito neutralizzato. 

PREZZO L. 83.000 (senza quarzi) 



TRASMEniTORE FM 12 CANALI 144-146 MHz mod. AT 23 

Modulo completo di preamplificatore microfonico, limitatore di deviazione, filtro audio attivo, modula¬ 
tore di fase, relè d'antenna con via ausillaria per la commutazione dell'alimentazione RX-TX, 
circuito rivelatore del livello RF d'uscita, circuito per la riduzione della potenza d'uscita, protezione 
contro le Inversioni di polarità. 

Operazione in AM con modulatore esterno. PREZZO L. 70.000 (senza quarzi) 

Potenza uscita 3W a 12.5Vcc 


AMPLIFICATORE LINEARE PER FM. AM e SSB 144-146 Me/s mod. AL8 

Impiega un transistore strip-line CTC Bt2-12 quale amplificatore in classe B con il punto di 
lavoro stabilizzato da un diodo zener. Completo di relè d'antenna con via ausillaria per commu¬ 
tare l'alimentazione RX-TX. Potenza d'uscita: 10 W FM, 8W PEP AM e SSB a 12.5 V - Potenza 
d'ingresso: 1.2 W FM 1W PEP AM. SSB • Impedenza d’ingresso e uscita: 50 11 (regolabile a 
60-75 11) • Alimentazione: 11-15 Vcc 1.2 A - Dimensioni: 132 x 50 x 42 min. L.35.000 



Prezzi comprensivi di I.V.A, i 'j -1 

Documentazione tecnica a richiesta. offerta speciale [ 



Via Maniago, 15- 20134 Milano-Tel. (02) 2157891-2153524-2153525 
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il mondo a quota 15, ovvero. 


permettete? Vi presento 

le VLF 


Fabio Veronese 


Se provaste a interpellare anche il più esperto « radiomane » su 
che cosa si possa ascoltare e su come siano utilizzate le bande 
dello spettro RF al di sotto dei 150 kHz, assai probabilmente ri¬ 
marreste non poco stupiti della genericità, della vaghezza delle 
risposte che vi verrebbero fornite. E non dovreste stupirvene più 
di tanto: attualmente, infatti, le basse radiofrequenze sono con¬ 
venzionalmente ritenute bande di interesse eminentemente sto¬ 
rico piuttosto che pratico, e come tali sono emarginate tanto dai 
testi tecnici che dalla letteratura dilettantistica in genere; que¬ 
ste frequenze, invece, offrono all’ascoltatore un panorama assai 
vario, inconsueto e soprattutto interessante, anche da un punto 
di vista scientifico. 

VLF e onde lunghissime 

Prima di addentrarci nel vivo deH'argomento, chiariamoci un po' le idee 
sulla struttura delle frequenze che ci interessano. 

Sebbene tutte le radioonde al di sotto dei 150 kHz (limite inferiore della 
banda Broadcasting in onde lunghe] abbiano natura e caratteristiche con¬ 
simili, esse sono ripartite in due gamme: 

— le onde lunghissime (da 30 a 150 kHz] ; 

— le onde miriametriche o VLF (dall’Inglese Very Low Frequencies, dai 
10 ai 30 kHz], 

Prerogativa saliente delle nostre gamme è quella di richiedere delle no¬ 
tevolissime potenze in antenna per assicurare dei collegamenti affidabili 
ed efficaci: questo sia per la loro minore tendenza a irradiarsi che per il 
fatto che esse si propagano seguendo il profilo della superficie terrestre 
e non godono della proprietà, basilare per le radiocomunicazioni a fre¬ 
quenza più alta, di essere riflesse a terra, una volta irradiate, dagli strati 
ionizzati dell’atmosfera terrestre. In compenso, però, le comunicazioni in 
VLF sono esenti dal famigerato « fading » e dalle variazioni delle con¬ 
dizioni di propagazione funzioni dei differenti stati di ionizzazione dell'atmo- 
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Alla scoperta di una banda nuova, affascinante, « diversa », che 
potrete esplorare personalmente e con estrema facilità! 


ROYAL 

GPEEMVV/ICH 

OBSERVATORY 


SC^oo - Pi SfV 

xtjvlv 



Semplice e austera (forse un po' troppo) la OSL di GBR. la stazione in VLF deH'Osservatorio di 
Creenwich (in fondo a destra) nella relativa busta (parte grigia). 



•> ... vengono regolarmente impiegate per le comunicazioni tra i sottomarini in navigazione... », 
« Ho sempre detto a mio marito di piantarla con questi esperimenti VLF... ». 
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il mondo a quota 15, ovvero... permettete? Vi presento le VLF 

sfera (passaggio dal giorno alla notte, etc.] : queste bassissime frequenze, 
e solamente loro, inoltre, si propagano nel sottosuolo e persino sott’ac¬ 
qua, tanto che vengono regolarmente impiegate per le comunicazioni tra i 
sottomarini in navigazione e le relative stazioni di controllo a terra: in¬ 
somma, sono i veri « panzer » dello spettro RF! 

Che cosa possiamo ascoltare 

A questo punto, i nostri megafanatici del DXing avranno già drizzato le 
antenne (metaforiche!) per sapere qualcosa di più sulla.,, fauna di que¬ 
ste gamme, cioè su quali stazioni sia possibile sintonizzarsi. 

E noi li accontentiamo subito. 

Stazioni di tempo e frequenze campione; le stazioni scientifiche sono il 
« piatto forte » delle VLF e anche delle onde lunghissime. 

Il WARC ’79 ha riconfermato la parte del leone attribuita alle » Standard » 
su queste gamme, dove occupano, sia pure in comune con altri servizi, le 
zone comprese tra i 14 e i 19,95 kFlz, i 20,05 e i 70 kFlz e, nella Regione 
ITU 1 (Europa e Africa), tra i 72 e gli 84 e tra gli 86 e ì 90 kFlz. A queste 
stazioni è infine assegnata in esclusiva la « striscìolina » compresa fra i 
19,05 e i 20,05 kHz. 

Ecco dunque l’elenco aggiornato delle emittenti che lavorano su queste 
bassissime frequenze: 


frequenza 

(kHz) 

Stazione/Paese 

potenza 

(kW) 

note 

16 

GBR / Greenwich, Regno Unito 

700 

1 

19 

CBZ / Greenwich, Regno Unito 

— 

2 

20,5 ~ 25.5 

UNW3 j UPD8 / USB2 / USZ3 / UTR3... URSS 

300 

3 

40 

JG2AS / Sanwa, Giappone 

2 

— 

50 

OMA / Liblice, Cecoslovacchia 

7 

— 

50 

RTZ j Irktusk, URSS 

10 

— 

60 

MSF j Teddington, Regno Unito 

50 

— 

60 

WWVB / Fort Collins. USA 

10 

— 

66,6 

RBU / Mosca. URSS 

10 

— 

75 

HBG / Neuchatel, Svizzera 

20 

— 

77,5 

DCF77 / Mainflingen, BDR 

50 

— 

Note: 

1. La reale potenza irradiata é di 60 kW. 

2. Utilizzata come riserva in caso di guasti a GBR. 

3. Tutte queste stazioni operano su frequenze comprese nell'intervallo indicato alternandosi 

negli 

orari di operatività; di queste emittenti sono disponibili solo dati 

approssimativi e talune 

fonti 

sostengono trattarsi di stazioni marittime e non di .emittenti campione. 



Tutte le emittenti citate trasmettono senza interruzione (salvo qualche 
rara pausa, di solito mensile, per la manutenzione) degli impulsi codifi¬ 
cati normalmente non modulati (fanno eccezione MSF e tutte le stazioni 
russe): si presentano quindi, in pratica, come interminabili successioni di 
« beep-beep »; Len difficilmente, infatti, queste stazioni forniscono segnali 
di identificazione. Concludendo, merita spendere qualche parola su GBR, 
la stazione di tempo e frequenza campione di più lunga tradizione. GBR è 
l'emittente dell'Osservatorio Reale di Greenwich e, a differenza delle sue 
simili, opera solo per pochi minuti al giorno (nei 5 minuti che precedono 
le 09,00, le 15,00, le 21,00 e le 03,00 GMT) e da essa sono originati i fa¬ 
mosi sei « beep » che costituiscono i segnali orari di tutte le trasmissioni 
della BBC. GBR è la stazione a frequenza più bassa, in tutto il Globo, che 
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il mondo a quota 15. ovvero... permettete? Vi presento le VLF 

sia destinata a scopi di pubblica utilità e dalla quale sia possibile sperare 
di ottenere una verifica ai rapporti di ricezione (*). 

Stazioni marittime: fanno capolino sporadicamente su tutta la gamma. Nella 
zona dei 40 kHz, se si ascolta con la dovuta costanza e se si è assistiti 
da una certa fortuna, si possono captare i segnali provenienti dai som¬ 
mergibili in navigazione, i quali trasmettono in telegrafia modulata a poche 
decine di hertz. Sintonizzandosi sugli 8-t- lOkHz si ascoltano delle sta¬ 
zioni che emettono impulsi non modulati a intervalli di tempo variabili: si 
tratta con notevole probabilità di emittenti per la radioassistenza alla na¬ 
vigazione, ma quello che è certo è che sono le emittenti a frequenza più 
bassa che si possano ascoltare con apparecchiature dilettantistiche! 

Emissioni spontanee; secondo il postulato di Austin-Potter, l’intensità dei 
disturbi di provenienza atmosferica aumenta proporzionalmente alla lun¬ 
ghezza d’onda: risulta quindi evidente come le VLF siano le frequenze pre¬ 
dilette dalla Natura per far sentire la sua voce. Se questo crea inconve¬ 
nienti nella ricezione (sulle VLF è sempre presente una » caciara » di tondo 
tale da destar l'invidia dei più degni superreattivi...) è pur vero che ciò 
conferisce alle VLF una caratteristica unica: quella di essere la sola gam¬ 
ma su cui si possano ascoltare con facilità i segnali derivanti dai fenomeni 
fisici naturali (ionizzazioni, scariche elettrostatiche, aurore boreali, lampi dì 
calore, etc.) che danno spesso luogo a incredìbili sonorità. Per sincerarsene, 
basta mettersi in ascolto poco prima dell’alba, nelle prime ore serali o 
mentre sì avvicina un bel temporale con un apparecchio munito di BFO e 
della possibilità dì disporre di un'ampiezza di banda di una diecina di khlz, 
sintonizzandosi verso ì 15kFlz. Vi sono degli appassionati che si sono co¬ 
struiti apparecchiature sofisticatissime, con enormi antenne a quadro, solo 
per ascoltare questi misteriosi segnali ai quali sembrano interessati anche 
i Servizi segreti militari, dato che possono essere indizio sicuro dì avve¬ 
nute esplosioni atomiche anche sotterranee. 

Ascoltiamo le VLF 

Scoprire il mondo affascinante delle VLF con un apparecchio fatto con le 
proprie mani è impresa non solo possibile, ma persino semplice: a queste 
frequenze, infatti, ì circuiti in RF non sono affatto problematici e risulta pos¬ 
sibile adottare vantaggiosamente soluzioni di progettazione che sarebbero 
ben poco idonee in altre applicazioni. 

In particolare, disponendo di un buon ricevitore per il DXing o per il traf¬ 
fico dilettantistico, anche di tipo surplus, risulta possibile attrezzarsi ade¬ 
guatamente per l’ascolto in VLF mediante una semplice elaborazione del 
« Progetto per stazioni d’ascolto » da me presentato su cq del dicembre 
1980, pagina 1838 e seguenti. 

La « Queen Mary » si presta ottimamente, così com’è, ai nostri scopi, men¬ 
tre il converter a valvole, mediante la semplice modifica illustrata nel di¬ 
segno allegato, sarà il nostro passaporto per il continente delle onde 
miriametriche. 


(*) L'indirizzo è: « Royal Greenwich Observatory, Time Dept., Herstmonceux Castìe, Haiisham, 
Sussex BN27 1RP, Gran Bretagna ». 


— 1140 — 


— cq 8/81 — 



ji mondo a quota 15, ovvero,., permettete? Vi presento le VLF 




(Sulla sinistra) 

La » OUEEN MARY >: 
ottima anche sulle VLF! 


«Trucchiamo» il converter a tubi!! 

L’adozione di un semplice sistema di gruppi di sintonia intercambiabili ci 
consentirà di sfruttare appieno l’ottima « performance del nostro con¬ 
verter a valvole evitandoci nel contempo il tedio di avvolgere la cospicua 
bobina h. 

Vediamo allora come procedere, supponendo di aver già costruito l’appa¬ 
recchio. Materiali: uno zoccolo da telaio per tubi octal; due vecchie val¬ 
vole octal (si possono reperire presso i negozi dei radioriparatori; è con¬ 
veniente richiedere qualche rettificatrice esaurita, per esempio del tipo 
6X5); una bobina d'ingresso a due avvolgimenti per ricevitori in onda me¬ 
dia a valvole (Corbetta CS2 o similari); una bobina di linearità per TV; 
un condensatore ceramico o a mica da 33 nF. 
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Esecuzione della modifica; I] Si elimini la Li e si portino i conduttori della 
presa « t », di massa e dì collegamento al C 1 /C 2 a tre pagliette dello zoc¬ 
colo octal che avremo in precedenza fissato meccanicamente al telaio; 
11) Si preparino i due gruppi di sintonia come indicato. Si tenga presente 
che, negli avvolgimenti a nido d’ape che costituiscono la bobina del grup¬ 
po LF, l’inizio dell'avvolgimento corrisponde al filo proveniente dall’interno 
dello stesso, mentre la fine a quello uscente dalla superficie esterna; gli 
zoccoli di supporto dei due gruppi si preleveranno dalle due valvole octal 
introducendole in un sacchetto di carta e rompendo con cautela, mediante 
un martello, l’ampolla in vetro. Successivamente si estirperanno con un 
paio di pinze i residui della valvola stessa e si procederà alla saldatura 
dei terminali dei gruppi nei pins degli zoccoli; questi sono internamente 
cavi e contengono una certa quantità di stagno che potrà essere utilizzato 
per la saldatura fondendolo dall’esterno appoggiando al pin stesso un sal¬ 
datore di una certa potenza. 

Mediante il gruppo VLF ci sintonizzeremo dai 5 ai 150 kHz, mentre col 
gruppo LF dai 150 agli 800 kHz (Broadcasting Onde Lunghe, Radiofari, Traf¬ 
fico aeronavale. Frequenza internazionale di soccorso, basse Onde Medie). 
Volendo, si può vantaggiosamente portare il valore delle capacità di ac¬ 
coppiamento C 2 e C 3 a 220 nF. 

Il converter così riarrangiato funziona nella mia stazione d’ascolto da qua¬ 
si due anni, e posso assicurarvi che è uno dei circuiti che più mi hanno 
soddisfatto e divertito tra tutti quelli che ho realizzato dal primo, fatidico 
giorno in cui impugnai un saldatore! 
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REGOLE PER LA PARTECIPAZIONE 


quiz 


a. Si deve indovinare cosa rappresenta una fotografia. 

Le risposte troppo sintetiche o non chiare (sia per grafia 
che per contenuto) vengono scartate. 

b. Si devono utilizzare esclusivamente cartoline postali o il¬ 
lustrate. Il mittente deve essere indicato chiaramente. 

c. Viene preso in considerazione solamente quanto inviato 
al seguente indirizzo entro il 15° giorno dalla data di co¬ 
pertina di cq: 

quiz ■ Sergio Cattò, via XX Settembre 16, 21013 Gallarate. 

d. La scelta dei vincitori e l’assegnazione dei premi avviene 
a mio insindacabile giudizio, non si tratta di un sorteggio. 


Come era facile prevedere, i solutori sono stati tanti. 

La fotografia pubblicata a pagina 822 rappresenta un integrato 
TBA641 infilato nel suo zoccolo e visto dal lato inferiore. 

Di più non si può dire. 

Qualche lettore mi ha rimproverato perché i quiz stanno diven¬ 
tando eccessivamente facili e popolari. 

Francamente la cosa non mi dispiace, ma comunque vi garanti¬ 
sco che appena trascorsa la stagione calda arriveranno fotogra¬ 
fie che vi faranno fumare le meningi dallo sforzo. 

Anche per questa puntata dobbiamo ringraziare la C.T.E. Inter¬ 
national di Bagnolo in Piano che ha fornito i premi veramente OK. 
ATTENZIONE ALLE REGOLE DEL QUIZ: anche in questa puntata 
moltissimi sono stati i solutori che ho dovuto scartare. 




La nuova fotografia fa ancora parte del ciclo facile per cui forza! 
Ciao!!! 
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Elenco vincitori 


quiz 


Carlo Ambrosini, via delle Baleniere 126, 00121 OSTIA LIDO 
Gioco didattico GE 200 

Fernando Dì Giovanni, via G. Massaia 65, 00154 ROMA 
Gioco didattico GE 100 

Dario Poldi, via S. Silvestro 4, 37062 DOSSOBUONO (VR] 

Kit KT 614 - Macchina del sonno 

Emilio Rainini, via Matteotti 1, 20060 MASATE (MI) 

Kit KT 615 - Tocco magico 

Franco Mazzeo, Borgo Felino 18, 43100 PARMA 

Kit KT 622 - Metronomo elettronico 

Giorgio Capuzzo, via G. da Nono 15, 35100 PADOVA 

Kit KT 625 - Cacciainsetti elettronico 

Viviana Puglisi, via S. Maria Assunta 46, 35100 PADOVA 

Kit KT 620 - Mispuracqua elettronico 

Salvatore Bontà, via Canossi 17, 25073 BOVEZZO (BS) 

Kit KT 611 - Telecomanco sonoro 

Fausto Andreotti, via Celidonie 9, 67039 SULMONA (AQ) 

Kit KT 625 - Cacciainsetti elettronico 

Muzio Ceccatelll, via Fucini 49, 56100 PISA 

Kit KT 620 - Mispuracqua elettronico 

Stefano Deifiore, via Cavallotti 7, 40134 BOLOGNA 

Kit KT 610 - Lannpeggiatore elettronico 

Ferdinando Bucigno, via Luigi Rizzo 107, 00136 ROMA 

Kit KT 612 - Interruttore a sensor 

Umberto Scanavìni, via S. Leo 13. 44019 VOGHENZA (FE) 

Kit KT 614 - Macchina del sonno 

Vittorio Silvello, via C, A. Velo 7, 35014 FONTANIVA (PD) 

Kit KT 616 - Segnalatore di pioggia 

Gabriele Agostini, via Bravi 22, 35020 PADOVA 

Kit KT 612 - Interruttore a sensor 

Marco Forasassi, via Grazioli 146, 38100 TRENTO 

Kit KT 617 - Interruttore fotoelettrico 

Umberto Concetti, via Mazzini 14, 03010 PIGLIO (FR) 

Kit KT 624 - Timer elettronico 

Antonio Cuofano, via Matteotti 2, 84010 CETARA (SA) 

Kit KT 617 - Interruttore fotoelettrico 

Augusto Mattini, via Scarsellinì 14, 44040 QUACCHIO (FE) 

Kit KT 611 - Telecomando sonoro 

Roberto Piselli, via Pascoli 11, 20132 MILANO 

Kit KT 624 - Timer elettronico 


I premi 
ai 

vincitori 

sono 

stati 

offerti 

dalla 

CTE International 
di 

Bagnolo in Piano 
[RE) 


a cq elettronica 
ci si abbona anche d’estate 
(perchè no?) 
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Dopo “Il mondo in tasca”, la “linea blu”, eccoVi la 


lìnea 

“ve rde tasc a” 

11-12932, Dino Palude 


Amici (?) lettori, 

ringalluzzito dall'interesse da Voi dimostrato per il mio Mark 1, 
Vi appioppo quest'altro sottoprodotto delle mie meningi fru¬ 
strate. 

Se vi piace costruire RX, se ne avete uno poco selettivo, se non 
avete i settanta e passa sacchi che occorrono per comprarvi un 
KVG, fatevi il 


Di. P. filtro 

filtro ad alta selettività — quasi originale — per 455 kc/s o fre¬ 
quenze similari AM e SSB. 

Dovete sapere che io sono uno SWL particolare: senza RX, senza soldi per 
comprarsene uno del commercio che ne valga la pena, e senza tempo per 
costruirsene uno. 
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linea « verde tasca » 


Dopo aver visto i progetti « Linea blu » e « Il mondo in tasca » avevo de¬ 
ciso di costruire ia « Linea verde tasca » ovvero un RX a copertura con¬ 
tinua per squattrinati come me, che avesse caratteristiche « spinte » sia 
dal punto di vista tecnico che da quello economico. 

Purtroppo ancora una volta la mancanza di tempo mi ha fregato. Quindi, ve¬ 
dendo che il ricevitore sarà finito alle proverbiali colende greche, vi pre¬ 
sento il circuito più pregevole ottenuto dalle prime prove. 

Montatelo su ricevitori che state facendo, oppure già fatti, vedrete che i 
risultati saranno VERAMENTE buoni. 

Tarato con l'orecchiometro, mi ha fornito delle prestazioni notevoli pur nel 
montaggio sperimentale. 

Naturalmente se montato in un RX già fatto bisognerà cercare dei filtri 
dello stesso valore della ME, oppure modificare il valore della ME stessa. 
Ad ogni modo vedete un po’ voi. 

Ma veniamo al sodo, ovvero il circuito. 

Tutti, o quasi, avranno presente il circuito in cui viene inserito un filtro 
ceramico MuRata o simili: un tempo direttamente tra il collettore del tran¬ 
sistor mixer e la base del primo transistor ME, ora, con l'avvento dei fet 
e mosfet, con l'interposizione di un trasformatore di ME, per adattare me¬ 
glio le impedenze (schemi 1A e 1 B]. 



fransisfor 

mixer 


Trovo che il filtro, montato in questo modo, ammortizza un tantino lo stadio 
alta sua uscita, e inoltre presenta un « ginocchio » fuori risonanza rile- 
vabite anche solo con l'orecchiometro suddetto. 
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linea « verde tasca 


Dopo alcune grattate di capoccia e svariate prove ho ottenuto lo schema 2, 
che è quello definitivo. 

Ha una attenuazione fuori-banda e una ripidità di fianchi veramente no¬ 
tevole, costa poco e non è critico: che volete di più? 


schema 2 



I 

a: 

d 




5 -ic -i: -i; G 


CC Cc et Cc Cc CC cc 


(U co fc 
^ 3^:2: t: 
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t Q.aQ.Q.c: cl:ì 
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linea • verde tasca » 


Ora vediamo lo schema nei particolari. 

Monta due filtri ceramici doppi della MuRata, come già detto, accoppiati 
in serie tra loro e chiusi tra i secondari di due normali MF per transistori 
(assicurarsi che abbiano il condensatore incorporato). 



La prima MF è quella che, come al solito, esce dal drain del mixer (fet o 
mgsfet che sia] mentre la seconda viene applicata a un fet contato come 
buffer (separatore) con uscita di source. 

Un fet collegato in questo modo presenta un'altissima impedenza di en¬ 
trata, quindi non « carica » il circuito a cui viene applicato, conservandone 
il fattore di merito. 

L'uscita è a bassa impedenza, giusto quanto basta per accoppiarsi diretta- 
mente a un transistor bipolare (in questo caso un 2N708 vulgaris) che ha 
la funzione di amplificatore supplementare per compensare la perdita di 
inserzione del filtro. 

I due relè servono a commutare, senza lunghi fili, i condensatori che va¬ 
riano la curva di risposta (per AM o SSB). 

Occhio: due relay (uno vicino a ciascun filtro) non un relay solo a doppio 
scambio, che potrebbe permettere al segnale di « saltare » i filtri ren¬ 
dendo inutile il marchingegno. 

Anzi, schermate pure con abbondanza tra un filtro e l'altro, per sicurezza. 
Chi non volesse fare la spesa per i relay (e nello stesso tempo semplificare 
il circuito) può lasciare in pianta stabile i condensatori per AM (56 pF). 
La SSB si riceve anche così (d'altra parte chi non usa filtri di nessun ge¬ 
nere come fa?). 

Una volta cablato il tutto, regolare il trimmer sull'emitter del 2N708, par¬ 
tendo dalla massima resistenza, in modo che non ci siano inneschi. 
Regolare i nuclei della MF per il massimo segnale. 

Eventualmente ritoccare la regolazione del trimmer. 

Semplice, no? Per i principianti preciso che la regolazione si fa benissimo 
anche senza strumenti, sintonizzando una stazione stabile. 

Come vedete, niente di nuovo in assoluto,- ma una « mise d'ensemble » che 
permette ottimi risultati (rimanendo al francese, un artista lo definirebbe un 
« objet trouvé »). 


— cq 8/81 — 


— 1149 — 








linea « verde tasca • 


Due note sulle fotografie. 

Rappresentano la basetta su cui era montato il filtro insieme alla MF e al 
CAV. Il filtro in questione è indicato dalle frecce. Sono state scattate 
— diciamo così — « al volo » durante le prove, senza i relay, nell'unico 
momento in cui sono riuscito ad acchiappare l’amico e collega Mario men¬ 
tre sgusciava dalla camera oscura (grazie Mario). 

Noterete che manca la MF1 e forse perfino il fet. 



Lo schermo è stato ricavato da una vecchia scatola di montaggio (notare i 
due condensatori passanti). 

Nello spazio compreso dallo schermo dovrebbe starci il mixer, al di là il 
VFO (a sua volta schermato). 

Lo stadio di media frequenza visibile è costituito da tre 2N708 in cascata 
(buono, ma un poco critico). 

Ancora due parole sulle connessioni dei vari componenti, ad uso dei prin¬ 
cipianti. (Mamma santa! Quante telefonate perché nel DI.P. Mark 1 mi so¬ 
no permesso di mettere le formule e non i dati per le bobine!). 

Allora ecco qua. 



filtro 


drain o gate 
dei fet 


filtro ceramico visto DA SOPRA 


medie frequenze viste DI SOTTO 


45 ^ 

0 G S 

fet 2N3819 Di SOTTO 2N708 DI SOTTO sembra tutto. Buoti Idvoro 
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“Dalla Russia... 

...con furore” 

una serie ideata e redatta da 

I8YGZ, Pino Zàmboli 


(segue da! numero precedente) 


Carissimi amici, 

eccomi a voi con la continuazione sull’« enigma » sovietico! 

Dopo il primo « impatto », credo che moltissimi avranno già cominciato 
a vederci un poco più chiaro circa la identificazione di questi benedetti 
UA... 

Certo vi assicuro che non è una cosa abbastanza semplice entrare nel 
meccanismo della composizione « cabalistica » sovietica... perché diversi 
nominativi fra di loro sono identici in tutto salvo il numero! 

Quindi non è difficile ascoltare in aria ad esempio: UK1 ABC, UK2 ABC, 
UK3 ABC, UK4 ABC. LIK5 ABC, UK6 ABC, LIK7 ABC, UK8 ABC, LIK9 ABC, 
UKO ABC... 



Una QSL famosa: quella de! Radio Club Centrale di Mosca (UK3A) dove si mandano tutte le OSL 
dirette agli OM russi (P.O. Box 88). 
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• Dalla Russia... con furore • 


Per noi italiani, che stiamo abituati ad avere un nominativo sempre più 
« personalizzato », ci sembreranno tutti uguali...! 


Ma, state a vedere quanta differenza hanno fra di loro: 


UK1 ABC 

Leningrado città 

Oblast 169 

zona 16 

(UA1) 

-UK2 ABC 

Minsk città 

» 009 

» 16 

[UC2) - - 

_ _ UK3 ABC 

Mosca città 

» 170 

» 16 

(UA3) 

UK4 ABC 

Volgograd 

» 156 

» 16 

(UA4} : ~ 

- UK5 ABC 

Sumy 

» 075 

» 16 

(UB5) —- 

UK6 ABC 

Krasnodar 

» 101 

» 16 

(UA6) 

_UK7 ABC 

Mangyshiak 

» 179 

» 17 

(UL7) 

UK8 ABC 

Tashkent 

» 053 

>. 17 

(UI8] - 

-UK9 ABC 

Cheiyabinsk 

» 165 

» 17 

[UA9) - 

^ UKO ABC 

Krasnoyarsk 

» 103 

» 18 

(UAO) 



La ,QSL di un famoso campo per pionieri (boy-scout) sovietici situato nella città di Artek in 
Crimea. 
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« Dalla Russia... con furore » 

Avete visto?? 

Vi ho « regalato »: 

n. 10 oblast (169-009-170-156-075-101-179-053-165-103); 
n. 3 zone valide per il W.A.Z. (16-17-18); 

n. 6 countries differenti per il DXCC (UAI, UA3. UA4, UA6-LJC2-UB5- 
UL7-U18-UA9, UAO) così suddivisi: 


UA1-UA3-UA4-UA6 

UC2 

UB5 

UL7 

LII8 

UA9-UA0 


Russia europea 
Russia bianca 
Ukraine 
Kazakh 
Uzbek 

Russia asiatica. 


Eccovi spiegato come da dieci « volgarissimi « nominativi che avevano tut¬ 
ta l'aria di essere « gestiti » da pirati (da noi sarebbero stati senz’altro 
abuso di nominativo...) abbiamo ricavato tanto ben di Dio!! 

Va comunque precisato che erano tutti nominativi di stazioni di radioclub 
perché avevano come seconda lettera del prefisso la « K ». Ho voluto farvi 
questo esempio particolarmente con i nominativi di radioclub perché il 
90 % delle stazioni operanti daH’Unione Sovietica trasmette dai vari Clubs, 
le rimanenti sono individuali. 


Siamo in agosto, ragazzi: fatemi fare due giorni di vacanza anche a me! 

Sto finendo di compilare quattro liste micidiali, ma utilissime, che an¬ 
dranno in onda su questa stessa rivista sul numero 10. 

Esse sono: 

1) Elenco Oblast divisi per nominativo e numero da 1 a 0, in modo da 
avere più facilità nei cali. 

2) Oblast in conseguenza numerica e tutto il resto come nel primo elen¬ 
co, all'incontrario. 

3) Prefissi sovietici distribuiti nelle varie zone (elenco valido per il WAZ). 

4) Divisione per identificare le varie countries (18) valide per il DXCC. 

Al r ottobre, dunque! '][c 


vacanze e cq 
un binomio perfetto 


— cq 8/81 — 


— 1153 — 






Sonda logica 

per Pierini 

I4ZZM, Emilio Romeo 


Parecchi costruttori del mio frequenzimetro E.R. 119 non appena 
hanno avuto difficoltà a farlo funzionare correttamente, mi han¬ 
no scritto 0 telefonato che sui piedini 12 e 13 del 74123 non si 
aveva alcun impulso, ma solo livello alto sul 12 e livello basso 
sul 13, pertanto l’integrato non funzionava a dovere e me ne 
chiedevano la causa. 

Eppure nella descrizione fatta a suo tempo (numeri 4 e 5 di cq 
1978) specificavo che questi impulsi erano di circa un micro¬ 
secondo! 

Debbo ricordare a costoro che per rilevare impulsi così brevi la 
strumentazione di un pierino è assolutamente inadeguata; occor¬ 
rerebbe un oscilloscopio di gran classe, purtroppo costosissimo 
e quindi fuori dalla portata dei normali autocostruttori. 

E allora, visto che casi come questo sono frequenti per chi lavo¬ 
ra sui circuiti digitali, come la mettiamo? 

Niente paura, ho qui la descrizione di una sonda logica ad alta efficienza 
che risolve ogni problema; non solo indica lo stato logico, alto'o basso, 
come le normali sonde logiche, ma rivela la presenza di impulsi che pos¬ 
sono essere anche più brevi di 100 ns (nanosecondi) e per di più costa 
pochissimo mentre sonde commerciali di uguali prestazioni sono recla¬ 
mizzate sulle riviste a più di 80.000 lire. 

Il circuito è stato tratto dal numero di febbraio 1979 della rivista americana 
barn radio ed è descritto da Andrew B. White, K9CW. 

Lo schema, visibile in figura 1, usa tre integrati, due transistori e alcuni 
diodi, oltre ai led rosso, giallo, verde, da me disposti proprio come un 
semaforo. 

Il principio di funzionamento è abbastanza semplice. 

Uno stato alto, o « 1 », viene rivelato tramite i due transistori Qi e Q 2 . 
Quando il segnale supera circa 2,4 V (soglia stabilita dai tre diodi al silicio 
sull’emitter dì Qi) Q 2 viene forzato a condurre facendo « accendere » il 
led rosso Dn sul suo emitter. 

Quando invece il segnale è allo stato basso, o « 0 », quindi inferiore a 
circa 0,7 V (e tale soglia viene stabilita da D^) vengono azionati i NOR 
Ai e A 2 che consentono l’accensione del led verde D 12 . 
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Probe 


Sonda logica per plerlnì 



La presenza di un impulso anche molto breve (infatti il 74LS04 ne può 
«catturare» di quelli da 25 ns) viene rivelata tramite l'uno o l'altro dei 
due flip-flop che costituiscono l'integrato suddetto. Contemporaneamente 
si accendono il led rosso o quello verde e così si può stabilire se l’im¬ 
pulso è ascendente o discendente. 

Per poter essere percepito dall'occhio questo impulso « catturato » deve 
avere una certa durata ed è a ciò che pensa il versatile NE555 che in que¬ 
sto caso agisce come un « one-shot » allargatore d’impulso. Esso, tramite 
la porta A 3 , viene « eccitato » (non mi piace affatto la parola triggerato, usa¬ 
ta da molti) da uno dei due flip-flop, fornendo in uscita un impulso che, con 
i valori indicati per R 5 e Cu ha la durata di 0,5 sec, quindi comodamente 
osservabile sul led giallo. Per i miei gusti personali, però, questo impulso 
era troppo « molle » perciò ho ridotto il valore della resistenza e de! con¬ 
densatore fino a portarlo a circa 0,1 sec: così è risultato più « scattante », 
infatti con impulsi a frequenza bassa lo « sfarfallio » si nota meglio. 

Lo stesso impulso che ha fatto accendere il led giallo risetta, tramite il 
NOR A 4 , i due flip-flop che così sono pronti a « catturare » l’impulso suc¬ 
cessivo; senza questo accorgimento, il led dopo il primo impulso restereb¬ 
be sempre acceso. 

Il carico imposto al circuito dalla sonda varia da 25 A a 200 pA e nella 
peggiore delle ipotesi equivale, secondo l’Autore, a un carico LSTTL, il che 
disturba poco i circuiti in esame. 

L’alimentazione viene ricavata dal circuito sotto misura, perciò sono pre¬ 
visti due cavetti flessibili coi relativi coccodrilli. 
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Sonda logica per pierini 
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Sonda logica per Pierini 
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Sonda logica per pierini 


Attenzione, la sonda contiene integrati TTL quindi la sua alimentazione non 
può superare i 5V: per esser chiari, non può servire per circuiti con in¬ 
tegrati CMOS a meno che questi non siano alimentati a 5 V. 

La sonda è stata realizzata su basetta di vetronite forata, a passo inte¬ 
grato, con cablaggio eseguito « punto-a-punto »: il che mi ha permesso di 
ridurre notevolmente le dimensioni, come mostrano chiaramente le foto. 



Un particolare importante è che il contenitore metallico sia messo a mas¬ 
sa: io all'inizio non lo avevo fatto e il led giallo mi segnalava l’accensione 
di una lampadina nella stanza accanto, non dico poi quello che succedeva 
quando era in funzione la lavatrice. 

Come conclusione, non sto qui a tessere le lodi di questo utile strumentino: 
vi dico solo quel che ha detto il radioamatore americano che ha pubblicato 
I articolo su « ham radio»: «COSTRUITEVI QUESTA SONDA E QUANDO 
L’AVRETE USATA VI CHIEDERETE SORPRESI COME MAI ABBIATE POTUTO 
FARNE A MENO PER TANTO TEMPO! ». 

Auguri ai costruttori che. garantisco, questa volta rimarranno soddisfa- 
tissìmi. 


espuso 
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Ricevitore Onde Corte 

Siemens tipo Punk 745E303 


I1BIN, Umberto Bianchi 



Continuando nella linea con la quale ci si prefigge di illustrare, 
cronologicamente a ritroso, i principali e migliori ricevitori di 
produzione tedesca, facilmente reperibili anche in Italia, è giun¬ 
to il momento di analizzare un ricevitore prodotto dalla « Sie¬ 
mens », precisamente il modello Funk 745 E 303, destinato in 
origine a una vasta utenza. Pur essendo stato realizzato seguen¬ 
do la filosofia che caratterizzava i ricevitori degli anni '40, le sue 
prestazioni sono veramente eccezionali. 

Lascio ai lettori, che pazientemente avranno avuto la costanza 
di leggere fino in fondo questo articolo, trarre i giudizi e le va¬ 
lutazioni sull'apparato. 

1. APPLICAZIONI 

Questo ricevitore supereterodina è stato progettato per soddisfare tutti i 
requisiti di una moderna apparecchiatura ricevente per onde corte e medio 
corte. 

La sua costruzione meccanica ed elettrica corrisponde alle norme inter¬ 
nazionali. 

Si è dimostrato particolarmente idoneo per il servizio radionavale, sia ne¬ 
gli impianti di bordo come negli impianti fissi costieri, come pure per i 
servizi di radiocomunicazione intercontinentali e in genere per le appli¬ 
cazioni richieste da servizi di stampa, di polizia, militari, anche in instal¬ 
lazioni su veicoli. Solo recentemente è stato sostituito da apparati di con¬ 
cezione più moderna, allo stato solido; da qui ne deriva una certa repe¬ 
ribilità sui mercati di materiali destinati ai radiodilettanti. 

Questo ricevitore è atto a ricevere le emissioni di classe A1 (telegrafiche 
a onde persistenti), di classe A2 (telegrafia modulata) e di classe A3 
(telefonia) ; inoltre, con l'aggiunta di un pannello accessorio, anche le emis¬ 
sioni di classe F1 e poteva essere collegato a una telescrivente tradizio¬ 
nale 0 di tipo Siemens-Hell. 

L’uso del ricevitore risulta molto semplice; tutti i comandi sono opportu¬ 
namente disposti sul pannello frontale. La sintonia è stata resa molto 
agevole mediante l’uso di un comando con un rapporto di riduzione insoli¬ 
tamente elevato: 1 : 125. Qltre all’altoparlante incorporato esiste una pre¬ 
sa posteriore per un secondo eventuale altoparlante distante, mentre sul 
pannello frontale sono disposte due prese per cuffie. 
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La costruzione meccanica del ricevitore garantisce la massima sicurezza 
di funzionamento, anche nelle condizioni di impiego più severe. E’ in grado, 
infatti, di operare in ambienti a temperature variabili da —30 “C a + 50 “C. 
Tutte le parti sensibili sono state protette contro i dannosi effetti dell’aria 
salmastra e degli spruzzi d’acqua. 

L'alimentazione può avvenire sia in corrente alternata, alle tensioni di 110, 
125 e 220 V, sia in corrente continua alla tensione di 220 V, Inoltre, con 
l'aggiunta di un vibratore, che viene incorporato nel ricevitore stesso, è 
possibile anche l’alimentazione in corrente continua, alla tensione di 110V 
oppure alia tensione di 24 V. 


2. CARATTERISTICHE ELETTRICHE 


Banda di frequenze: 1,5 30 MHz. 

Gamma d'onde: 200 ^ 10 m. 

La suindicata banda di frequenze viene suddivisa in 7 bande, parzialmente 
sovrapposte, così ripartite: 


Banda 1: 1,5 ^ 3,2 

Banda 2; 3,1 ^ 6,4 

Banda 3: 6,0 ^ 10,3 

Banda 4: 9,7 -t- 15,3 

Banda 5: 14,7 ~ 20,3 
Banda 6: 19,7 25,3 

Banda 7; 24,7 - 30,3 


MHz 

( 200 - 

- 94,0 

m) 

MHz 

( 97 - 

- 47,0 

m) 

MHz 

( 50 - 

- 29,2 

m) 

MHz 

( 31 - 

- 19,6 

m) 

MHz 

(20,4 - 

- 14,9 

m] 

MHz 

(15,2 - 

-11,9 

m) 

MHz 

(12,2 - 

- 9,9 

m) 


Precisione di frequenza: 

dopo due ore di accensione, fluttuazioni della tensione di alimentazione di 
±5% e variazioni della temperatura ambiente di 5"C, entro l’intervallo 
— 10 + 50 “C, determinano una deviazione della frequenza, rilevata du¬ 

rante 10 ore di funzione: < 2 • 10 T 

Esattezza di regolazione della frequenza a 30 MHz: ± 6 kHz. 

Classe di emissioni ricevute: Al, A2, A3; con pannello accessorio: FI e 
segnali per telescriventi Siemens-Hell. 

Attenuazione della frequenza immagine; > 60 dB. 

Selettività: 

in posizione « larga» per 10 kHz fuori risonanza: 40 dB; per 15 kHz fuori 
risonanza: 70 dB; in posizione « stretta » per 2 kHz fuori risonanza: 40 dB. 

Sensibilità: 

la tensione all’ingresso 60 fi necessaria per ottenere una potenza di uscita 
di 50 mW: con onde persistenti (Al), larghezza di banda ± 100 Hz, rap¬ 
porto segnale/rumore 10 dB; 0,25 }j.V; con onde modulate (A3), larghezza 
di banda ± 2.500 Hz, modulazione 30%, rapporto segnale/rumore 20 dB; 
4 qV. 

Ingressi di antenna: asimmetrici ad alta impedenza e 60 n. 

Larghezza di banda variabile: da ± 100 a ± 4.000 Hz. 

Banda audio: da 300 a 3.000 Hz. 

Alimentazione; 1 10, 125, 220 Vcn, 40/60 Hz e 220 Vcc; con vibratori accesso¬ 
ri incorporabili; 110 oppure 24 Vcc. 

Potenza assorbita: 85 VA. 

Massima potenza di uscita: 0,7 W. 
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3. FUNZIONAMENTO E STRUTTURA 

II ricevitore « Siemens » Punk 745 E 303 è una supereterodina, a sìngola 
conversione con un prestadio amplificatore RF, un oscillatore locale e uno 
stadio mescolatore, tre stadi amplificatori MF, un oscillatore a battimenti e 
uno stadio mescolatore per il funzionamento A1, e un amplificatore audio. 
Inoltre, un oscillatore a quarzo incorporato, per il controllo della taratura di 
frequenza. 

Sono state previste due entrate per differenti tipi di antenna: una con cir¬ 
cuito di ingresso costituito da un doppio filtro di banda sintonizzato, adat¬ 
tato per 60 ri; una seconda entrata per antenne ad alta impedenza, usando 
la quale, il circuito di ingresso può essere regolato alla massima sensibilità 
mediante il condensatore C4 (« trimmer d'antenna »]. Un tubo al neon CM, 
inserito all'ingresso, protegge il ricevitore, scaricando a massa eventuali 
tensioni d'entrata troppo elevate. 

Tre circuiti RF di preselezione assicurano una elevata preselezione e una 
forte attenuazione della frequenza immagine. Il filtro d'antenna, il presta¬ 
dio RF e l’oscillatore locale vengono sintonizzati con continuità mediante il 
condensatore variabile multiplo C3. Come si è detto, l’intera banda di fre¬ 
quenze, da 1,5 a 30 MFIz è suddivisa in sette bande parziali, in parte ri- 
coprentesi; le serie di bobine di queste bande parziali sono disposte su un 
supporto rotante comandato dal commutatore di banda SI (questo sup¬ 
porto contiene 8 sezioni di cui quella libera poteva essere equipaggiata, 
su richiesta, con un'altra serie di bobine). Entro ciascuna banda, il coman¬ 
do veloce del condensatore C3 consente un rapido cambiamento dì fre¬ 
quenza; invece i pìccoli ritocchi di frequenza vengono fatti col comando 
lento, che, come precedentemente accennato, ha un rapporto di riduzio¬ 
ne di 1 : 125, leggendo gli spostamenti mediante un nonio sulla scala su¬ 
periore calibrata in gradi (0,1 gradi equivalgono a una variazione di fre¬ 
quenza di 6 kFlz quando il ricevitore è calibrato a 30 MFIz). Nello stadio RF 
è montato un pentodo a « mu » variabile, del tipo EF85. 

Nello stadio mescolatore, il segnale RF amplificato batte con la tensione 
dell’oscillatore locale, nella sezione eptodo della valvola ECFI81, e nel cir¬ 
cuito anodico si ottiene la media frequenza di 1,326 kFlz. L’oscillatore im¬ 
piega il doppio triodo ECC81 la cui tensione anodica viene stabilizzata me¬ 
diante un tubo STV e resa indipendente dalle variazioni della tensione di 
rete. Il successivo filtro a 4 circuiti e i due filtri a quarzo, assicurano una 
elevata selettività. Il filtro a 4 circuiti sintonizzati presenta una larghezza 
dì banda fissa, mentre i filtri a quarzo hanno una larghezza di banda che 
può essere regolata con continuità fra ± 100 Flz e ± 4.000 Flz mediante 
il condensatore variabile multiplo C31 (« larghezza di banda »), di modo che 
la'ricezione può essere effettuata anche in presenza di segnali interferenti 
molto vicini, t due stadi amplificatori MF, esistenti fra i filtri, hanno cia¬ 
scuno un pentodo a « mu » variabile EBF80. Nel terzo stadio MF, la ten¬ 
sione per il controllo automatico di volume è ottenuta a mezzo di una val¬ 
vola EBF80. 

Il successivo stadio funziona con una valvola ECFI81, nella sezione eptodo 
della quale il segnale audio viene ottenuto mediante rivelazione del se¬ 
gnale MF, nel caso di ricezione di onde modulate (servizio A2 e A3). Per 
la ricezione delle onde persistenti (Al), viene iniettata una tensione ad¬ 
dizionale generata da un oscillatore a battimento, che utilizza la sezione 
triodo della valvola ECFI81. La frequenza di questo oscillatore può essere 
variata di circa ± 3 kFlz tramite il condensatore variabile C65 (« altezza di 
nota »). Il volume audio può essere regolato con la resistenza R54 (« sen- 
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sìbilità BF >0 , posta nel circuito di uscita del demodulatore. 

Il segnale audio subisce un’amplificazione nel circuito della valvola EBF80. 
Un circuito limitatore di ampiezza, che può essere escluso mediante l’in¬ 
terruttore S3 (« limitatore del rumore »), scarica a massa i brevi impulsi di 
rumore. Il circuito di uscita deH’amplificatore audio include il trasforma¬ 
tore di uscita i cui avvolgimenti secondari possono essere connessi: 

a) all’altoparlante interno, escludibile mediante l’interruttore S4 « alto- 
parlante «. 

b) a un altoparlante sistemato a distanza, da 1,5 W (Z > 6 (presa po¬ 
steriore] . 

c) a una o due cuffie (Z > 2 kfì]. 

La sezione triodo della valvola finale PCL81 funziona da generatore di una 
tensione alternata per il controllo manuale del volume. Questa tensione, 
dopo rettificazione nella sezione diodo della valvola EBF80 del secondo sta¬ 
dio MF, viene adoperata come tensione di polarizzazione per le valvole a 
« mu » variabile del prestadio RF e del primo, secondo e terzo stadio MF, e 
deH'amplificatore audio. Questa tensione può essere variata mediante il co¬ 
mando R76 (« volume RF »), il quale agisce quando il commutatore S2 vie¬ 
ne posizionato su « Al e A2/3 senza AVC ». 

Nelle posizioni « Al, A2 e A3 con AVC » del commutatore S2, alle valvole 
a « mu » variabili viene applicata una tensione per controllo automatico del 
volume (o più correttamente della sensibilità], ottenuta mediante rettifi¬ 
cazione del segnale MF nella sezione diodo della valvola EBF80 del terzo 
stadio MF. Nelle posizioni « Al e A3 con AVC », il commutatore S2 inseri¬ 
sce nel circuito un condensatore per aumentare la costante di tempo, in 
modo da evitare un aumento della sensibilità durante gli intervalli della 
manipolazione telegrafica. 

Per la taratura in frequenza, è stato incorporato nel ricevitore un apposito 
oscillatore a quarzo che utilizza la sezione triodo della valvola ECFISf dello 
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Stadio mescolatore. Questo circuito oscilla sulla frequenza di 1 MHz ma 
genera anche tutte le armoniche fino al 30' ordine, e viene eccitato nella 
posizione calibrazione del commutatore S2; esso consente la taratura del 
ricevitore mediante verifica di due a cinque punti in ciascuna banda. 

Nelle posizioni « classi di emissione » del commutatore S2, lo strumento a 
bobina mobile indica la tensione di uscita del terzo stadio MF dalla quale 
I si può giudicare l’ampiezza della tensione dì entrata RF. Nelle posizioni 
« misure » del predetto commutatore S2 (semicerchio inferiore) si posso¬ 
no leggere sullo strumento le correnti anodiche delle valvole nonché la cor¬ 
rente di grìglia delFoscillatore locale; nella posizione UB sì misura la ten¬ 
sione anodica. 

4. IMPIEGO E MANUTENZIONE 

a) Messa in funzione 

Il ricevitore viene normalmente fornito con tutte le valvole già montate. 
Qualora si renda necessaria la sostituzione di qualche valvola, non occorre 
spostare l’apparecchio dalla sua normale posizione di impiego ma è suffi¬ 
ciente allentare le quattro viti poste negli angoli del pannello frontale e, 
servendosi delle apposite maniglie, si estrae, tirandolo in avanti, tutto l’ap¬ 
parecchio che è montato su telaio scorrevole. 

Il ricevitore veniva predisposto in fabbrica per Falìmentazione a tensione 
alternata dì 220 V; volendo adattarlo per 125 o 110V occorre spostare i 
ponticelli saldati sul trasformatore di potenza posto nella parte alta del 
telaio, seguendo le indicazioni ivi segnate. Nella parte posteriore del rice¬ 
vitore, uno sportello scorrevole consente l’accesso al dispositivo « cambia 
tensioni » costituito da 4 listelli a 20 contatti cadauno, in uno dei quali deve 
essere innestato un corrispondente listello a 20 lamelle. Il listello più alto 
è quello corrispondente alle alimentazioni in alternata, il secondo corri¬ 
sponde ai 220 Veci il terzo e il quarto rispettivamente ai 110 e ai 24 Vec 


FILTRO A 
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Per funzionare però con alimentazzione c.c. a 110 o 24 V, occorre dotare il 
ricevitore di apposito vibratore che può essere incorporato nei ricevitore 
stesso, ma che veniva fornito soitanto su richiesta. Per ii funzionamento 
a 24 V è previsto inoltre un apposito cavetto di gomma con terminaie di 
tipo coassiale che assicura la giusta poiarità. Negli altri casi di alimentazio¬ 
ne in continua, bisogna collegare il ricevitore facendo attenzione alla giusta 
polarità. 

Nella parte posteriore del ricevitore esistono anche il terminale per la pre¬ 
sa di terra e ì due jack per l’antenna 60e per l’antenna ad alta im¬ 
pedenza. 

b) Ricezione 

Circa un minuto dopo aver acceso il ricevitore mediante l’interruttore S5, 
il ricevitore è già in grado di funzionare: tuttavia la stabilità di frequenza 
garantita si ottiene solo dopo due ore, quando cioè tutte le partì del cir¬ 
cuito hanno raggiunto la loro temperatura di regime. La scala illuminata 
indica che il ricevitore è inserito ma, dopo aver fatta la sintonia, mediante 
il pulsante S6 l’illuminazione può essere esclusa. 

Per ricevere con il CAV (sarebbe più corretto dire con il RAS = regolazio¬ 
ne automatica di sensibilità), il commutatore S2 deve essere posto in una 
delle posizioni «Al, A2, A3 con AVC ». In questo caso il comando R76 
« volume RF » è escluso, e il volume può essere solo regolato col comando 
R54 « sensibilità BF », che viene posto inizialmente in una posizìzone media. 
Il comando C4 « accoppiamento d’antenna » [agente solamente quando ri¬ 
sulta collegata l’antenna ad alta impedenza) e il comando C65 « altezza del 
suono » (agente solo in ricezione Al) vengono posti inizialmente nelle loro 
posizioni medie; il comando C31 « larghezza di banda » viene invece por¬ 
tato nella posizione estrema verso destra (banda larga). L’interruttore S3 
«limitatore del rumore» viene inserito (posizione «on»); in questa po¬ 
sizione, il crepitio dovuto a piccole scariche transitorie viene eliminato. 
La banda di frequenze desiderata, viene scelta mediante il commutatore SI 
e poi la sintonia viene effettuata manovrando la manopola C3. Tirando que¬ 
sta manopola in fuori, si effettua il comando rapido; spingendola in dentro, 
si effettua il comando lento con rapporto 1 : 125. La frequenza può ora es¬ 
sere letta direttamente in megahertz sulla scala corrispondente alla banda 
prescelta. 

La posizione di esatta sintonia su un segnale radio è indicata dalla massima 
elongazione dell’indice dello strumento J. Quando si utilizza un’antenna ad 
alta Impedenza, si può effettuare anche un’ulteriore sintonia sul circuito 
d'ingresso mediante il comando C4, la posizione del quale viene regolata 
per il massimo di indicazione sullo strumento J. 

Quando il segnale ricevuto presenta un « fading » moderato o molto lento, 
il ricevitore dovrebbe essere impiegato senza il CAV. In queste condizioni 
si riesce a ricevere anche i segnali appena distinguibili dal rumore di fon¬ 
do, che con il CAV incluso, praticamente scompaiono. Nel funzionamento 
col CAV escluso, la manopola R76 « volume RF » viene regolata in modo da 
ottenere la massima sensibilità. 

Nella ricezione A1, volendo ottenere una selettività molto alta, si porta la 
manopola C31 « larghezza di banda » nella posizione estrema a sinistra 
(larghezza di banda minima ± 100 Hz) ottenendo così la soppressione dei 
segnali interferenti su frequenze molto vicine. La manopola C65 « altezza 
della nota » viene posta inizialmente sulla posizione « 0 »; quando il rice¬ 
vitore è in sintonia sul segnale desiderato, il rumore si abbassa e lo stru- 
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mento J indica un massimo. Soltanto allora si sceglie ia tonalità desiderata, 
spostando il comando C65. 


c) Manutenzione 

Quando il ricevitore viene adoperato in un ambiente asciutto, esso richiede 
soltanto un minimo di manutenzione, essendo costruito in vista di condizio¬ 
ni di esercizio molto severe. A intervalli regolari di tempo, per esempio 
ogni due o tre mesi, verranno misurate le correnti delle valvole, servendosi 
del commutatore S2 e dello strumento J. Prima di effettuare le misure oc¬ 
corre 0 staccare l’antenna oppure portare la sintonia in una posizione in 
cui non vi siano segnali in arrivo. In tutte le misure, lo strumento deve in¬ 
dicare il valore dato dalla tabella di collaudo delle valvole. In caso con¬ 
trario la valvola sarà rimpiazzata. A questo scopo, il ricevitore viene spen¬ 
to, i collegamenti dell’antenna e dell’eventuale altoparlante distante distac¬ 
cati e le quattro viti poste agli angoli del pannello frontale vengono allen¬ 
tate; il telaio può allora essere estratto mediante le apposite maniglie. Per 
estrarre la valvola, occorre innanzitutto premere in basso e ruotare verso 
sinistra lo schermo metallico, facendo poi attenzione a non scambiare tra 
di loro gli schermi di valvole differenti, dato che le molle interne sono 
adatte alle altezze delle varie valvole. 

Nella posizione « calibrazione » del commutatore S3, viene attivato l’oscil¬ 
latore di taratura che consente la taratura della sintonia in qualsiasi banda. 
Questa prova verrà fatta, in particolare, in caso di sostituzione della valvola 
ECC81 se la frequenza deH’oscillatore locale fosse variata. In questo caso 
il ricevitore viene accuratamente sintonizzato su 2, 3, 4 MHz, mediante il 
comando C3, e il condensatore C17 [trimmer), posto accanto alla valvola 
osculatrice, viene spostato per la massima indicazione dello strumento J. 
L’antenna verrà sconnessa durante questa operazione di allineamento. 
Dopo lunghi periodi di non utilizzazione o se la temperatura ha subito flut¬ 
tuazioni molto ampie, potrebbe essere necessario aggiustare la posizione 
di « 0 » del comando C65 « altezza della nota » (per funzionamento A1). A 
questo scopo il ricevitore deve essere sintonizzato su un segnale A1, po¬ 
nendo S2 nella posizione « A1 senza AVC »; C31 nella posizione di banda 
stretta (tutto a sinistra] e spostando C3 per il massimo indicato dallo 
strumento J. L'aggiustamento dello zero viene allora fatto tenendo la ma¬ 
nopola del comando C65 in posizione fissa e spostando il disco con l'indice 
sulla posizione di « 0 ». 

In caso che si voglia smontare il pannello frontale dal telaio, particolare 
cura va posta nello smontaggio della manopola C3 che comanda la sinto¬ 
nia. Si raccomanda di procedere come segue: 

1. disporre il ricevitore col pannello frontale verso l'alto. 

2. girare la manopola C3 finché le due viti di serraggio sull’albero compaio¬ 
no in corrispondenza della fenditura dell’anello di protezione, e allentarle. 

3. rimuovere il dischetto superiore di protezione della manopola, estraen- 
dolo con le dita o, se necessario, con l’ausilio di una piccola lama. 

4. spingere la manopola in dentro. 

5. svitare la vite assiale posta sotto il coperchio di protezione della ma¬ 
nopola. 

6. estrarre la manopola lentamente e delicatamente dall’albero, e se forza, 
allentare ancora un po' le due viti di serraggio di cui al punto 2. 
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Per il montaggio della manopola C3, si raccomanda procedere come segue: 

1. disporre il ricevitore col suo pannello frontale verso l’alto; 

2. innestare la manopola nel suo albero; 

3. girare la manopola in modo che le due viti di serraggio sull'asse com¬ 
paiano (una dopo l’altra) in corrispondenza della fenditura, e serrarle; 

4. spingere la manopola in dentro; 

5. avvitare la vite assiale nell'albero; 

6. rimettere a posto il coperchio di protezione della manopola. 


5. ACCESSORI, DIMENSIONI E PESI 


Descrizione Tipo 


Dimensioni Pesi 

(mm) (kg) 


Ricevitore o.c. Punk 745 E 303 552 X 356 X 340 44 

Accessori: 


4 valvole 
2 valvole 
1 valvola per tipo 

1 stabilizzatrice 

2 lampadine 
illuminazione scala 
12 V - 0,1 A 

1 quarzo 

1 fusibile da 3 A 
1 fusibile da 1 A 
1 lampadina al 
neon 

A richiesta; 


EBF80 

ECH81 

EF85, ECC81, PCL81 
STV100/60ZII 
Osram 3353 


Rei kris 18c 
3/250 DIN 41571 
1/250 DIN 41571 
Osram T30 


1 vibratore per Punk 751 Z 300 
alimentazione 24 Vcc TRLs 115, 24 V 
con due elementi 
vibranti 

1 vibratore per Punk 751 Z 301 
alimentazione 110 TRLs 115, 110 V 
con due elementi 
vibranti 

1 cuffia 9 Fg tph 2a 

2 X 1.000 n 


7,7 


7,7 


6. SCHEMA COMPLETO E COMPONENTI 

Lo schema elettrico completo, in dimensioni leggibili, occupa circa 1,20 m 
X 60 cm; la lista dei componenti, battuta a macchina, occupa 8 cartelle. 
Abbiamo quindi constatato la pratica impossibilità di pubblicare un tale 
« malloppo «: gli interessati potranno rivolgersi direttamente a Bianchi che, 
a fronte delle spese nette di cianografia, fotocopiatura e spedizione, farà 
loro avere quanto richiesto. 

U. Bianchi - corso Cosenza 81 - TORINO '''' 
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il 

plastico ferroviario 

Elio Croce 


Chiunque si accinga a costruire un plastico ferroviario o a com¬ 
prarne uno e non voglia correre il rischio di trovarsi un costoso 
oggetto che non soddisfa affatto deve esaminare i seguenti pun¬ 
ti: 1 - tracciato; 2 - facilità di comando; 3 - possibilità di più 
locomotive in movimento contemporaneo. 


Tracciato 

E’ il punto fondamentale se si vuole che diverta negli anni; percorsi cir¬ 
colari multipli annoiano se non si dispone anche di un buon complesso di 
stazioni. E' quindi necessario instaurare un giusto compromesso tra i bi¬ 
nari di corsa, che simulano i viaggi tra due località e gli scali. Non solo, 
se vi è una stazione passeggeri con binari di testa, deve esserci la pos¬ 
sibilità di far partire e arrivare il treno a marcia avanti con il locomotore in 
testa: questo vuol dire che si deve poter far percorrere un certo tratto sia 
in una direzione che in quella opposta dopo aver fatto compiere un oppor¬ 
tuno percorso. 

Il plastico che ho realizzato viene a occupare un’area di circa 3,5 X 1,3 m 
e, a meno di non disporre di una apposita stanza, nasce il problema di dove 
riporlo. Problema che ho risolto dividendolo in due parti che vengono messe 
in piedi ottenendo un « armadio » di 1,3 X 0,6 m alto 1,8. 

Particolare cura va messa affinché i piani delle metà e del tratto di giun¬ 
zione risultino allineati. Consiglio inoltre l’uso su tutto il percorso dei gom¬ 
mini silenziosi che permettono inoltre un più facile allineamento verticale 
al fine di creare un piano e non una serie di dossi e cunette. 


Facilità di comando (soprattutto per gli scambi) 

Il sistema classico è quello di porre in fila una serie di deviatori, o in 
alternativa coppie di pulsanti] abbinando a ognuno di questi uno scambio. 
Personalmente ho semplificato riportando sulla plancia di comando il per¬ 
corso ferroviario e su questo, dopo il bivio o serie di bìvi, dei pulsanti; 
per l'azionamento basta premere i pulsanti che si incontrano sul percorso 
che si vuol fare percorrere al treno. 
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Il plastico montato: in primo piano le ruote per il ritiro in posizione verticale quando è smontato, 
a sinistra si vede il cavo di collegamento degli utilizzatori della prima metà; al centro si possono 
notare, ai fianchi del legno, i due tendicorda che trattengono le due sezioni e le piastrine di 
ferro per l'allineamento verticale dei piani di appoggio (sono a fianco delle rotaie). 


Questa e le successive loto sono dell'epoca delle prove: condensatori di filtro sulla alimenta¬ 
zione ( 1 mF, 150 y, reaiizzato con tre quadrupli per TV a valvole) non sono in vista e hanno 
trovato sede vicino ai traslormatori. 

Inoltre ora vi sono altri circuiti (versione con integrati), infatti la maggior parte dei compo¬ 
nenti della prima edizione era di recupero: i transistori normali erano A302 (NPN) e 2G254 i 
PNP provenienti da piastre surplus smontata nel 1968. L'affidabilità dei transistori al germanio 
(i 2G) è risultata scarsa per cui ho realizzato due mesi fa una versione a integrati (CMOS e 
lineari) ma non ne ho ancora completato il controllo (stabilità a lungo termine). 


G. LanzoniiiiSGcBL 



20135 MILANO - Via Comelico 10 ■ Tel. 589075-544744 
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Il plastico ferroviario 



Realizzazione piani in legno per la posa delle rotaie 
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il plastico ferroviario 
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Problemi u/iione plastico (due metà + giunzione) 
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il plastico ferroviario 

INGRESSO STAZIONE PASSEGGERI 


(esempio azionamento scambi) 


binario 3 (di corsa) 
binario 2 
binario ; 

Numeri per gii scambi (D per bobina diritto C per bobina curva), e lettere per i pulsanti di 
azionamento. 




premendo si aziona... ... e succede 


A 1 diritto il treno prosegue sul binario di corsa 


B 1 curva il treno entra o esce da! binario 2 

2 curva 


C 1 curva il treno entra o esce dal binario 3 

2 diritto 

3 curva 


D 3 diritto la locomotiva può accedere all'asta di servizio dal binario 3. 


Lo schema è il seguente: 



Diodi: 1Nm4 1N4007. 

La tensione di alimentazione (per il materiale Markìin HO) è ricavata da 15 V alternati raddrizzati 
con un ponte senza alcun condensatore di filtro. 


USCITA SCALO MERCI E ACCESSO RAMPA MONTAGNA (esempio azionamento semafori) 


Assegnata la seguente precedenza: 


binari di coi 



1) binari di corsa (prioritario): 

2) rampa montagna; 

3) scalo merci: 


lo schema è II seguente: 




Dìodi: 1N4148-^BAV20. 

Usando la stessa alimentazione degli scambi le lampadine devono essere a 16-^20V: se. la loro 
tensione fosse inferiore inserire una resistenza in serie. 
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il plastico ferroviario 


La possibilità di più locomotive in movimento contemporaneo 

e la facilità di comando condizionano la scelta del materiale. Usando infatti 
materiale a corrente continua si è obbligati a isolare in segmenti il per¬ 
corso e avere la possibilità di inserire su ognuno di essi la tensione di 
alimentazione dì una data locomotiva sia diretta che inversa. Considerando 
di suddivìdere il percorso in 15 tratti (che sono veramente pochi) sono 
necessari per ogni locomotiva che si prevede 15 doppi deviatori a zero 
centrale (senza contare le logiche che facilitano la scelta della tensione 
diretta o inversa per ì percorsi che invertono il senso di marcia). L'aziona¬ 
mento non è certo adatto ai figli, a meno che non siano quasi maggiorenni. 
Usando invece materiale a corrente alternata questi problemi non esistono 
anche se il materiale costa di più. Queste locomotive hanno anche un altro 
vantaggio: l'inversione di marcia è ottenuto tramite un relè a camme sulla 
locomotiva stessa. Questo relè si eccita a una tensione superiore a quella 
di marcia (10 ^ 20 V circa per la marcia, 24 V per l'inversione], Questa par¬ 
ticolarità suggerisce l'idea, inserendo opportuni diodi sulle locomotive, di 
poterne guidare due sullo stesso binario in modo completamente indipen¬ 
dente (4 se si usa anche la linea aerea) senza ricorrere a deviatori vari. 

Ora esaminiamo il circuito elettronico che permette il controllo dì due mezzi. 

Ho dovuto scartare la soluzione di un triac a 50 Hz con controllo separato 
semionda positiva da quella negativa poiché il relè di inversione tendeva a 
oscillare a frequenza di rete rendendo indefinibile la posizione finale; la 
soluzione di inviare una sola semionda deve prevedere per evitare incer¬ 
tezze una tensione troppo alta per cui il controllo della fase per la velocità 
diventava troppo critico. Ho anche evitato la doppia tensione continua per¬ 
ché pur risparmiando qualche transistor questi avrebbero dovuto avere una 
tensione Vceo molto alta e si rende più diffìcile il controllo in caso di corto 
a un transistor. Ho, quindi, ripiegato su un ponte con quattro transistor e 
unica tensione continua; a seconda dei rami resi conduttori varia quindi la 
polarità sulle rotaie e inoltre per evitare dissipazioni alte sui transistori 
anziché controllare la conduzione ne ho controllato il periodo di saturazione. 
Vediamo ora in dettaglio il funzionamento. Il trasformatore ha il compito di 
isolare il plastico dalla rete: la tensione viene raddrizzata e filtrata; da 
questa (circa 70 V) vengono ricavate due tensioni basse e stabilizzate per 
i circuiti di controllo e precisamente un 12 V stabilizzato con Di e Q^, l'al¬ 
tra regolata con R 4 e stabilizzata da Qi e Q 2 (la stabilizzazione è parallelo). 
L’astabile costituito da Q 15 e Qi^ scandisce il tempo concesso a ogni loco¬ 
motiva e viene ripetuto da Q 14 (Qi?). La frequenza è bene sia compresa tra ì 
250 e i 400 Hz; frequenze minori potrebbero porre ancora in oscillazione il 
relè di inversione di marcia, frequenze superiori aumenterebbero la dissi¬ 
pazione dei finali senza risultati apprezzabili. Quando Q^ (Qi?) sì interdice 
inizia la carica di C 4 (C7) tramite la corrente costante generata da Qi.x/Qis: 
quando viene raggiunta la soglia dello zener D? (D 12 ) entra in conduzione 
Qi 2 (Q 19 ) il quale porta in saturazione tutti gli altri sino ai finali Q 4 (Q 2 f 0 e 
Qs (Q27). Questo stato di conduzione dura sino alla prima commutazione 
dell’astabile Q 15 e Qié. Regolando quindi la corrente generata da Q12 (QiU 
si regola la corrente circolante nella locomotiva, poiché ìl tempo 
che questa resta alimentata è dato dalla differenza tra il semiperiodo di 
oscillazione di Q15 e Q16 e il tempo di carica di C4 (C7). Alcune considera¬ 
zioni su alcuni componenti; le resistenze tra base ed emitter dei transistori 
hanno lo scopo di eliminare le correnti di fuga degli stadi precedenti in 
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prodotti brevettati 
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Controllo velocità locomotive, schema elettrico. 
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il plastico ferroviario 


R, 2.2 n. 20 W 

Ri 1,8 kn. 5 W 

/?j 10 kn 

R^ 10 /ffì, trimmer 
Ri 6,3 kO. 

Ré 100 n 

Ry 100 n 

Ré 2,2 1,8 a 10 w 

1,0 0,82 n. 7 w 

Rw 270 n 
Rn 270 n 

Rii 560 O 
R/i 560 n 
/?;, 5.6 kn, 3W 

Rii 1 kn 
R,é 270 n 
Rn 1 kn 
R,S 4.7 kn 
R,^ 10 kn 

Ria 10 kn 
Ri, 10 kn 
R ,1 10 kn 

R,s 27 kn 
Ri, 10 kn 
Rii 680 n 

Rii 5 kn, trimmer 

Ri, 680 n 

Ris 10 kn 

Ri, 68 kn 

Rio 10 kn, trimmer 
R,i 68 kn 
Rn 680 n 

Rn 5 kn, trimmer 

Ru 680 n 

Rn 10 kn 
Rn 10 kn 
Rn 27 kn 
Rn 10 kn 
Ri, 10 kn 

R,o 10 kn 
R„ 10 kn 
R,1 1 kn 

Rn 4.7 kn 
Rn 270 n 

Rn 1 kn 
Rn 5.6 kn, 3W 
R„ 560 n 
Rn 560n 
Rn 270n 
R.a 270 n 
Ri, 1.0^ 0,82 n. 7W 
Rn 2.2^ 1,8 n. 10 W 

Ryi 47 kn, potenziometro 
R,2 47 kn, potenziometro 

R,i 47 kn. trimmer 
Rii 47 kn, trimmer 

D, 12 V. 114 W, zener 
D, 1N4004 1N4007 

Oj IN4004 ^ IN4007 
Di 5,6 V, 1/4W, zener 
Di 0A90 (germanio) 

Di 0A90 (germanio) 

D, 6,8 V. 11477, zener 
D, 1N4148 - BAV20 
D, 1N4148 - BAV20 
D„ 1N4148 - BAV20 
D,i 1N4148 - BAV20 
D,i 6,8 V, 114 77, zener 
Dii 0A90 (germanio) 

D,i 0A90 (germanio) 

Dii 5,6 V, 1/4 77, zener 
Dii 1N4004 1N4007 

Di, IN4004 1N4007 


c, 

1 mF. 

150 V 

c. 

1 mF, 

25 V 

c, 

1 mF. 

25 V 

0. 

0,1 \xF 


r. 

47 nF 


c. 

47 nF 


c, 

0.1 [J.F 



0i BC147~BC149 
Oi BC147^BC149 
Oj BC147 ^ BC149 
Oj BU120 su dissipatore 

Oj bui 20 su dissipatore 

Oi BF257, dissipatore stella 

Q, BF257. dissipatore stella 

Oj BF174, dissipatore stella 

0, BF7744. dissipatore stella 

Q,a BF258, dissipatore stella 
0,; BC157^BC159 

0,1 BC147^BC149 

0,1 BC157~BC159 

0,1 BC147 ^ BC149 

0,s BC147^BC149 

Oli BC147 ^ BC149 
0„ BC147 ^80149 

O, s BC157^BC159 

0„ BC147 ^ BC149 

Oia BC157^BC159 

Oi, BF258. dissipatore stella 
Oli BF174. dissipatore stella 
Oli BF7744, dissipatore stella 
Oi, BF257, dissipatore stella 
,0,j BF257, dissipatore stella 

Oli BUI20 su dissipatore 
Oli BU120 su dissipatore 

P, ponte 250 7. 5 A 

T, trasformatore 70 VA, secondario 60 V 
(isolato bene dalla rete) 

C, può essere realizzato con tre condensa¬ 
tori quadrupli per TV BN a valvole (200 + 
100 + 100 + 50 [xF. 350 V) 

''.'s il dissipatore per i finali (BUI20) è rica¬ 
vato da profilato di alluminio lungo 25 cm 
circa con sezione 


w la coppia BU120 ■ BF257 può essere so¬ 
stituita da transistori Darlington NPN da 
150 V mìnimi 12 A minimi 1,, 1.500 
a 6 A. 


Modifica delle locomotive: 


alla 

rotaia 


5 


schema 

originale 


5 


schema 

originale 


diodi !N4004-1-IN4007 


~ cq 8/81 


— 1177 — 











il plastico ferroviario 



Altro scorcio del plastico e della scatola di guida. 

Questo riproduce in alto il percorso dei binari (linea bianca) su cui sono interposti, dopo le 
diramazioni dei pulsanti per il comando degli scambi e dei sezionatori dei treni (sganciatori). 
In basso, da sinistra, vi è il pulsante e il potenziometro (slider) per il controllo della prima 
locomotiva, dieci deviatori per il controllo dei semafori (non ancora presenti sul plastico ma 
già previsti) l'altro pulsante e potenziometro di controllo per la seconda locomotiva e sei 
interruttori per il controllo delle luci (piazzali, stazioni, case non ancora esistenti). Vi sono pure 
— ma non si vedono purtroppo nella loto — le spie (led) di presenza delle varie tensioni (per 
sicurezza l'alimentazione dispone di fusibili separati per sezioni di plastico e di funzione). 



Altra veduta: sul tavolino vi è fa scatola comando locomotive, alimentazione e smistamento 
comandi. 

La parte elettronica è in alto a sinistra, in centro il dissipatore, sulla destra: filtri antidisturbo 
sulla rete e la massa per tutti i circuiti (pezzo di lamiera di alluminio con cinque lunghe viti. 
Scendendo, sullo sfondo, vi sono due fili di mammuth: a una fila fa capo il cavo che proviene 
dalla scatola di guida all'altra i tre cavi che uniscono il plastico: tra Is due file di mammuth 
la logica di controllo degli scambi (diodi e ponticelli) — ponticelli; nota: i collegamenti sono 
stati effettuati con spine componibili tipo Sourian da 5 A; la polarizzazione e il non scambio tra 
loro sono stati ottenuti variando il numero di elementi e il tipo (maschio-femmina). 

Sotto si notano i due trasformatori (alimentaziona scambi — comando locomotive) e tre relè 
di servizio (inserzione alimentazione comando locomotive solo in presenza di alimentazione 
degli scambi, blocco di un treno che investirebbe quello che esce dalle stazioni con il verde). 
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Il plastico ferroviario 


modo che il transistor sia ben interdetto: rispettando i valori se i transistori 
non sono difettosi la corrente a vuoto nei finali è minore di 0,1 mA; valori 
superiori a 1 2 mA non sono da tollerare; si può tentare prima di sosti¬ 

tuire i transistori di ridurre le resistenze senza eccedere perché altrimenti 
viene a essere insufficiente il pilotaggio per la saturazione del transistor 
(verificare di conseguenza che la tensione tra collettore ed emitter dei 
finali, quando saturati, sia al massimo di 3 -h 5 V soprattutto controllare 
O 4 e O 26 in quanto i PNP pilota hanno guadagno inferiore del corrispon¬ 
dente NPN). Anche i diodi D 5 e Dh e soprattutto □& e D 13 hanno questo 
scopo in particolare e D 13 contribuiscono a evitare il primo tratto della 
curva degli zener e quindi ad avere una commutazione più rapida degli stadi 
successivi: è per questo motivo che devono essere al germanio meglio se 
con correnti inverse un po’ alte. 

La protezione dei finali da cortocircuiti sul plastico è ottenuta con la limi¬ 
tazione della corrente massima e precisamente da Rs e R52 che contro- 
reazionano i transistori collegati al negativo e da Rg e R51 per i transistori 
collegati al più (la tensione alla base dei pilota viene limitata dagli zener 
D 4 e D15). 

Con questo accorgimento e con il fatto che i finali sono montati su un dis¬ 
sipatore tutto sommato surdimensionato, si rendono inutili i circuiti di 
protezione: a dire il vero ne ho provati alcuni ottimi quando il carico era 
una resistenza (variabile di potenza) ma insoddisfacenti con le locomotive 
sul plastico in quanto 0 intervenivano quando non dovevano 0 non inter¬ 
venivano affatto. 

Vediamo ora le regolazioni; tenere contemporaneamente premuti i due 
pulsanti di inversione (Pi e P 2 ) e regolare R 30 e R 4 affinché i tempi siano 
per periodo 1 tutto interdetto, 4 saturato un senso di marcia, 1 tutto in¬ 
terdetto, 4 saturato l’altro senso di marcia (oscilloscopio sui collettori di 
Qi 2 e Q 19 ) : R30 regola la simmetria mentre R4 il rapporto 1/4 variando la 
tensione di alimentazione dei generatori di corrente Qu e Qis. Senza oscil¬ 
loscopio si può ugualmente procedere nel seguente modo: porre R 4 per 
la massima tensione sul più di C2, regolare R 30 affinché la tensione misurata 
sul collettore di Q 12 sia uguale a quella di Qio (il tester deve essere a 
lancetta perché i digitali, misurando in c.c. tensioni quadre, danno a volte 
indicazioni strane), regolare ora R 4 finché queste tensioni si siano ridotte 
in modo apprezzabile (ma non eccessivo) e verificare con le locomotive 
che il relè d’inversione si ecciti. Resta ora da regolare la velocità di marcia 
della locomotiva; porre questa su un percorso chiuso, porre Rvi (Rv 2 ) (re¬ 
golazione velocità) e R,i (R, 2 ) (taratura velocità max) nella posizione di 
massima resistenza, regolare R26 (R33) affinché le lampadine della locomo¬ 
tiva siano spente. Portare Rvi [Rv 2 ) all’altro estremo e regolare R,i (Rt 2 ) 
per la massima velocità voluta (attenzione a non esagerare perché si corre 
il rischio di capovolgimenti in curva). Ripetere se necessario le regolazio¬ 
ni di zero e max. In questo modo si ottiene però un tratto di corsa di Rvi 
e Rv 2 che non muove le locomotive ma che comincia a illuminare le lam¬ 
padine: se non piace si può ovviare inserendo un interruttore in serie ai po¬ 
tenziometri citati e regolare R 26 e R 23 per la velocità minima. 

Un’ultima precisazione: le regolazioni non sono critiche anche se è bene 
farle con una certa cura, inoltre tutti ì trimmer sono collegati in modo che 
se il cursore non tocca, il treno rallenti 0 addirittura si fermi e questo per 
maggior sicurezza nelTuso. 

Con questo ho finito sperando di aver risolto il problema a qualcuno; sono 
disposto a esaminare le eventuali difficoltà che vi sorgessero. ^ 
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I2RTT, Rosario Bizioli 


Entriamo un momento in una stazione di radioamatore e ascol¬ 
tiamo: « CO oniy Pacif Area » (chiamata generale solo per le 
stazioni della zona del Pacifico). 

Ed ecco che dopo breve tempo si sente rispondere la voce amica 
di qualcuno che abita là, nel bel mezzo dell’Oceano Pacifico. 
Come è possibile? 

Come è ottenibile ciò? 

Si prende una radio ricevente e una trasmittente, si inserisce la 
spina nella corrente, e... 

Eh no! non bastai Bisogna fare i conti anche con qualche bizzarro 
fenomeno della natura per poter dire: « Ora voglio parlare, met¬ 
tiamo, con un australiano » e, ipso-facto, la voce del corrispon¬ 
dente richiesto esce dal tuo altoparlante. 

Già Guglielmo Marconi si era accorto che le sue onde radio ob¬ 
bedivano a fenomeni sconosciuti, e stranamente andavano oltre 
l'orizzonte ottico scavalcando le colline; ma si era accorto che 
c’era anche... qualcosa d’altro. 

In questo momento il nostro amico radioamatore è in contatto con il 
Brasile. 

C’è una forte « evanescenza », ma riesce egualmente a mantenere il colle¬ 
gamento, e a ricevere i dati del corrispondente. Solo tre minuti più tardi 
il brasiliano non c’è più, la sua voce non si sente più. 

E pensare che stava arrivando forte con un segnale molto chiaro! 

Cosa è successo? E’ solo trascorso del tempo, pochi minuti. 

Ecco che cosa fa, di queU’amico radioamatore, un radioamatore abile, ca¬ 
pace di parlare con tutti (o quasi) i colleghi radioamatori residenti nei 
luoghi che lui desidera contattare: è un radioamatore abile perché ha la 
conoscenza dei fenomeni che a lui servono per raggiungere il suo scopo. 
E’ un radioamatore abile perché sa che il Brasile lo poteva collegare solo 
in quel particolare momento della giornata: anche pochi minuti di tolle¬ 
ranza e non se ne fa più nulla. Il povero amico brasiliano sarebbe rimasto 
là a sgolarsi a chiamare qualcuno dell’Italia, ma inutilmente, quando le 
condizioni che permettono il collegamento radiofonico fra i due paesi non 
sono più idonee. 
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Quel collegamento è stato possibile in un momento della giornata, e non 
lo è più in un altro momento. Possiamo affermare che dipende dall’orario 
del giorno; e siccome l’orario del giorno è determinato dalla posizione del 
Sole, è il Sole che modifica le condizioni. E’ il Sole con tutti i suoi fenomeni 
a permettere o meno che un collegamento radio oltre i rilievi montuosi o la 
curvatura terrestre sia fattibile. 

E’ il Sole o, meglio, le sue irradiazioni che incontrano la Terra nel loro 
viaggio spaziale a modificare le condizioni di collegamento. 

Tra i 60 e i 500 km di altezza dalla superficie terrestre, nel regno dell'atmo¬ 
sfera altamente rarefatta, avvengono reazioni, interazioni, flussi, movimenti 
e fenomeni in gran quantità. Abbiamo la fotoionizzazione solare dell’ozo¬ 
no, dell’ossigeno biatomico, dell’azoto nelle forme molecolari e atomiche; 
abbiamo la formazione di elettroni di ionizzazione per radiazioni corpusco¬ 
lari; ionizzazione per illuminazione diretta. Ecco perché tutta questa zona 
è chiamata « ionosfera ». 

E’ in questa zona che le onde radio si riflettono e tornano sulla Terra su¬ 
perando tranquillamente l’orizzonte ottico. 

In realtà le onde radio viaggiano (o meglio si propagano) in linea pressoché 
diretta o, come si dice, in linea ottica. Ci sono, è vero, fenomeni che « flet¬ 
tono » la linea retta con cui viaggiano le onde radio, ma sono di entità tra¬ 
scurabile quando si considerano collegamenti a grandi distanze. 

I collegamenti DX (a grande distanza] sono fattibili solo perché i segnali 
radio si riflettono nelle zone ionosferiche, che funzionano a guisa di gigan¬ 
teschi naturali ripetitori. 

La figura 1 sintetizza tre fenomeni che si hanno quando un’onda radio [o 
meglio un fascio di onde) incontra una zona ionizzata dell’alta atmosfera. 



figura 1 

Un'onda radio emessa dall'emittente « 7" » che incìde su uno strato ionizzato subisce: 

— una riflessione verso terra con angolo eguale a quello incidente; 

— una rifrazione che consiste in una deviazione dalla direzione rettilinea di partenza (la devia¬ 
zione può essere anche molto forte); 

— una attenuazione per assorbimento (visualizzata nella zona con il punto interrogativo). 

Nota: la figura è solo dimostrativa e non rispetta una scala reale. 


I fuochi dell’ellisse 

Precisi conteggi di potenze emesse e segnali ricevuti mostrano, nel rispet¬ 
to delle usuali leggi di propagazione delle onde radio, che collegamenti 
effettuati realmente a distanze anche superiori ai 10.000 km non potreb¬ 
bero teoricamente effettuarsi salvo introducendo la possibilità di una in¬ 
tensificazione del segnale stesso durante il percorso. 
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Non è reale l’ipotesi esemplificatrice che considera l'onda emessa da una 
trasmittente come un fascio dalle dimensioni della stessa lunghezza d'onda, 
in quanto se questo « fascio di energia » incontra lo strato ionizzato e da 
questo si riflette (sia pure senza gravi perdite di intensità), non troviamo 
però alcun incremento dei segnale lungo il percorso: e qualche incre¬ 
mento ci deve essere, lo vediamo con i nostri strumenti, con lo S-meter, 
che riceviamo segnali più forti di quanto ce lo permette la legge univer¬ 
sale della propagazione delle onde! 

A questo punto troviamo un semplice rimedio per spiegare l’esistenza di 
un « meccanismo « naturale che intensifica le onde radio nel loro percorso 
ionosferico. 

Si può fare un paragone. 

Se su un termometro centigrado posto in zona d’ombra riflettiamo con un 
normale specchio la luce solare, si nota un certo aumento di temperatura. 
Se sullo stesso termometro riflettiamo la luce solare con due specchi avre¬ 
mo un raddoppio deH'aumento della temperatura: con più specchi avremo 
sempre ulteriori incrementi. 



figura 2 

Schema di esempio in scala con dati reali di un collegamento fra due stazioni distanti 2.900 km 
per riflessione sullo strato F2 a 400 km di altezza da Terra con angolo medio utile dì emissione 
compreso fra 6° e 10° di elevazione sopra la tangenza terrestre. 

Dalla emittente « T » sita sulla superficie terrestre viene emesso un fascio di onde radio che 

giungono alla ricevente « R », al di là della curvatura terrestre, dopo una riflessione sullo strato 
ionizzato F2. 

Non è solamente il raggio centrale simboleggiato in tratteggio (quello che raggiunge e rimbalza 
dal punto <- c ») il responsabile di tale risultato, ma tutto un vasto fascio di onde che si estende 
intorno ad esso. .Questo fascio di onde è delimitato dai raggi punteggiati <' Ts » e « Td » che 

ragggiungono lo strato e « sR » e « dR » che raggiungono la stazione ricevente; è tutta una 

sequenza continua di radiazioni elettromagnetiche che si riflettono nel tratto di strato fra « s » 
e « d » e giungono in fase in « R ». 

Ciò è spiegabile ipotizzando una ellisse costruita sul fuochi «T » e “ R » che tange lo strato in 
* C ». Nel tratto « s d » le due curve (lo strato ionosferico reale di forma circolare e l'ellisse 

teorizzata) sono sufficientemente coincidenti sì da ritenerle reali entrambe. Per la stessa de¬ 
finizione matematica dell'ellisse è naturale che in « R » (fuoco di ellisse oltre che stazione rice¬ 
vente) giunga riconcentrata tutta una vasta serie di onde e non già un solo raggio. 

U tratto ionosferico compreso tra « s » e d » risulta essere di circa 500 km; in realtà questo 
tratto potrebbe anche essere ridotto a poche migliaia dì metri per potersi avere egualmente il 
« fuoco di riconcentrazione » di forte intensità. 
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Orbene, se appuriamo che la zona ionosferica che riflette le onde radio si 
comporta come una serie di « specchi » che riflettono i segnali ricevuti dal¬ 
l’emittente e li rispediscono tutti verso la stazione ricevente senza cam¬ 
biarne la fase, avremo la giustificazione per l’aumento della quantità di se¬ 
gnale già riscontrato in pratica. 

Se si inseriscono le stazioni trasmittente e ricevente nei fuochi di una 
ipotetica ellisse con curva radente allo strato, come evidenziato dalla suc¬ 
cessiva figura 2, si nota con interesse, pur nella tolleranza degli errori di 
graficismo, che per decine di chilometri le due curve coincidono, permet¬ 
tendo così a una notevole quantità di « raggi » di convergere, in fase, nei 
fuoco ove è posta la stazione ricevente « R », intensificando notevolmente 
il segnale complessivo ricevuto. Le onde che giungono in « R » sono in fase 
in quanto la distanza di percorso, pur con angoli di elevazione di emis¬ 
sione diversi, è la medesima (vedi la definizione matematica dell'ellisse). 


Collegamenti transemisferici 

Se lo strato fosse geometricamente sferico i collegamenti più lunghi non 
potrebbero superare i 4.000 km in quanto il «fuoco» di riconcentrazione 
avverrebbe a ridosso della superficie terrestre e lì i segnali radio verrebbero 
assorbiti e dispersi in riflessioni irregolari. 

A questo punto interviene a nostro favore un altro fenomeno. 

La rotazione terrestre fa sì che tutta la massa atmosferica (e quindi anche 
ionosferica) sia sensibilmente più alta all’equatore che non ai poli. Questa 
massa atmosferica la si può immaginare, nel complesso terrestre, come se 
fosse formata da due calotte fortemente inclinate contenenti centralmente 
i poli e congiunte all’equatore: più semplicemente la massa atmosferica è 
a forma di ellissoide. 

Una differenza di quota di 50 km fra i poli e l’equatore è sufficiente a per¬ 
mettere a un fascio di onde radio emesse in tangenza alla Terra (o più 
esattamente con qualche grado di elevazione) di raggiungere distanze ben 
superiori ai 4.000 km tipici del «balzo» della prima concentrazione. 
Considerando una media degli eventi e trascurando per un momento l’in¬ 
fluenza giornaliera solare, abbiamo la normale possibilità di collegamento 
transemisferico come evidenziato dalla figura 4. 

Una trasmittente « T » sita a medie latitudini con antenna diretta a sud è 
facilmente abilitata a collegarsi con stazioni riceventi « R » poste nell’altro 
emisfero. E’ naturalmente una situazione media che difficilmente si può pre¬ 
sentare così costantemente perfetta. I raggi solari illuminano, nel loro ciclo 
giornaliero, tra alba e tramonto, più di metà del globo aumentando la ioniz¬ 
zazione degli strati in genere: nella zona illuminata lo strato F2 potrebbe 
riflettere frequenze più alte se lo strato D sottostante non assorbisse 
maggiormente. 

Dato notevole del collegamento considerato nella figura 4 è l’avvicinamen¬ 
to a Terra dell’onda radio nella zona « m » a una quota di 25 km. E’ in 
quella zona che si trova il fuoco dell'ellisse di riconcentrazione delle onde 
radio. Il motivo per cui il segnale non si impatta sulla superficie terrestre è 
dovuto all’inclinazione dello strato F2. Il disegno è in scala e si considerano 
400 km di quota all’equatore e 350 km alla latitudine di 40°, della posizione 
dello strato. Basterebbero però anche solo 10 km di differenza di quote per 
avere il primo fuoco di riconcentrazione (in « m ») a una altezza ancora di 
ben 8 km da Terra, sempre sufficienti a superare qualsiasi ostacolo naturale. 
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Andamento eìUssoidale di uno strato atmosferico (curva esterna) di altezza variabile tra i 100 e i 
400 km. 

I dati, non conformi al reale, servono solo per rendere apprezzabile il confronto visivo con il globo 
terrestre (cerchio in grassetto) nella riproduzione In scala della sezione della Terra. 


Se il « fuoco » si dovesse concentrare a ridosso di una montagna il se¬ 
gnale non riuscirebbe a superarla: qualora invece il fuoco del fascio di 
onde toccasse la Terra, magari su un oceano anche in tranquillità, vi sa¬ 
rebbe una riflessione, ma con notevole dispersione angolare dei raggi, per 
la convessità (e irregolarità) della superficie. E inoltre, in misura quan¬ 
titativamente superiore, parte preponderante dell'energia elettro-magnetica 
verrebbe assorbita. Ci sarebbero sicuramente alcuni raggi che risalireb¬ 
bero verso gli strati con le leggi di riflessione, ma la loro intensità sarebbe 
ben difficilmente intelligibile e rilevabìle. 
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figura 4 

E' schematizzato in scala l'andamento di un fascio di onde radio che partendo dall'emittente « T «, 
Insiste in « E • su un tratto di strato ionizzato, riflette verso la superficie terrestre che sfiora in 
" m », e, senza deviare dal suo andamento rettilineo specchia nuovamente sullo strato in « D »; 
infine giunge dopo un'altra riflessione alla ricevente « R ». 

Ognuna delle due riflessioni sullo strato sono in realtà delle concentrazioni verso un « fuoco » con 
la dinamica introdotta dalla già citata Ipotetica ellisse tangente lo strato. 


La distanza del collegamento, sempre nell’esempio di figura 4, fra le due 
stazioni è di 7.900 km, mentre le onde radio, per la loro propagazione ret¬ 
tilinea, hanno dovuto percorrere 8.250 km simboleggiati dalla linea spez¬ 
zata « T-E-D-R ». 

I collegamenti si intendono sempre bilaterali, anche se non indicato, nel 
senso che la stazione « R » che capta le emissioni della stazione « T » può, 
da questa, farsi a sua volta sentire, 

Approssimativamente un decimo di grado di variazione nell’angolo di ele¬ 
vazione dell’emissione delle onde radio specchia su una fascia di 10 km 
alle quote dello strato F2. 

E’ molto importante e interessante notare che dal disegno in scala la di¬ 
mensione della riga che simboleggia il percorso dell'onda è dell’ordine dei 
20 km di spessore. 

Collegamenti monoemisferici 

La difficoltà di spiegazione della dinamica del balzo plurimo (diverse ri¬ 
concentrazioni focali) si ha soprattutto quando si considerano collegamen¬ 
ti, sempre in condizioni medie, tra stazioni poste nel medesimo emisfero: 
l'inclinazione dello strato F2 non ha elevazioni centrali come capita a li¬ 
vello dell'equatore nei collegamenti transemisferici. Ciononostante è ancora 
spiegabile perché il piano dell’ellisse ipotetico tangente lo strato non pas¬ 
sa per il centro della Terra in quanto la zona di strato ionosferico interes¬ 
sata, pur equidistante dalla superficie terrestre, presenta una declinazione 
verso i poli. In queste condizioni il secondo fuoco (alla concentrazione del 
primo balzo) viene a trovarsi qualche grado più a sud rispetto alla dire¬ 
zione dell’antenna trasmittente, ed è sollevato, dal suolo a una quota che 
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potrebbe non superare i 500 m, con il chiaro rischio di impedimento da 
parte di rilievi anche non troppo elevati. 

Nelle figure seguenti si possono seguire passo passo le dimostrazioni che 
conducono a questi interessanti risultati. 



Schema in sezione e in scala di una zona terrestre di eguale longitudine. 
L'asse polare è di 6.357 km e l'asse equatoriale di 6.378 km. 

Lo strato F2 è visualizzato nella sua forma ellissoidale. 
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Collegamenti con il Giappone sono relativamente normali: il fuoco di ri- 
concentrazione alla fine del primo balzo si trova nel vasto bassopiano si¬ 
beriano che presenta rilievi di altezze inferiori ai 200 metri. Con l’Australia 
è abbastanza normale il collegamento vìa lunga, mentre è molto più diffi¬ 
cile collegare la stessa con direzione 80" perché il secondo fuoco di ricon¬ 
centrazione avviene nel bel mezzo della catena deH’Himalaya. Facilmente 
collegabili le coste atlantiche delle due Americhe: qui i fuochi di ricon¬ 
centrazione, anche se bassi, si hanno sempre sull’oceano e quindi non vi 
è impedimento alla prosecuzione del complesso e misterioso viaggio delle 
nostre amiche onde-radio. 



figura 6 

Schema in sezione e in scala di una zona terrestre di eguale latitudine. 

L'esempio rappresenta la latitudine di 45“ con l'eccezione per il tratto E-Q che se ne allontana 
fino ai 42°. 

Partendo dall'angolo di 32° formato al centro della Terra dalle proiezioni di « S « e « Q « e con¬ 
siderando il raggio terrestre di 6.368 km si ricava il tratto E-G (somma della saetta » G-W e 
dell'altezza dello strato E-W di 365 km). Quindi si risale facilmente alla lunghezza S-E (egua¬ 
le a E-0). La distanza 0-P (prospetto « visto dall'alto ») è determinata utilizzando la metà del¬ 
l'angolo tipico di 3° con la formula: « 2 sen 1,5 X 1858,65 ». 

Il prospetto « visto di fianco » è dettagliato nella successiva figura 7. 

I punti « S », « .0 » e «E » appartengono a un piano contenente l'ellisse ipotetico che non passa 
per il centro della Terra, ma per uno dei fuochi << H » o « K » di cui alla figura 5. 

Nei due prospetti: « visto dall'alto » e « visto di fianco ». il percorso dell'onda è quello indicato 

dal tratto pieno E-0; mentre quello tratteggiato E-P appartiene al piano-sezione della Terra a 45° 
di latitudine che passa per il centro della Terra. 

L'arco S-Q (distanza del collegamento) è di 3.556 km. 
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figura 7 

Dettaglio della proieziorìe E-G » vista 
di fianco » della precedente figura 6. 
Il quadrato della distanza Q-P diviso 
il doppio valore dell'altezza E-P de¬ 
termina il tratto Q-N che corrispon¬ 
de alTinnalzamento da Terra del fuo¬ 
co di riconcentrazione Q 

E' la distanza O-P che porta ad un 
innalzamento del fuoco (“ Q »} del- 
l’ellisse sopra la superficie terrestre 
di ben 7,74 km, sufficienti a supera¬ 
re praticamente tutti i rilievi mon¬ 
tuosi che Ivi esistessero. 

Se l'inclinazione dello strato permet¬ 
tesse anche solo 1° di deflessione 
del raggio incidente, avremmo egual¬ 
mente uno spostamento laterale di 
32,4 km e un innalzamento rispetto 
alla superficie di 860 metri. 


G. Lanzonii^aDRAKE 

2013S MILANO Vìa Comelico tO - Tel. 589075-544744 


Queste note sono state desunte 
e adattate dall’Autore deH'opu- 
scolo monografico « Dinamica 
della radiorìflessione ionosferì- 
ca » edito dalla sezione di Bre¬ 
scia dell’Associazione Radioama¬ 
tori Italiana. L'opuscolo conduce 
anche una attenta analisi dei fat¬ 
tori che influenzano la propaga¬ 
zione delle onde radio come già 
conosciuta a normale livello 
scientifico. Così ci sono partico¬ 
lari capitoli riguardanti il detta¬ 
glio degli strati, le macchie so¬ 
lari, il campo magnetico terre¬ 
stre. 

L'opuscolo è in vendita per la 
somma di lire 4.000 indirizzando 
la richiesta a: Sezione ARI Bre¬ 
scia - C.P. 230 - 25100 BRESCIA. 
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Il centro della Terra « o » prolungato fino ai punti « A », « B » e « C » con 
angoli rispettivamente di 70°, 45° e 20° sull’asse equatoriale (i paralleli) 
forma angoli fra loro diversi con il prolungamento dei fuochi « H » e « K » 
dell’ellisse costituente lo strato F2 ipotizzato alle medie condizioni: queste 
differenze, rispettivamente di 2°, 3° e 1,5°, danno la misura dell'inclina¬ 
zione dello strato nel punto considerato. La differenza dei due angoli, mas¬ 
sima alla latitudine di 45°, cala fino ad annullarsi in corrispondenza del¬ 
l’equatore e dei poli. 

Se da « T » si trasmettesse verso lo strato con un angolo che si discosta 
dalla verticale di 7°, troveremmo il segnale riflesso dal punto « B » non con 
un angolo eguale bensì con uno di 10° (se si trasmettesse esattamente 
sulla verticale la riflessione avverrebbe con 3° di spostamento). Natural¬ 
mente sono considerazioni puramente teoriche in quanto nessun sistema 
radiante permette un così alto grado di definizione nella separazione degli 
angoli emittenti e riceventi. 

Ora si deve immaginare il disegno con una terza dimensione: la profondità. 
Una trasmittente posta in « s » con le antenne orientate in tangenza alla 
superficie terrestre in quel punto lungo la normale del foglio che non è 
evidentemente visualizzata (immaginabile dalla retta che congiunge l’oc¬ 
chio dell’osservatore con il punto «s»), emette segnali che viaggiano in 
linea retta fino a incontrare lo strato 1.800 km più in... « basso » (rispetto 
al piano del foglio), che chiamiamo punto « E », da dove si rifletteranno. Il 
fascio d’onde emesso dall'antenna dobbiamo pensare di vederlo assialmen¬ 
te nel punto in « s ». Essendo « s » a 45° dall’equatore il punto di ricon¬ 
centrazione focale, 3.600 km più in « basso » rispetto al piano del foglio 
(che chiameremo punto « O »), sarebbe sempre a 45° se lo strato fosse 
sferico ed equidistante dalla Terra, ma nel caso in esempio sarà a 42° con 
una differenza di 3° tipica di questa latitudine per i dati considerati. 

L’onda radio che va da « S » a « Q » dopo la riflessione in « E » è conside¬ 
rata alla stessa latitudine di 45° e quindi con lo strato ionizzato alla me¬ 
desima altezza lungo tutto il percorso; ma lo strato è inclinato con la quota 
crescente rispetto alla superficie terrestre, lungo la terza dimensione, non 
visualizzata, proseguendo verso la normale al foglio. 

L’emissione con pochi gradi di elevazione rispetto alla tangente alla Terra in 
« S » giunge in « E » dove viene riflessa verso « 0 » subendo però uno spo¬ 
stamento rispetto al piano passante per il centro della Terra di 3° dovuto 
alla inclinazione delio strato in quel punto. 

Visto dall’alto il segnale si riconcentra a 97 km di distanza da dove avrebbe 
dovuto essere se lo strato fosse sferico ed equidistante dalla Terra. 
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ancora 

sull’antenna a telaio 

e 

sulla “MOR-GAIN” 


lOZV, Francesco Cherubini 


Ho esitato alquanto prima di rispondere a quanto esposto da G. Zella su cq 3/81, 
perché il rischio di trasformare delle precisazioni in polemica pura è notevole. 
Cercherò quindi di concentrare il più possibile quanto ancora c’è da dire circa 
l’antenna a telaio, presupponendo nell'eventuale lettore un contemporaneo riesame 
degli articoli pubblicati sui numeri 3 e 6 del 1980. 

La molla che mi ha indotto a scrivere le note pubblicate su cq del 6/80 è stata 
la circostanza che la citata descrizione dell'antenna a telaio faceva pensare che 
si potessero avere risultati « veramente strabilianti », mentre una semplice anten¬ 
na in ferrite dà risultati analoghi (lo ammette anche Zella a pagina 376); una 
interpretazione del meccanismo di funzionamento poco accettabile con la inevi¬ 
tabile conseguenza di errare nel dire che le antenne a rombo hanno polarizzazione 
diversa da quelle a quadro (vedasi pagina 386 di cq 3/80), e su ciò Zella non 
replica; le riserve circa la sua utilizzazione in interni di abitazione, che anche 
Zella conferma, e che sono rilevabili sia direttamente, sia dai famosi « sacri 
testi ». 

Poi Zella mi fa dire che i risultati ottenuti sono un mito. 

Ho riletto più volte il mio scritto, e non trovo questa affermazione; del resto se 
il telaio veniva usato nei « vecchi tempi », qualche pregio doveva pur averlo!! 
Ho solo scritto che non vi sono seri motivi per usare l'antenna a telaio, dato che 
l’antenna in ferrite consente lo stesso tipo di direzionalità. 

Quindi il « mito » è la sua supremazia su antenne più compatte e meno « mostruo¬ 
se » (provate ad usare un telaio di 1,10 metri in casa e poi vedrete la difficoltà 
di dove appoggiarlo!!). 

Ma vediamo i 3 punti indicati (che poi sono 4) su cq 3/81. 

1) Meccanismo della direttività: dò atto a Zella che la spiegazione da lui data 
è riportata da diversi testi. Non possiedo il Zherebtsov e non ne conosco l'auto¬ 
revolezza in campo antenne. Posso dire che nel Rimini (1935) e nel Montù (1938) 
si fa riferimento agli sfasamenti per spiegare la direttività del telaio. Peraltro 
questa teoria sembra perdere terreno se il telaio di un metro viene sostituito da 
una bobina su ferrite di 1 cm di diametro. Ecco perché la spiegazione più sem¬ 
plicistica della bobina prende corpo. Tale interpretazione è quella data nel « ARRI 
Antenna Book », edizione 4", a pagina 64 e 65, e dal Terman. 

La descrizione dell’Antenna Book ha il pregio di chiarire bene le differenze tra ì 
loop grandi, tipo « Quad » e I piccoli; evidentemente ia transizione tra i due non 
è brusca, ma si avrà un comportamento intermedio e graduale via via che le dimen¬ 
sioni si riducono. Quando il loop si riduce a una bobina, la corrente che vi circola è 
costante nei vari tratti, mentre in un loop grande la distribuzione della corrente 
non lo è più; i testi sopraindicati spiegano meglio questo fatto, peraltro abba¬ 
stanza intuitivo. 

D’altra parte, solo assimilando il telaio a una grossa bobina si riesce a spiegarne 
il funzionamento quando esso è completamente schermato. In tale realizzazione, 
chiaramente solo l'effetto induttivo è presente. Lo schermo, va precisato, con¬ 
siste in un tubo tagliato, non deve quindi costituire una spira in corto (vedi figura). 
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Figura tratta dal TERMAN, pagina 1048. 


2) Le bacchette dì ferrite «normali» sono reperibilissime e sono contenute in 
qualsiasi ricevitore a transistor per OM. Se il loro « rendimento » (termine usato 
da Zella) è inferiore a quello del telaio o, in termini più esatti, il livello del se¬ 
gnale fornito è più basso, ciò non è un problema nei tempi attuali (lo era forse 
negli anni ’20). 

3) Direttività: il termine « onda diretta » va visto in contrapposizione a quello di 
« onda riflessa ». Era chiaro dal testo a pagina 891 questa distinzione, un po’ meno 
il motivo per farla: l’onda diretta (o « ground wave »] mantiene intatta la polariz¬ 
zazione di partenza, mentre l’onda riflessa dagli strati ionizzati non ha più una 
polarizzazione ben definita e costante. Le prove da me effettuate su frequenze da 
3 a 7 MHz hanno appunto messo in luce la scarsa direttività sui segnali distanti 
(o Dx) e l’impossibilità di attenuare determinati segnali interferenti, poiché più 
che rinforzare il segnale voluto era necessario ridurre il segnale disturbante. Ciò 
è indicato dal Terman con la dicitura « night effect ». Purtroppo solo provando ci 
si rende conto di quanto questo effetto annulli la direzionalità del loop. 

4) Sacri testi: questa espressione (tradizionale nella cerchia degli OM) indica 
quei testi venerandi e autorevoli che ispirano, bene o male, tutta la letteratura 
minore. I miei, li ho già citati precedentemente. Ognuno può scegliere quelli che 
vuole: non ritengo però dei testi destinati a chi fa ascolto, come « How to listen to 
thè World», una fonte «primaria» di attendibilità in campo tecnico: mentre il 
Terman, ancora oggi lo è, ovviamente sugli argomenti trattati. 

Rimangono poi valide tutte le riserve fatte per le antenne interne e meglio chia¬ 
rite nell’articolo pubblicato su cq 9/80, 

Non occorre arrivare al BUNKER (come dice G. Zella): io abito all’ultimo piano 
(sesto) con case circostanti uguali o più basse; il comportamento del loop varia 
sostanzialmente se dall’Interno si sposta di pochi metri, all’esterno, sul terrazzo a 
livello. Oggi tutte le case, anche se non di cemento armato, sono percorse da tubi e 
fili in misura assai rilevante: da qui gli effetti schermanti e nocivi, con adduzione di 
disturbi. Una casa di puro legno, come forse si trova in zone tropicali asiatiche, 
sarebbe ideale, ma utopistica in Italia. Ecco perché l’antenna esterna può risolvere 
in modo apprezzabile il problema dei disturbi. 

E ora parliamo di IMPEDENZE. 

Già che ci siamo, faccio rilevare qualche altra inesattezza neN'artìcolo originale 
di G. Zella. La prima è che non è esatto che i ricevitori per onde media abbiano 
50n come impedenza di ingresso. Ciò è valido (in teoria) solo nelle OC dove è 
possibile realizzare antenne di impedenza relativamente bassa e alimentate (o 
comunque collegate) con cavo coassiale. Nelle OM e OL la impedenza di ingresso 
di un ricevitore è molto più alta, e poco costante al variare delle frequenze, co¬ 
munque sull'ordine delle diverse centinaia di ohm (vedi ad esempio il manuale 
delio ERG 7). A questo punto, però, supponendo il cavo molto breve (1 o 2 
metri) in quanto unisce un preamplificatore posto sotto il telaio al ricevitore (Zella 
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ancora sull'antenna a telaio e sulla - MOR-GAIN 


esclude l’uso del telaio sul terrazzo non avendo lo schiavo, vedi pagina 377, cq 
3/81] mi domando che senso abbia preoccuparsi dell'eventuale disadattamento. E’ 
meglio usare un cavo a bassa capacità (di quelli usati per le autoradio, aventi Z 
tra 90 e 120 0] e alimentarlo correttamente. Inoltre, nello schema di figura 7, il 
transistor Qj lavora in saturazione, avendo una R di collettore che ne limita la 
corrente a poco più di 2 mA; il partitore R^-R; non è più tale in quanto la base 
assume un potenziale dato da; 


Vb = Vbe+le-R8 = 0.7V 

e, in tali condizioni, la corrente che scorre in R^, pari a circa 0,8 mA, finisce quasi 
tutta nella base di O 2 che, per l’appunto, si satura. 

Ancora, una uscita di emettitore, con Rg = 51 n, non presenta assolutamente una 
impedenza pari a 50n come asserito da Zella a pagina 390 (cq 3/80). La Z di 
uscita è data dal parallelo dei 51 n e della Z di uscita di emettitore di Q 2 : poiché 
quest'ultima è molto bassa (pochi ohm, in relazione al beta del transistor spe¬ 
cifico], la Z di uscita risultante è parimenti molto bassa, e assai lontana da 50 n. 
Sarebbe stato molto più semplice usare per Rg e Rg una R di circa 1,5 kn, even¬ 
tualmente inserendo una adatta capacità tra il collettore di O 2 e massa; ciò allo 
scopo di far lavorare Q 2 in modo più ortodosso. Pertanto, quanto asserito nelle 
prime righe di pagina 390 risulta grossolanamente inesatto (e fuorviante per i 
meno scaltri]. 


L'antenna MOR-GAIN 

Che, del resto, ci siano delle incomprensioni abbastanza diffuse sugli « sfasamen¬ 
ti » è dimostrato anche dallo scritto di I5MKL pubblicato su cq 11/80 che descrive 
l’antenna « Mor-Gain ». Tale antenna fu descritta già su Radio Rivista 3/67 in ter¬ 
mini un po' ottimistici: la puntuale, successiva chiarificazione, ad opera di Chiti 
MSXN, e Moroni MTDJ, fu pubblicata nel numero 7/69. In tale scritto (in cui ogni 
parola è calibrata ed esatta) è detto: « la corrente che scorre nel 2“ tratto è in 
opposizione a quella che scorre nell’ultimo e pertanto i campi generati da questi 
due tratti si cancellano. Per ottenere il guadagno indicato bisognerebbe che detti 
tratti fossero distanziati e alimentati con fase « giusta ». (Ciò in riferimento al 
funzionamento in banda 40 metri]. Purtroppo anche I5MKL ha trascurato questa 
circostanza, quando afferma che « ci si trova nelle stesse condizioni degli ele¬ 
menti collineari per cui...» «...si manifesta un guadagno rispetto al dipolo» 
(pagina 1665], 

Secondo me, l’unico « guadagno » sicuro è quello della Casa costruttrice che, a 
suo tempo, vendeva ben salata l’antenna. Potrei aggiungere che, se bastasse au¬ 
mentare il numero dei fili paralleli percorsi dalla radiofrequenza per avere guada¬ 
gno, perché limitarsi a tre e non metterne una diecina o più? 

In realtà, date certe dimensioni fisiche, 3 0 10 fili non cambiano nulla. Solo se i 
fili sono spaziati in maniera consistente (un decimo 0 più di lunghezza d’onda], sì 
può, in determinate condizioni, avere un guadagno. 

Concludendo, la Mor-Gain equivale al dipolo sui 40 metri, mentre ha un guadagno 
NEGATIVO (!) su 80 metri. 

Per chi fosse interessato, spedirò gratuitamente fotocopia dello scritto di Chiti e 
Moroni sopracitato, se mi verrà iniviata una busta preindirizzata e affrancata con 
L 200. 

Riferimenti 

C. Rimini, Elementi di Radiotecnica Generale, Zanichelli 1935. 

E. Montò, Radiotecnica, voi. Ili, Hoeplì 1938. 

The ARRI Antenna Book, Il ediz., pagg. 64-66. 

F. E. Terman, Radio Engineers’ Handbook, McGraw Hill, I ediz., 1950, pagg. 813-815. 
F. E. Terman, Electronic and Radio Engineering, McGraw Hill, IV ediz., 1955, 
pagg. 907-908 e 1046-1050. 
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Ripetitore SOLUZIONI AVANZATE 

Singolo ^ 



Sistema di ripetitori del segnale radio, a media e 
lunga distanza, conversione diretta, compatibile 
con la stereofonia. Possibilità di duplex tra due o 
più emittenti. Vengono realizzati su frequenze 
VHP - UHF e 12GHz. Disponibile anche per bande 
televisive. 



con alimentazione 




800W 


Guadagno 
antenna lOdB 
400-10^4000W 
potenza irradiata 


I Guadagno antenne 
j 13dB-20ca 
.1 800 + 800-20 = 32KW 
-| potenza irradiata. 
Assorbimento rete 
H 220V3KW 



Guadagno 

antenne 

13dB = 20ca 

400’20 = 

80001V 

potenza 

irradiata 


Esempio: 

4 finali da 800W TR 
4 antenne 4x3 elementi 12dB cad 
= 12dB-800 = 12.680-4 = 50.720W irradiati. 
Potenza assorbita 220V 600W. 

Costo complessivo pari ad un finale da 3KW a 
valvole con una antenna lOdB = potenza irradiata 
30.000W 


H 

i 


Costo di esercizio dimezzato, totale affidabilità, 
anche in considerazione dell’eventuale guasto di 
un finale non pregiudica il funzionamento dei ri¬ 
manenti. 

Assenza di manutenzione. 


micnnsET 


Elettronica 

telecomunicazioni 


33077 SAC! LE (PORDENO N E) - Via A. Peruch n. 64 - TEL. (0434) 72459 - Tlx 450270 




LA SEMICONDUTTORI 

via Bocconi 9, 20136 Milano - Tel. (02) 54.64.214 • 59.94.40 


’ARTÌcOLrpnO«m™TI^OA^STOcì? (Tri!r«d*0MSM* 


Il PRESENTE listino ANNULU I PRECEDENTI FINO AL GIUGNO tSIT. 

Per spedizioni (xMtell gli ordini non devono essere Inleriori a L. 6.000 virino greveM delle d.ODO alla S.SOO lire par pacco dovuie al 
COSTO etletiivo del bolli drilla Posto e degli imbelli. 


ATOS MICROAMPEHOMETRO li 

aÌw /10 _.....__ 

AlM/TObl» WUMÈTER GIGANTE 3< 

AIOS/11 WUMETER MEDIO JOrlO • Crlalol 

‘- VOLTMETRI GIAPPONESI di preci 

Voli iS-M.SQ.lOO (speclUcare) 
AMPEROMETRI GIAPPONESI cem 
MILLI AMPEROMETRI corna sopra 
MICROAMPEROMnHI coma lopr 
SMETER-MICROAMPEROMETRI ci 
S-METER UFAVEnE a Ire scale 
WAnMEinO da TZ Wett gle cerne 


AIW/II 

A1IH.IT3 

A109/15 

A109/1S 


20-30 A (specificare) 
microampere UpeclHctro) 


ASSORTIMENTO CAVI ■ Il prezzo a 

PtARINA multicolore RIGIDA 
A112 3 copi ;( 0.50 al m. 

A112/I0 A capi xO.50 i\ m. 

AllìyiO S capi X O.SO al m. 


ATIA/AA FILO ARGENTATO 0 0,5 

An4^eA FILO ARGENTATO 0 I 

A114/CA FILO argentato 0 1.5 

.. ^-0 ARGENTATO 0 2 

CA"'* .... 

AM4/D 
A114/F 
A114/H 

A114/'M 

A114/H ____ 

Af14/0 CAVO SCNERM. DOPPIO 2 x 
A115/A CORDONE ALIMENTAZIONE metri 
A113/B CORDONE Di ALIMENTAZIONE n 
A115/C CAVO ridiiiirjtp lenaiwìc da 12 d 


intende per metro lineare. Sconti per mateAse loo ir 

J PIAHINA MULTICOLORE FLESSIBILE 


CAVO SCHERM. DOPPIO doppi» scKer, 


A114yTT 

A114/V 


PIAHINA HG, 300 ohm 
TRECCIA MULTICOLORE Hoaalblla 

TRECCIA MULTICOLORE flMafblle 12 x 


1. compiate zaner t 


inxo giQftnrl > lur>ghezu 


$ norma - lunphafza 2 


AllB/trlt 
All E/1 
Al16/3 
Aiie/5 


VENTOLA PROFESSIONALE a pala. 5}l< 
far * Torin ■ ecc.) misura 90 x 90 x SC 

VENTOLA come sopra a 220 Voli 
VENTOLA come sopra, maggiore dimer 
VENTOLA MINIATURIZZATA wpcrpolc 


GHUPP^REsTItemS? Ji 

regolabile In 


ne e supersKenzIosa. miaure 
Slaaima, larghezza boccaglio ar 
portalo 50 m^h 


I2ax 120x40) 

80 x 40. 220 Volt 
rr> 60x60 p<mats eh 


i riscaldatola con po- 


10 CONDENSATORI POLiCARBONATO (I 


assortimento 30 condarsator^ tantalio a 
CONFEZIONE OUADRiPlAniHA - Geloso - 
CONFEZIONE 30 ruaibKI da 0.1 a 4 A 


AHTZHUA stilo cannocchiate e snodi 
ANTENNA STILO carmocchlale a snodi 
ASSORTIMENTO 20 madie fr^uerue i 
ASSORTIMENTO media da 10,7 MHi ( 
FILTRI CERAMICI - Murata • da 10.7 i 
FILTRO CERAMICO « Murata - 4S5 KH 
FILTRO CERAMICO - Murata - S.S MH 
FILTRO CERAMICO - Murata > 10.7 MI 
COPPIA TESTINE ■ PhIllpa • regisl/ c 
COPPIA TESTINE - Lesa > regist/ 0 Cl 


crosS'Over, tempocizzalorì. atrurrwrilsilone. Valori D 


triplo stadio ■ tipo prolesslonalo a> 


il appar. giapponesi 


COPPIA TESTINE p<. _ 

COPPIA TESTINE stereotoiMChe r> 

CARTUCCIA CERAMICA - Lesa • 
CARTUCCIA CERAMICA - BSR - 


TESTINA MAGNHICA Stereo 
TESTINA MAGNETICA stereo 
INTEGRATO por giochi telev 
INTEGRATO PER SVEGLIA; c 
CONTRAVES BINARI dimenai 
CONTRAVE3 DECIMALI dime 


POTENZIOMETRI MULTIGIRI S 


vf AY3/B5(M con zoccolo I 


0/2 INTEGRATO AY3/855Q 


ASSORTIMENTO 29 POTENZIOMHRI. semplici, doppi cc 


ASSORTIMENTO 15 POTENZIOMETRI a filo min 
ASSORTIMENTO 15 POTENZIOMHRI SLIOER 
ASSORTIMENTO 50 TRIMMER normali, mlnlatu 


_ .. . - W. valori assortiti 

ri assortili classici, completi di manopole 

.stampato. \ 


ti da telalo e da cl 


TRIMMER POT a dieci gfr>. miniaturluatl. prolesstooall da eli 
compresi tra I 50 ohm ed 1 Mohm. Confezione da dieci valori 
ASSORTIMENTO 40 RESISTENZE ceramiche a ilio, tipo quadrai 

ASSORTIMENTO ^ RESISTENZE 0.2 0.5 - 1 - 2 W 

ASSORTIMENTO TRENTA RESISTENZE a (fio da 3 S-7 watt nel s 
ASSORTIMENTO TRENTA BESlSTtMZE cort>fl sopra ma nel vafo 





9 9 

E» BUS80U BUSSOLA 

PnOFESSIONALE CON BBANDOMETS 

ESO BUSSOLA 
PROFESSIONALE 
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mvÉRnn aiw/k 
100/1» W 



INVERTEH Aira/K 





MiCHOTtSTM OROLOGIO A DISPLAY 




TLC/2 ICLCCAMUA corno preccdonte mi hjniiontnlii ■ 2/0 Volt aHempu ■ misuic mm !00 i 75 x 150 
OBT/0 OOOIETTIVO oilolnolo ■ ^IPln ■ >6 mm . F l.d hsu 

OBT/10 OBBIETTIVO originale . Jipan Sun - 35 mm ■ F. 1,8 ■ rogoiailons dialiamma o luoco 

OBT/30 OBBIEHIVO originale - J.pan'Tokino ■ S mm . F. 1,3 liaao 

OBT/» OBBIETTIVO originale ■ Japan Toklrro • 16 mm > F. 1.6 con legolaiionc dialramma e fuoco |Qf I n a a ngolare) 
MNT/I MONITOR da 6" compialo di cavi ad KoaaaorI . a.'imenlulona a 320 Voli ^ asiorbimenlo a 750 mA , banda 

MNIT/i MONITOR - SEMICON - 12" blanco/naro ad alla r.aolurlone. Elegante e compatii eaicotrpne in mobi.e nero 

MNT/6 MONITOR - SEMICON - 12 " tube al loaloro vDrdc. apeclala per lermineii computar. Eaacuriona protaaaionaie 


IW.OOO 



AHREZZATURE E MINI UTENSILI DI PRECISIONE 





STRUMENTI E VARIE 


III iZ 



IL REGALO PER LE VACANZE 
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AMPLI ÈUROPHON 20 + 20 W 
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PIATTI GIRADISCHI - MECCANICHE PER REGISTRAZIONE 



OFFERTISSIMA 





PIASTRA GIRADISCHI STEREO - SANVO - .1 tiDiione di 


38000 

12000 


11?.#» 




SINTONIZZATORI AM-FM Stereo 



PIASTRE DI REGISTRAZIONE con Dolby-Cr02-FeCr 

MECCANICA STEREO 7 « SHARP - R1IO. Mi^IrJIo clA^aicD da racic vartlcare. dùllity. CrO 3. NormAl. Matal. Contrario con 
meccanica stereo 7 . Sharp'. Rr». Supe'rptDte^^onale -da mK^nl^rnanta^co™ aleltranrcerrwnte. Oliffl « tuTt# lo 

suono SpeCiBlo por saio •udlilùna, rèdìolltwro o profoaslonlsll. Misure 43x14x23 


UECCANICA REniSTRATORE 





AMPLIFICATORE HF Uf 



AMPLIFICAT. LESA SEIMART HF 531 
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PER CHI VUOLE VEDERE IMMEDIATAMENTE LE TV ESTERE E LE TV COMMERCIALI 

ANTt^4NA SUPEftAMPLIFICATA - FCOERAL Cfl.'ATÉS . fhir 1 - 4 • 5 bfKid.i con ^I9fj0 e onon 


ÌFFtfìTA WOPAgANDA 



g §1 iiiigcir-isiini 



NUOVI ARRIVI 

is ìB = s Si is iis is seuìjì. 
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MIXER WESTON MX 900 





































































Coline Ltd 


CONNETTORI 

BNC-N-UHF-ecc. 

ATTENUATORI 

TERMINAZIONI 



SONDE CONNETTORI ATTENUATORI 



DISTRIBUITO da: 


DOLEATTO 

8«d« TORINO - via 8. Quintino, 40 
Pillalo MILANO - via M. Macchi, 70 


SONDE DI VARI TIPI 

• 2P250 250 MHz 

• DP750 demodulatori 

• HV40B alta tensione 

• LCP100 100 MHz 
•SPIGO 10 MHz 

altri tipi disponibili cataloghi a richiesta. 

RIVENDITORI: 

Refit Radio ■ ROMA, Paoletti Ferrerò ■ FIRENZE, 

Fantini Elettronica - BOLOGNA, Radiotutto - TRIESTE, 
Elettronica Calò ■ PISA, Cesare Franchi - MILANO, 
Giovanni Lanzoni - MILANO, VART ■ SESTO S. GIOVANNI. 
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® RENWOOD 


KENWOOD TS 130 V 



KENWOOO TS 330 S 


KENWOOD TS 130 S 



KENWOOO TS 830 M 


KENWOOD TS 120 V 



HF Olfl. ■ Pounia ujcila HF: M W 
■ Tipo ai emUjloft»: SSB ■ CW ■ AUmantulona: I3.SV 
De. ■ Accordo igiorrisllco - Gatnma; 10-15 J0-*(F90m. 


KENWOOO TS 180 S 



KENWOOD TS 770 E 


KENWOOD TS 120 S 



KENWOOD TS 520 SE 



Rtcairiomailllora HF Olg. ■ Polania uictli RF: ÌOO W 
P.a.P. ■ Tipo di amissiona: SSB ■ CW ■ Allmanluione: 
aO V Ae. ■ Gamma: iO-15-»«-e0 18O. 


KENWOOD TR 9000 






IMS TS IMS. 



Inderogabilmente, pagamento antici¬ 
pato. 

Secondo l'urgenza, si consiglia; 
Vaglia P.T. lelegraflco, seguito da te¬ 
lefonata alla N/S Ditta, precisando II 
Vostro indirizzo. 

Oiversarnente, per la non urgenza, in¬ 
viare, Vaglia postale normale, specifi¬ 
cando quando richiesto nella causale 
dello stesso, oppure lettera, con asse¬ 
gno circolare. 

Le merci viaggiano a rischio e perico¬ 
lo e a carico del committente. 




MAS. CAR. di A. MASTRORILLl 


Via Reggio Emilia, 30 - 00198 ROMA 
Telef. (06) 844,56.41 / 869908 
Telex 721440 




























MCEL 

di COLASUON>JO Ing. GIOVANNI 
Via Savonarola, 14 - Tel. (080) 627784 
70027 PALO DEL COLLE (Bari) 



AP 60 

I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI 
IVA - PAGAMENTO CONTRASSE¬ 
GNO + SPESE DI SPEDIZIONE 


MODULI PREMONTATI HI-FI 

AP 15 MODULO AMPLIFICATORE 15 W RMS su 4 Q Sensibilità 

di ingresso 200 nnV eff. - distorsione 5S0,3% - alimentazione 
30 V - protezione contro i c.c. sul carico - dimensioni 102 x 50 x 40 

L 14.000 

AP 30 MODULO AMPLIFICATORE 30 W RMS su 4 0 - sensibilità 
di ingresso 500 mV eff. - distorsione <0,2% - alimentazione 40 V 
- finali Darlington - protezione ai c.c. sul carico - dimensioni 
102x95x40 L. 23.000 

AP 60 MODULO AMPLIFICATORE 60 W RMS su 4 0 - sensibilità 
di ingresso 775 mV eff. - distorsione <0,1% - alimentazione 
±28V - finali Darlington - produzione ai c.c. sul carico - dimen¬ 
sioni 100 X144 X 40 L. 31.000 

PRS MODULO PREAMPLIFICATORE STEREOFONICO in 

grossi; magn, aux, tuner, tape - uscita 3 V eff. - controlli: volume, 
bassi, acuti, bilanciamento - alimentazione 24 V L. 35.000 

AS 2 MODULO ALIMENTATORE STABILIZZATO 2 Amp ten 

sione di uscita 1,2-;-37 V - protezione ai c.c. (senza trasforma¬ 
tore) - dimensioni 70 x 80 x 88 L. 19.000 

AS 5 MODULO ALIMENTATORE STABILIZZATO 5 Amp ten 

sione di uscita 1,2^ 37 V - protezione ai c.c. (senza trasforma¬ 
tore) - dimensioni 100 x 70 x 88 L. 24.000 

CEX MODULO COMPRESSORE - ESPANSORE DI LIVELLO - 

stereofonico - particolarmente adatto a mantenere costante 
la deviazione in frequenza dei trasmettitori FM - alimentazione 24 V 

L. 37.000 
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Tra i 150.000 dipendenti Hitachi 
moltissimi usano, ogni giorno, 
Toscilloscopia 

Per questo gli oscilloscopi Hitachi sono così affidabili... 


Hitachi è un gigante dell’elettronica 
mondiale con una produzione di alta 
qualità che si basa suirutilizzazione co¬ 
stante di strumenti di misura e di con¬ 
trollo precisi e affidabili. 

Proprio come gli oscilloscopi porta¬ 
tili Hitachi, nati per soddisfare in primo 
luogo la domanda interna deH’azienda 
e ora commercializzati in Italia, su base 
esclusiva, dalla Melchioni. _ 

Gli oscilloscopi portatili Hitachi co¬ 
stituiscono una serie comprendente 7 
modelli da 15 a 100 MHz, sia a singola 
chea doppia traccia. Tutti i modelli pre¬ 
sentano una sensibilità verticale di 1 
mV/div e possiedono trigger automati¬ 
co, manuale, TV Line e Field, esterno; 
somma e sottrazione dei canali; linea di 


...e COSI a buon 
mercato! 

Prezzi al pubblico: 

15 MHz singola traccia L. 525.000 
15 MHz doppia traccia L. 610.000 
20 MHz doppia traccia L. 710.000 
30 MHz doppia traccia L. 760.000 
35 MHz doppia traccia L. 955.000 
50 MHz doppia traccia L. 1.710.000 
100 MHz quattro tracce.L 2.680.000 

Pteza legali al Marco (L ^SOj 
Prei^i speciali per 0 £ M 

GARANZIA TOTALE 
DI 24 MESI 


ritardo verticale a partire dal modello da 
30 MHz: velocità massima di sweep di 
20 ns (questo valore scende a 5 ns per 
il 50 MHz, che offre doppia base tempi 
e trigger view e a 2 ns per il 1 00 MHz 
con 2 basi tempi e 4 tracce). Il peso e 
l’ingombro sono ridotti; 8,5 kg e 27x1 9 
x40 cm. rispettivamente. Tutti i modelli 
garantiscono inoltre un MTBF (tempo 
medio tra i guasti) di ben 20.000 ore che 
ha consentito alla Melchioni di estende¬ 
re la garanzia a 2 anni. 

# HITACHI 


MELCHIONI mUSTlMM 


Via P. Colletta, 37 - 20135 MILANO - Tel. (02) 57941 
















Vo ’ .^“onc .6'^*^- rt\ 24 0'® ^ ' 

\VSS5 “;*•”=’»» 

^ rÌ,nO % 

\-.Eai-55‘.js--:::: 
\ si'Kffrs-*-"' 




Gtovannl Lanznir. 

20135 MILANO - Via Comelico 10 - Tel. 589075-544744 


GRANDE NOVITÀ: Antenna interna amplificata per 
auto barche - ufficio ecc. 

OFFERTA DI LANCIO L. 18.500 


net nuovo 
contenitore 
metallico 
schermato 


HeimSlB- 


'foa 




SiSlefTid di cofnunicaiiooe duple: 

TRASMETTITORE: 

Polcn/3 Oi irasmissioira l" 
DeviaZ'OneOi Requer.-a 5 


RICEVITORE: 
SensiCililà 2 
Auionom.a. l' 

contmuoi 


MICRO TELEFONO VIVA VOCE Art. 1(M7 

cm. 20 X 6 y 4, si applica dlratlamenie alla spina 
telefonica e non bisogno di allmentailone. 

SI può usare a distanza, oppure come una norma¬ 
le cornetta, date le minime dimensioni, abbas¬ 
sando il volume dall'amplKlcatofe. 




COMPUPHONE 728 Art. 0409 
Caralterlstlche 

1. Combinatore con capacità di momorlzzaro (Ino 
a 100 numeri di 12 cifre. 

2. Il display (v/sua/fzzalore) di 14 cifre, verde fluo¬ 
rescente, Indica II numero telefonico formalo e 

3. Chiamata automatica con codice numerico di 2 
cifre (00-99). 

4. Chiamata manuale pigiando I tasti: Il numero 
Impostalo appare sul dispay. 

5. Ripetizione Istantanea dermumero. 

6. Orologio a 3 zone di tempo. 

7. Cfonometfo. 

8. Può essere programmalo per l'uso In qualsiasi 
sistema telefonico nel mondo. 

9. Batterla rlcarlcablle In caso di mancanza di cor- 


TELECAMERA 
Vidicon 2/3" 

RICHIEDE NUOVO CATALOGO 


TV c.c. NERO e COLORE 

12V-220V 

L. 390.000+IVA 


MONITOR 

6"-9”-12'’-20"'24' 




TECNOLOGIE AVANZATE 

via del Caravaggio, 113 - 00147 Roma 
Tel. (06) 51M0.262 (centralino) 
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COSTRUZIONI 

APPLICAZIONI 

ELETTRONICHE 

Via Ductzlo.6 

08100-Mtsslna 

TeI.000/719182 





CARATTERISTICHE TECNICHE 


Deviazione 

Campo di frequenza 

Potenza uscita 

Programmazione 

Preenfasi 

Oscillatore 


± 75 KHz 
da 88 a 108 MHz 
0,5 Watt su 50 Ohm 
a scatti di 10 KHz 
lineare o 50 /iS 
in fondamentale 



Eccitatore 

Armoniche 

Spurie 

Stabilità 




a sintesi PLL 
limitate da filtri 
assenti 
± 100 Hz 

PLL 

M OD. 

E PS 05 

L. 





000 


NOTE TECNICHE 


a) La variazione di frequenza avviene mediante commutatori 
digitali (Dip-Switch) 

b) Possibilità di applicare contraves binari di cui il primo esade- 
cimale 

c) Possibilità di applicare visualizzatori a display 

d) Possibilità di applicare un diodo LED che indica l’aggancio 
del PLL 

e) Possibilità di collegare uno strumento CC da 50mA per il con¬ 
trollo BF 

0 II compressore viene inserito gradatamente tramite trimmer 
di regolazione 


I.V.A. ESCL. 


Tutti i nostri prodotti 
sono controllati con 
apparecchiature 

HEWLET-PACKARD 
BIRD = TRIO 
BONTON 
NORDMENDE 
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COMPONENTI ELETTRONICI ] 


s.n.c. di OLIMPIO S FRANCESCO LANGELLA 

1 ^ / 

. Via S. Anna ali* Paludi, 120 - NAPOLI - t*!. 266329 // 


( COMPONENTI 
JAPAN 

A3301 

A3350 

L. 

L. 

3.700 

3.900 

HA1368R 
HAI 370 

L. 

L. 

4.500 

6.000 

TA7108 

TA7120 

L. 

L. 

4.500 

3.650 

UPC1025 

UPC1026 

L. 

L. 

3.500 

4.000 

2SC799 

2SC815 

L. 

L. 

5.50^ 

2.500 

AN101 

L. 

3.650 

A3361 

L. 

3.500 

HA1377 

L. 

6.500 

TA7124 

L. 

4.500 

UPC1028 

L. 

2.950 

2SC839 

L. 

1.000 

AN210 

L. 

5.700 

A4031P 

L. 

3.600 

HAI 392 

L. 

5.500 

TA7130 

L. 

4.000 

UPC1032 

L. 

3.200 

2SC853 

L. 

2.500 

AN211 

L. 

3.850 

A4032P 

L. 

3.850 

HA1397 

L. 

4.500 

TA7137 

L. 

4.350 

UPC1156 

L. 

3.500 

2SC867 

L. 

9.000 

AN214 

L. 

3.000 

A4100 

L. 

3.000 

HA1457 

L. 

2.500 

TA7140 

L. 

4.600 

UPC1158 

l. 

6.750 

2SC945 

L. 

1.000 

AN217 

L. 

3.000 

A4101 

L. 

5.000 

M5102 

L. 

11.000 

TA7148 

L. 

4.750 

UPC1181 

L. 

3.650 

2SC1014 

L. 

1.300 

AN236 

L. 

9.500 

A4102 

L. 

3.000 

M5106 

L. 

3.600 

TA7149 

L. 

9.700 

UPCI182 

L. 

3.650 

2SC1031 

L. 

1.600 

AN239 

L. 

12.500 

A4112 

L. 

3.000 

M5115 

L. 

7.500 

TA7157 

L. 

7.850 

UPC1185 

L. 

5.850 

2SC1096 

L. 

1.000 

AN240 

L. 

6.000 

A4201 

L. 

3.000 

M51513 

L. 

4.750 

TA7200 

L. 

6.000 

UPC1186 

L. 

3.300 

2SC1115 

L. 

9.500 

AN247 

L. 

6.500 

A4220 

L. 

3.600 

M51515 

L. 

7.350 

TA7201 

L. 

7.500 

U PC 1350 

L. 

4.000 

2SC1116 

L, 

6.000 

AN253 

L. 

3.500 

A4400 

L. 

4.000 

MB3705 

L. 

3.000 

TA7202 

L. 

5.000 

2SA496 

L. 

1.500 

2SC1124 

L. 

2.500 

AN264 

L. 

5.500 

A4420 

L. 

3.000 

MB3712 

L. 

4.700 

TA7203 

L. 

5.000 

2SA634 

L. 

1.000 

2SC1209 

L. 

1,300 

AN271 

L. 

5.500 

A4422 

L. 

3.500 

S2530 

L. 

6.500 

T A 7204 

L. 

3.500 

2SA643 

L. 

1.250 

2SC1222 

L. 

1.300 

AN277 

L. 

3.500 

A4430 

L. 

3.000 

SK19 

L. 

2.000 

TA7205 

L. 

3.500 

2SA671 

L. 

2.500 

2SC1226 

L. 

1.500 

AN313 

L. 

4.000 

BA301 

L. 

2.850 

SK30A 

L. 

1.650 

TA7208 

L. 

3.650 

2SA678 

L. 

1.200 

2SC1307 

L. 

6.000 

AN315 

L. 

4.500 

BASII 

L. 

3.500 

STK013 

L. 

9.500 

TA7210 

L. 

5.850 

2SA683 

L. 

1.300 

2SC1383 

L. 

1.800 

AN320 

L. 

9.500 

BASI 4 

L. 

5.500 

STK014 

L. 

13.500 

TA7214 

L. 

6.500 

2SA705 

L. 

2.250 

2SC1413 

L. 

7.500 

AN360 

L. 

2.500 

BA521 

L. 

3.500 

STK015 

L. 

8.000 

TA7215 

L. 

8.800 

2SA747 

L. 

9.000 

2SC1586 

L. 

7.000 

AN362 

L. 

4.000 

BA532 

L. 

5.700 

STK016 

L. 

13.500 

T A 7217 

L. 

6.000 

2SA762 

L. 

5,500 

2SC1663 

L. 

2.400 

AN377 

L. 

5.500 

BA612 

L. 

3.500 

STK0039 

L. 

11.000 

TA7222 

L. 

3.500 

2SA770 

L. 

1.950 

2SC1945 

L. 

9.500 

AN612 

L. 

3.500 

BA1310 

L. 

4.000 

STK02S 

L. 

10.000 

T A 7227 

L. 

5.000 

2SA771 

L. 

2.300 

2SC2029 

L. 

3.500 

AN6250 

L. 

3.500 

HA1137 

L. 

6.500 

STK040 

L. 

13.000 

TA7229 

L. 

6.500 

2SA835 

L. 

2.850 

2SD30 

L. 

1.200 

AN7145 

L. 

5.850 

HA1138 

L. 

6.000 

STK043 

L. 

18.500 

TA7303 

L. 

3.900 

2SA909 

L. 

9.000 

2SD91 

L. 

1.750 

AN7150 

L. 

5.700 

HA1306 

L. 

4.400 

STK050 

L. 

2&.400 

TA7312 

L. 

3.500 

2SB22 

L. 

1.300 

2SD221 

L. 

1.950 

AN7156 

L. 

6.700 

HA1309 

L. 

7.500 

STK413 

L. 

10.000 

TA7313 

L. 

3.000 

2SB367 

L. 

1.500 

2SD234 

L. 

1.500 

AUSO 

L. 

3.500 

HA1312 

L. 

6.500 

STK415 

L. 

10.000 

UPC16 

L. 

3.950 

2SB407 

L. 

1,500 

2SD235 

L. 

1.500 

A1201 

L. 

2.500 

HA1322 

L. 

7.500 

STK433 

L. 

12.000 

UPC20C 

L. 

4.500 

2SB511 

L. 

4.500 

2SD261 

L. 

1.500 

Al 230 

L. 

4.300 

HA1339 

L. 

4.300 

STK435 

L. 

9.500 

UPC41C 

L. 

4.000 

2SBS41 

L. 

6.500 

2SD288 

L. 

1.600 

A1361 

L. 

3.200 

HA1339A 

L. 

4.300 

STK437 

L. 

9.500 

upcsee 

L. 

2.500 

2SB616 

L. 

4.500 

2SD325 

L. 

1.950 

Al 365 

L. 

4.000 

HA1342A L. 

5.000 

STK463 

L. 

16.800 

UPC575 

L. 

1.500 

2SB617 

L. 

6.000 

2SD350 

L. 

4.000 

Al 387 

L. 

7.500 

HA1361 

L. 

4.300 

TA7045 

L. 

5.000 

UPC576 

L. 

4.500 

2SB618 

L. 

7.500 

2SD365 

L. 

2.500 

A3155 

L. 

4.500 

HA1366W 

4.500 

TA7061 

L. 

4.650 

UPC577 

L. 

2.500 

2SC458 

L. 

650 

2SD388 

L. 

6.000 

A3160 

L. 

3.000 

HA1366WR 

4.500 

TA7063 

L. 

2.500 

UPC592 

L. 

2.350 

2SC495 

L. 

1.500 

2SD586 

L. 

5.000 

A3201 

L. 

2.000 

HA1367 

L. 

7.500 

TA7076 

L. 

3.750 

UPC1009 

L. 

11.000 

2SC710 

L. 

1.000 

2SD587 

L. 

6.500 

^3210 

L. 

2.000 

HAI 368 

L. 

4.000 

TA7102 

L. 

6.500 

UPC1021 

L. 

2.850 

2SC756 

L. 

3.400 

2SD588 

L. 

7.50^ 


2102 

2114 

2532 

2708 


2716NAT. L. 
2758NAT. L. 
8080NEL L. 
81LS95 L. 
81LS97 L. 
95H90 L. 
AX-0-10 L. 
AY-5-1013 

L. 

CA920 L. 
CA3080 L. 
CA3086 L. 
CA3130 L. 


2.500 

3.500 
22.000 

6.500 

8.500 
6.000 
7.000 
2.000 
2.000 
7.300 

1.500 

9.500 
4.000 
1.850 
1.000 
1.850 


CA3140 
CA3161 
CA3162 
E300 
LD110 
LD111 
LD130 
LD131 
LF356 
LF357 
LM386 
LM395 
LM1496 
MK5009 
MK50240 L. 
MK50241 L. 
MK50398 L. 


1.100 

2.400 

7.600 

900 

12.000 

12.000 

12.000 

12.000 

1.500 

1.500 

1.500 

6.000 

1.500 

9.000 

9.000 

9.000 

14.000 


NE542 L. 
OM931 L. 
OM961 L. 
RO-3-2513 

L. 

S556 L. 
SAA1058 L. 
SAA1070 L. 
SAB3011 L. 
SH120 L. 
SH221 L. 
SL623 L. 
S041P L. 
SN16889 L. 
SN74C928 

L. 

TAA861 L. 


1.100 

22.500 
27.000 

18.500 
5.000 
7.000 

16.000 

8.500 

7.500 

7.500 

1.500 
1.850 
1.500 

9.000 

1.500 


TCA965 L. 
TCA4500 L. 
TDA1024 L. 
TDA1034 L. 
T1L111 L. 


TL084 L. 

2.500 

XR2203 

L. 

4.200 \ 

TMS2501 L 

6.000 

XR2206 

L. 

9.000 I 

TMS4116 L. 

4.000 

XR2216 

L. 

6.800 

TMS6011 = MM5303 
L. 6.000 

XR4151 

L. 

..soJ 


Offerta eccezionale: /Offerta speciale 


Zoccoli per integrati del 
tipo BURNDY 


yv 


4+4 
7 + 7 
8+8 
9+9 
10 + 10 
12 + 12 
Quantità 
tipo. 


L. 100 cad. 
L. 120 cad. 
L. 130 cad. 
L. 170 cad. 
L. 240 cad. 
L. 300 cad. 
100 pezzi per 


Capsula microfonica pre¬ 
amplificata a FET MCE101 
subminiatura a bassa im¬ 
pedenza (600 
Risposta: 50-1200 Hz. usci 
ta 0,5 mv/t^bar/1 KHz. 
Alimentazione 1,5-10 V - 1 
MA. 

Dimensioni: 08x10 mm. 

Prezzo L. 1.500 


Vasto assortimento componentistica per TV colore. Consultateci anche per altro materiale non descritto in questa 
pagina. 

Tutti ì prezzi sono comprensivi di I.V.A. 

Spedizione contrassegno. Spese postali a carico dei destinatario. Non disponiamo di Cataloghi. I prezzi possono 
subire variazioni senza preavviso. La seguente pubblicità annulla la precedente. 
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S^VDC IMO VITA 


KIAS 




ELECTRONIC s.r.l. 
61049 URBANIA-PS- 
V. 4 Novembre tei, 0722-618115 


FINALMENTE 

OTTIMA MODULAZIONE A BASSO CONTENUTO ARMONICO 
AD UN PREZZO COMPETITIVO 


\ 
\ 




MOD. A140 CARATTERISTICHE TECNICHE 

VDC INPUT Watt RF Antenna 
12,5 3,5 W 70 W diportante 120 p.e.p. 



MOD.A20O CARATTERISTICHE TECNICHE 

VDC INPUT Watt RFAntenna 
^ 12,5 3,5 W 100 W diportante 160Wp.e.p. 





MOD.AnSO C 

::aratteristiche tecniche 

VDC INPUT Watt RFAntenna 

24 3,5 W 90W diportante-leOWp.e.p. 

a 28 VDC oltrelOOW antenna di portante-ISOp.e.p. 

MOC.ASOO 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

VDC INPUT Watt RF Antenna 

t 24 3,5 W 140 W diportante 280Wp.e.p. 

a 28 VDC 170W antenna di portante340p.e.p. 























FMFMFM 


MODULATORI 

TRN IO * Modulatore FJVI a larga banda con impostazione della frequenza mediante combinazione in 
logica binaria o (su nchiesta) direttamente sul pannello mediante contiaves. Il cambio di frequenza non 
richiede tarature degli stadi di amplificazione per cui, chiunque, anche se mesperto, è in grado in pochi 
secondi di impostare la frequenza di uscita m un valore compreso neH'intervallo 80-110 MHz. La stabilità di 
frequenza è quella del quarzo usato nella catena PLL. La potenza d’uscita è regolabile da 0 a 10 W, Altre 
caratteristiche: 

Impedenza d’uscita 50 ohm - Ingresso mono: 60 ohm con preenfasi di 50 /xs - Ingresso stereo: 600 ohm 
lineare - SensibLlità ± 75 KHz con 0 dbm - Distorsione armoniaca 0,2% a 1000 Hz. - Risposta in frequenza 
15-70,000 Hz sull’ingresso stereo - 15-25.000 Hz sull'ingresso mono - Spurie assenti - Range di temperatura 
- 20° -I- 45°C. Modello base._L. 880.000 

TRN 10/C • Come il TRN 10, con impostazione della frequenza sul pannello_L. 980.000 

TRN 20 • Modulatore FM a larga banda con impostazione della frequenza mediante combinazione in 
logica bmaria o (su richiesta) direttamente sul pannello mediante contraves. La stabilità di frequenza è 
quella del quarzo usato nella catena PLL, La potenza d'uscita è regolabile esternamente tra 0 e 20 W. 
Alimentazione a rete 220 e su nchiesta anche a batteria 12 Vcc. Altre caratteristiche: 

Spune assenti - Impedenza di uscita 50 ohm - Ingresso mono 600 ohm con preenfasi 50 /xs - Ingresso 
stereo 600 ohm lineare - Sensibilità ± 75 KHz con 0 dbm - Distorsione armonica 0,2% a 1000 Hz e ± 75 
KHz - Risposta in frequenza 15-70000 Hz sull’ingresso stereo 15-25000 Hz suH'ingresso mono - Range di 
temperatura -20° -H45°C_L. I.IOO.QOO 

TRN 20/C • Come il TRN 20, con impostazione della frequenza sul pannello_L. 1.200.000 

AMPLIFICATORI 

KA 400 • Amplificatore in mobile rack alimentazione 220 V, IN lOW, OUT 400W, servizio 24/24 
_L. 1.480.000 

KA 900 • Amplificatore in mobile rack alimentazione 220 V, IN lOW, OUT 900W servizio 24/24 
_L. 2.850.00 

KA 2000 * Amplificatore m mobile rack alimentazione 220 V, IN 50W. OUT 2000W servizio 24/24 
__L. 5.950.000 

KA 4000 * Amplificatore in mobile rack alimentazione 220 V, IN lOOW OUT 4000W, servizio 24/24 
_L.11.800.000 

AMPLIFICATORI TRANSISTORIZZATI 
A LARGA BANDA 88-104 MHz 

KN 50 * Amplificatore 50W OUT, m mobile rack, alimentazione 220V, servizio continuo 24/24, autoprotet¬ 
to_L. 500.000 

KN 100 • Amplificatore lOOW OUT, in mobile rack, alimentazione 220V, servizio continuo 24/24, autopro¬ 
tetto_L. 700.000 

KN 150 * Amplificatore 150W OUT, in mobile rack alimentazione 220V, servizio contmuo 24/24, autopro¬ 
tetto__L. 900.000 

KN 500 * Amplificatore 500W OUT, in mobile rack, alimentazione 220V, servizio continuo 24/24, autopro¬ 
tetto_L. 2.500.000 

KN 1000 • Amplificatore lOOOW OUT, m mobile rack, alimentazione 220V, servizio continuo 24/24, 
autoprotetto_L. 5.400.000 

KN 2000 ' Amplificatore 2000W OUT, in mobile rack, alimentazione 220V, servizio continuo 24/24, 
autoprotetto_L.12.500.000 

STAZIONI COMPLETE CON AMPLIFICATORE VALVOLARE 

TRN 400 * stazione da 4QQW composta da TRN 10 e KA 400_L. 2.360.000 

TRN 900 • Stazione da 900W composta da TRN 10 e KA 900_L. 3.730.000 

TRN 2000 * Stazione da 2000W composta da TRN 50 e KA 2000_L. 7.330.000 

■ TRN 4000 * Stazione da 4 KW composta da TRN 150 e KA 4000 _ L. 13.800.000 





















STAZIONI COMPLETE TRANSISTORIZZATE A LARGA BANDA 
88-104 MHz 


TRN 100 • Stazione completa lOOW composta da TRN 20 e KN 100 

L. 

1.800.000 

TRN 150 • Stazione completa 150w composta da TRN 20 e KN 150 

L. 

2.000.000 

TRN 500 • Stazione completa 500W composta da TRN 50 e KN 500 

L. 

3.880.000 

TRN 1000 • Stazione completa lOOOW composta da TRN 100 e KN 1000 

L. 

7.200.000 

TRN 2000 • Stazione completa 2000W. composta da TRN 150 e KN 2000 

L. 14.500.000 

ANTENNE 

C4X2 • Collmeare 9 dB con accoppiatore 

L. 

350.000 

C4X3 • CoUineaie 13 dB con accoppiatore 

L. 

400.000 

PAN 2000 • Antenna a pannello, a larga banda, potenza 2KW 

L. 

600.000 

ACCOPPIATORI A CAVO POTENZA 1 KW 

ACC2 • 1 entrata 2 uscite 

L. 

40.000 

ACC4 '1 entrata 4 uscite 

L. 

100.000 

ACCOPPIATORI SOLIDI POTENZA 3KW 

ACS2 * 2 ingressi, 1 uscita 

L. 

180.000 

ACS^ * 4 ingressi, 1 uscita 

L. 

200.000 

ACCOPPIATORI IBRIDI - 3dB 

ACB300 • Fino 300W 

L. 

90.000 

ACBIOOO • Fino 1 KW 

L. 

120.000 

FILTRI ARMONICHE 

FPB 250 * Filttro PB attenuazione della 2^ armonica 60 dB perdita d'inserzione 0,1 dB 

L. 

90.000 

FPB 1500 • Filtro come sopra, ma per potenza fino a 1500W 

L. 

450.000 

FPB 3000 * Filtro come sopra, ma per potenza fmo a 3000W 

L. 

550.000 

PONTI DI TRASFERIMENTO 



PTFM * Ponte in banda 88-108 lOW di uscita, completo di antenne. Con frequenze programmabili 

L. 2.050.000 

PTOl * Ponte di trasferimento in banda P lOW di uscita, completo di antenne. Con frequenze program¬ 
mabili L. 2.400.000 

PT03 • Ponte di trasferimento in banda IIP lOW di uscita completo di antenne. Con frequenze program¬ 
mabili L. 2.400.000 

PTIG • Ponte di trasferimento in banda 920-930 MHz lOW di uscita completo di antenne 

L. 

3.250.000 

ACCESSORI 

Cavi, bocchettoni, raccordi, distributori, staffe, polarizzatori, valvole transistors, ecc. 

ASSISTENZA TECNICA 



Rete di assistenza su tutto U territorio nazionale 




1 prezzi si intendono I.V.A esclusa. 



ELETTRONICA 

TELECOMUNICAZIONI 


35027 NOVENTA PADOVANA (PD) 
V. Cappello, 44 
Tel. (049) 62.85.94 
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Owany launisL 

20135 MILANO - Via Comelico 10 - Tel. 589075-544744 
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ICOM 


ciyà 


IN ESCLUSIVA 
PER L’ITALIA 


Caratterlatiche t&cnIchA 

t2x 

HAM III 

CD44 

Portata 

Kg. 

12B0 

620 

330 

Momento flettente 

Kgm 

208 

115 

76 

Massimo momento 
torcente 

Kgm 

21,6 

15 

9,2 

Massimo momento 
frenante 

Kgm 

131,7 

74 

24 

Tensione di esercizio 
al rotore V 

24 

28 

28 

Numero dei poli del cavo 
di alimentazione 

8 

8 

8 

Angolo di rotazione 


365“ 

365“ 

365“ 

Tempo Impiegato per 

1 giro completo sec. 

60 

60 

60 

Tensione di alimentazione 

220 V 

50 Hz 

220 V 

50 Hz 

220 V 
50 Hz 



L'UNICO ROTORE CON 
COMPLETA GARANZIA 
IN ITALIA 
E TUTTI I RICAMBI 
DISPONIBILI A STOCK 


T>x TAIL twister 


I RIVENDITORI INTERESSATI 
SONO PREGATI DI 
INTERPELLARCI 


HAM IV 


8 

8 

8 

8 

8 


8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 


CEKTRI VENDITA 


BIELLA CHIAVA2ZA 

I.A.R.M.E. di F. R. Siano • Via della Viltoria 3 ■ Tel. 30389 

BOLOGNA 

RADIO COMMUNICATION ■ Via Sigonio, 2 ■ Tel. 345697 
BORGOMANERO (NO) 

G. BINA ■ Via Arona, U ■ Tel. S2233 
BORGOSESIA (Vercelli) 

HOBBY ELETTRONICA ■ Via Varallo. 10 ■ Tel. 24679 

BRESCIA 

RAMAR ELETTRONICA ■ Via S M. Crocttiasa di Rosa, 78 - Tel 390321 

CARBONATE (Como) 

BASE ELETTRONICA ■ Via Volta. 61 ■ Tel. 831381 

CASTELLANZA (VA) 

CO BREAK ELECTRONIC ■ V.le Italia. 1 ■ Tel 542060 

CATANIA 

PAONE ■ Via Papale, 6l ■ Tel. 448510 

CESANO MADERNO 

TUTTO AUTO di SEDINI ■ Via S. Slefano, 1 ■ Tel. 502828 
CILAVEGNA (Pavia) 

LEGNA2ZI VINCENZO ■ Via Cavour. 63 
CIVITATE (Como) 

Esse 3 ■ V. Alla Santa, 5 ■ Tel. 551133 
FERMO 

NERI IVANO E MARCELLO - Via Leu, 32/36 ■ Tel, 36111 

FERRARA 

FRANCO MORETTI ■ Via Barbanliru, 22 ■ Tel. 32878 

FIRENZE 

CASA DEL RADIOAMATORE ■ Via Austria, 40/44 ■ Tel. 6B6504 
PAOLETTI FERRERÒ ■ Via 11 Prato. 40 R ■ Tei. 294974 

FOGGIA 

BOTTICELLl ■ Via Vilume Civili, 64 ■ Tel 43961 

GENOVA 

E.LLI FRASSiNETTI ■ Via Re di Puglia, 36 Tel 395260 
HOBBY RADIO CENTER ■ Via Napoli, l 17 ■ Tel. 210945 

LATINA 

ELLE PI - Via Saòaudina. 8 ■ Tel. 483368 ■ 42549 

MILANO 

ELETTRONICA G.M. • Via Procaccini, 41 ■ Tei. 3l3i79 
MARCUCCl ■ Via F.lli Bronzelli. 37 ■ Tel. 7386051 
LANZONl - Via Comeitco, 10 ■ Tel. 58907,5 

MIRANO (Venezia) 

SAVING ELETTRONICA ■ Via Gramsci. 40 ■ Tel. 432676 

MODUGNO (Bari) 

ARTEL ■ Via Palese, 37 - Tel. 629140 

NAPOLI 

CRASTO • Via S. Anna dei Lombardi. I9 - Tel. 326186 
NOCERA INFERIORE (Salerno) 

QST ELETTRONICA ■ V. L. Fava. 33 
NOVILIGURE (Alessandria) 

REPETTO GIULIO ■ Via delle Rimembranze. 125 ■ Tel 78255 
OSTUNI (Brindlnl) 

DONNALOIA GIACOMO ■ V. A. Diaz. 40/42 ■ Tel 976265 

PADOVA 

SISELT • Via L. Eulero, 62/A ■ Tel. 623355 

PALERMO 

M.M.P. ■ Via S. Corleo, 6 ■ Tel. 580988 

PESARO 

ELETTRONICA MARCHE • Via Comandmi, 23 ■ Tel, 42882 

PIACENZA 

E.R.C. di Civili ■ Via S. Ambrogio. 33 ■ Tel. 24346 

REGGIO CALABRIA 

PARISI GIOVANNI ■ Via S. Paolo, 4/A ■ Te!, 94248 

ROMA 

ALTA FEDELTÀ - C.so Italia, 34/C ■ Tel. 857942 
MAS-CAR di A. Mastrorilli - Via Reggio Emilia. 30 ■ Tel. 8445641 
RADIO PRODOTTI ■ Via Nazionale, 240 ■ Tel 481281 
TODARO KOWALSKI ■ Via Orli di Trastevere, 84 ■ Tel. 5895920 
S. BONIFACIO (Verona) 

ELETTRONICA 2001 ■ C SO Venezia. 85 ■ Tel, 610213 
SAN DANIELE DEL FRIULI (Udine) 

DINO FONTANINI ■ V.le del Colle, 2 ■ Tel. 957146 

SIRACUSA 

HOBBY SPORT - Via PÒ, 1 

TARANTO 

ELETTRONICA PIEPOLi ■ Via Oberdan, 128 ■ Tel. 23002 

TORINO 

CUZZONI C.so Francia. 91 ■ Tel. 445166 
TELSTAR ■ Via Gioberti. 37 ■ Tel. 531832 

TRENTO 

EL DOM ■ Via Sulfragio, 10 ■ 25370 

TRIESTE 

CIJ\RI ELECTRONIC CENTER ■ Foro Ulpiano, 2 • Tel. 61B68 

VELLETRI (Roma) 

MASTROGIROLAMO ■ V.le Oberdan, 118 ■ Tel. 9635561 

VIGEVANO (Pavia) 

FIORAVANTI BOSI CARLO • C.so Pavia, 51 
VITTORIO VENETO (TV) 

TALAMINI LIVIO ■ Via Garibaldi, 2 ■ Tel. 53494 




















Nuovo ricetrans ICOM IC 24 E/G 


Controllo visivo della frequenza 
a portata d’occhio e di mano. 


Un nuovo ricetrasmeititore ICOM tutto allo stato solido 
da ■H4 a 145.9875 MHz, con la nossòilità di essere 
modificato sino a 148 MHz. 

Una riceirasmitlente sofisticata, ttie,utilizzando nei suoi 
circuiti dei MOS FET e u^a cavità elicoidale "High Q;' 
permette un'eccellente modulazione incrociata e una 
certa selettività dei segnali ocevuti. 

Con il comando opzionale, che è facilmente posizionabiie 
vicino al volante sul cruscotto, diventa facilissimo 
cambiare la frequenza di trasmissione con un semplice 
tocco delle dita. 

Caratteristiche tecniche: 

Frequenza: 144 - 
145.9875 MHz 
modificaD 'e fino a 
148 MHz - 

Impostazione della 


frequenza: IC 24/E a scalini di 10 KHz e 5 KHz: IC 
24/G a scalini di 25 KHz e 12,5 KHz - Visualizzazione 
delia frequenza: 3 cifre azionabili con pulsante - 

Stabilità di frequenza: ± 1.5 KHz - Impedenza 
d’antenna: 50 ohms - Potenza d'emissione: alta 10 
W - bassa 1 W - Modo d’emissione: 16F 3 di fase - 

Deviazione di frequenza; ± 5 KHz max - 
Soppressione di portante: più di 60 dB - 
Operazione: simplex duplex ± 600 KHz - Tono di 
chiamata: 1750 KHz - Ricevitore; circuito 
supereterodina a doppia conversione - Frequenze 
intermedie: 1° 16,9 MHz - 2° 455 KHz - 
Sensibilità: > di 30 dB - S + N + D/N + D a IpV: < 
di 0,6pV per 20 dB - Selettività: > di ± 7,5 KHz a -6 
dB < di ± 15 KHz a -60 

Uscita audio: 1,5 W 
su 8 O 



III s p A 

Exclusive Agent 

Milano - Via f.lti Bronzerti, 37 ang. C.so XXll Marzo Tel. 7386051 





Signal di ANGELO MONTAGNANI *' ' “Ts H’" 


57100 LIVORNO • Via Mentana, 44 • Tel. 27.218 • Gas. Post. 655 • eie P.T. 12585576 




O o 


■Ciì 






00 t 


o 


OJ I r e 

03 cc‘> 

03 0) e 


oò q 


? «J * 


03 O O O Q 


Q.O. 


> Q N N W 


Possiamo fornirvi a parte: (precisare la frequenza quarzi dì trasmissione) 

Microtelefono originale L. 25.000 + 5.000 i.p. 

Cristallo per le frequenze comprese da 70 Me a 82,5 Me L. 20.000 c.i.porto 
Cristallo per le frequenze comprese da 82,6 Me a 99,9 Me L. 20.000 c.i.porto 
Pagamento anticipato all’ordine a mezzo vaglia, vaglia telegrafici, assegni circolari, versamento sul 
ns. C/C. 


GAMME COPERTE, FREQUENZE VARIABILI A VFO: 

1 Gamma: da 2 Me 4,5 Me = m 150 • 66,6 = 80 metri 

2 Gamma: da 4,5 Me a 8 Me = m 66,6 • 37,5 - 40 metri = 45 metri 

3 Gamma: da usarsi come radiotelefono frequenza 235 Me 

VALVOLE IMPIEGATE: 

n. 6 - 6K7, n. 2 ■ 6V6, n. 2 - 6K8, n. 1 • 6H6, n. 1 - EF50, n. 1 - 807, n. 1 - 6B8 e n. 1 - E1148 


TRASMETTITORE T-14-TRC1 
Modulazione di frequenza 

Frequenza: da 70 a 100 Me per radio private 
Alimentazione: 115 Vac 50-60 cicli ■ 40 W FM 
Completo di: 11 valvole 4/6V6 - 2/6AC7 - 2/5R4 - 1/6SL7- 
1/829B - 1/6SN7 n. 1 elettroventola di raffreddamento (esclu¬ 
so cristallo di quarzo) + tabella comparativa cristalli - sche¬ 
ma elettrico (funzionali) L. 200.000 + 30.000 i.p. 


Radio Ricevitore 
e Trasmettitore 
19 MK II 


POTENZA 25 W 


NUOVO LISTINO 1980 1981 

Composto di n. 100 pagine e n. 172 illustrazioni con ampia descrizione dei materiali. 
Prezzo L. 8.500 L. 1.500 per spese spedizione. 

Pagamento anticipato a mezzo c c PP.TT. n. 12585576 oppure a mezzo Vaglia - Assegni 
circolari - Rimessa bancara - e Vaglia telegrafici. 
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GTElettronica 


TRANSM ETTEURS FM 
PROFESSIONNELS 

APPARECCHIATURE A NORME INTERNAZIONALI 


TRASMETTITORI 

Realizzati in mobile rack 19" 3 unita. 

Mod. GTR20/C ■ Programmabile 
direttamente dal pannello L 1.200.000 
Mod. GTR20/CF • Come sopra 
e con frequenzimetro digitale L. 1.450.000 
Mod. GTR60/C • Versione 60W 
Programmabile dal pannello L 1.500.000 
Mod. GTR60/CF - Come sopra 
e con frequenzimetro digitale L. 1.650.000 
Mod. GTR20/PLL - Versione a 
frequenza fissa + VFO per la 
ricerca della frequenza L. 940.000 
Mod. GTR20/PT • Come sopra 
ma per gamma 52 ^ 68 M Hz L. 990.000 



Mod. GTR20/CF 

A SINTESI DIRETTA. Realizzati completamente allo stato solido, 
per la gamma 80-'110 MHz, a larga banda. L'impostazione della 
frequenza avviene tramile «coniraves» posti sul pannello, con passi 
di 100 KHz e variazione continua tra passo e passo (opzionale). 

La potenza in uscita, regolabile dall'esterno con comando posto 
sul pannello, è di 25 WRF. La 2^ armonica è soppressa a —75 dB. 
Le spurie sono completamente assenti. L'impedenza di uscita è di 
52 Ohm, costante tra 0 e 25 WRF. Raffreddamento; convezione. 
Sensibilità 0 dBm (2 Vpp). Impedenza di ingresso 5 KOhm. Banda in 
. lineare (stereo) 650 KHz. Preenfasi 50 ps. Protetti contro eventuali 
anomalie, cattiva installazione o manovre accidentali. Alimentazio- 
ne 220 V A.C. ±10%. 

Strumentazione di controllo posta sul pannello: 

Indicatore di deviazione. Indicatore di apparato in trasmissione. 
Wattmetro per il controllo della potenza RF in uscita. ROSmetro per 
il controllo dell’adattamento d’impedenza con stadi successivi (am-. 
,^plificatQre, antenna). _ 


AMPLIFICATORI DI POTENZA STATO SOLIDO 

LARGA BANDA (87 ^ 110 MHz) 


Professionali, Muniti di Wattmetro per il controllo della poten¬ 
za in uscita. Filtro passa basso incorporato per un'attenuazio¬ 
ne della 2.^ armonica a -85 dB. Stabilizzazione dell'alimenta¬ 
zione, realizzata con sistema a parzializzazione veloce (35 
KHz) diretta, della tensione di rete (switched-mode), per il 
massimo rendimento (> 80%) e minima dissipazione. Protetti 
contro le seguenti anomalie: alimentazione non corretta - 
eccesso di pilotaggio - rapporlo onde stazionarie (R.O.S.) 
elevato - difetti di linea - mancanza di carico - temperatura al 
di sopra delle specifiche. 

Le anomalie vengono segnalate con il lampeggio intermittente 
del led corrispondente, visualizzato sul pannello. Quando la 
causa cessa, "rallarme" ha termine premendo il pulsante di 
-reset- . Naturalmente, essendo gli amplificatori a "larga 
banda", non necessitano di accordo. L impiego è continuo 
24/24 H. 


Vi proponiamo i seguenti modelli, realizzati in mobile 
rack 19" 3 unità: 

Mod. KBL 100 in 10 W out 100 W 
impiega 2 TR PT9783 L. 900.000 

Mod. KBL 200 in 15 W out 200 W 
impiega 2 TR MRF317 L 1.400.000 

Mod. KBL 400 in 30 W out 400 W 
impiega 4 TR MRF317 L. 2.950.000 

Mod. KBL 800 in 60 W out 800 W 
impiega 8 TR MRF317 L 5.950.000 

I modelli soprairtdicati sono accoppiabili, è quirxli 
possibile aumentare di volta in volta la potenza della 
Vostra emittente aggiur>gendo altri amplificatori, 
ognuno dei quali è completo di ogni parie per il funzio¬ 


namento anche singolare. 

AMPLIFICATORI VALVOLARI - GAMMA 87 - 104 MHz FM 


Mod. MK 400 in 7 W out 400 W 

Monta tubo Eimac 4CX250R L. 1.750.000 

Mod. MK 900 in 15 W out 900 W 

Monta tetrodo Eimac 4/400 L. 3.800.000 

Mod. MK 1500 in 40 W < out 1500 W 

Monta tubo Eimac 8877 L. 5.350.000 

Mod. MK 2200 in 70 W out 2200 W 

Monta tubo Eimac 8877 L. 6.800.000 

Mod. MK 5000 in 70 W out 5000 W 

Monta tubo Eimac 4CX 3000 A7 L. 13.450.000 



Professionali. Alimentazione stabilizzata e con impedenza di 
filtro. Protezione termica, di corrente e di pressione. Accensio¬ 
ne anodica temporizzata con blocco trasmettitore. Accordi 
demoltiplicati. Meccanica argentata di elevata precisione 
e PTFE.Filtro passa basso incorporato (2.^ armonica -80 dB). 
Misure controllabili con strumenti sul pannello: potenza, cor¬ 
rente di griglia, di placca, tensione di filamento, neutralizzazio¬ 
ne. Commutatore per potenza ridotta. Filtro aria di facile 
pulizia periodica. 


GTEfetbrMÌica 

00174 ROMA (Italia) 
Viale Tito Labieno, n. 69 
Tel. (06) 748.43.59 


Mod. KBL 100 e KBL 200 








D.E.R.I.C.A.IMPORTEX s.a.s. di P. Teofili & C. 

00181 ROMA - via Tuscolana, 285/B - tei. 06-7827376 

il negozio è chiuso: sabato pomeriggio e domenica 


ANTIFURTO 

CENTRALE allarme completamente automatica con alimentatore 
per caricabatterie incorporalo, controllo delle funzioni a led, 3 chia¬ 
vi, dispositivo antiscasso, cm, 31x24x10 L. 104.000 

BATTERIA ermetica ricaricabile 12V 4,5A L. 28.800 

RIVELATORE presenza microonde 25-30 mt. L 92 700 

MICROAMPOLLA reed 0 mm. 2,5x14 L. 300 

AMPOLLA reed professionale SA contatti dorati 0 mm 5x42 

L. 1.200 

MAGNETE rettangolare con toro per fissaggio mm. 22x15x7 

L, 350 

MAGNETE POTENTISSIMO 0 mm. 10x40 L. 1.700 

IDEM 0 mm. 10x50 L. 1.900 

CONTATTO plastico NA o NO da incasso (a sigaretta) con magnete 

L. 2.500 

IDEM NA o NC da esterno (rettangolare) con magnete L. 2.500 
CONTATTO plastico a deviatore rettangolare con magnete 

L. 2.700 

CONTATTO a vibrazione (TILT) regolabile in apertura e chiusura 

L. 2.700 

SIRENA elettronica 12V assorbimentoO,7A L. 16.500 

SIRENA elettromeccanica 12V 4A L. 10.000 

INTERRUTTORE elettrico a 2 chiavi estraibili nei 2 sensi L. 5.200 
INTERRUTTORE elettrico a 3 chiavi tonde estraibili nei 2 sensi 

L. 7.200 

CHIAVE a impulsi scatolata ON-O-ON con ritorno L. 12.300 
IN OFFERTA: Centrale + batteria -i- 3 contatti a scelta -f 1 sirena 

CONFEZIONI con: 

condensatori assortiti 50p2.-.L. 1.000 

zener 1/2W assortiti 50 pz. - L. 4.000 

zener 1W assortiti 50pz.-L. 7.500 

2ener5,lV 300mW FERRANTI 20 pz. ■ L. 1.200 

resistenze ceramicne a filo 8,2 n 17W lOpz.-L. 1.000 

resistenze 1/4W assortite lOOpz.-L. 1.200 

resistenze ir2W assortite lOOpz.-L. 1.500 

resistenze 1W assortite lOOpz.-L. 2.000 

resistenze da stampato assortite lOOpz.-L. 800 

diodi assortiti 50 pz. ■ L. 2.000 

diodi metallici 100V 1A 50pz,-L. 2.000 

diodi metallici 250V2,5A 20 pz. • L. 2.000 

microswitchs, interruttori, deviatori normali 
e micro assortiti I0pz.-L. 7.900 

mìcrorelé surplus garantiti funzionanti lOpz.-L. 6.000 

fusibili da 250mA a IOA assortiti 20pz.-L. 1.000 

viteria surplus americana 2 hg. ■ L. 500 

materiale elettronico assortilo al Kg. L. 1.000 5 Kg. - L. 3,600 

materiale fine produzione AUTOVOX (schede, minuteria 
e componenti vari) al Kg. L. 4.000 5 Kg. - L. 16.000 

impedenze assortite 1 Kg, - L. 1.300 

INTEGRATI TTL serie SN. SN74H51 L 430 

SN74 121 L.680 SN75452 L. 430 

INTEGR.TMS 1965NL(AY8500) per giochi TV L. 3.400 

Periscopio rivelatore a infrarosso, alim. 12-24 VCC 
completo di contenitore stagno, nuovo L. 490,000 

Contraves decimale mm. 0 X 31 X 29 L. 1.900 

Helipot lOgiri 5KQ L. 5.600 

Contagiri meccanIcoScifre L. 1,100 

Condensatore variabile ad aria argentato 3,5-^30 pF, 
isolatore in porcellana L. 2.400 

Tastiera per calcolatrice 19 tasti separati mm. 110 X 80 L. 6.500 
Tastiera alfanumerica completa di scheda con integrati L, 29.000 
Gruppo varicap di risulta per recupero componenti 
L. 1.500 lOpz.-L. 11.000 

AlimenlatorelN 220VOUT7,5-12V 300mAmm. 57x 100 L. 3.300 
TRASFORMATORE alim. 150W, prim, univ., sec.: 24V 4A ■ 

18V 1A ■ 18+16V0,5A L. 5.000 

MÌCRORELÉ prof., calotta plastica, 12V IOA 1 contatto, pasticche 
platinate, per c.s. mm. 36.8 X 16.5 X 10,8 nuovo L. 2.700 

QUARZI militari da 20 39 me con variazioni di 100 in 100 
Kc cad. L. 1.000 lOpz.cad. L. 700 

KIT con 2hg. di veironite, 1/2 litro di percloruro 45 Baumé, 1 penna 
ricaricabile perstampati L. 5.800 

TELETYPE test set per telescrivente mod, TS659fUG L. 16.000 
Specchio bifaccia con una faccia compensale in parallasse 
dimens. mm. 200 X 210 L. 5.800 

Potenziometro doppio 100 + lOOKohm logaritmico L. 830 

Potenziometro come sopra con interruttore L. 1.030 

Oscilloscopio di fabbricazione russa lO-l5MHz monofaccia 
con trigger automatico cm. 30x 18x 10 nuovo 
con 1 anno di garanzia L. 285.000 

TUBO CATADICO per oscilloscopio 5MP1 L. 29.000 

TIMER 24 ore 220V 2 aperture 2 chiusure nelle 24 ore L. 11,500 
TIMER 24 ore 220V con memoria meccanica, carico IOGA L. 28.500 
TIP 110 L. 1.000 

TIP33C _ L. 98Q 

N.B.: Per le rimanenti descrizioni vedi CQ precedenti. Non si accet¬ 
tano ordini inferiori a L. 10.000. 

I prezzi vanno maggiorali dell’IVA. 

Spedizioni in contrassegno più spese postali. 

Preghiamo t sigg. Clienti che volessero visionare, chiedere intor- 
mazioni tecniche o acquistare apparati o strumenti di misura, di vo- 
^erc^ontatlar^ie^omerìggì^aail^^^^^^3^^ll^or^9^0^^^^ 


3.500 

3.200 

3.200 

40.000 


Display Texas 115P 12 cifre L. 

Display END000 L. 

Capsula ultrasuoni 0 mm. 16 h, mm. 12 L. 

CINESCOPIO BRIMAR M31-100W mod. 1439-P4 12" L, 
VETRONITE monofaccia misure assortite al Kg. L. 12.000 

VETRONITE DOPPIO RAME in lastre da 

mm. 375 x 262 sp^ss. mm. 2 L. 2.300 lOpz.-L. 15.000 

mm. 425x365 spess. mm. 0.6 L. 3.800 10pz.-L. 25.000 

VETRONITE TRfPLO RAME in lastre 

mm. 330 X 530 spess. min. 1,2 L. 7.500 I0pz.-L. 60.000 

ventola 125Vcm. 12 X 12 tipo PABST L. 9.800 

Interruttore al mercurio in ampolla con staffa L. 1,300 

Reostato a filo 500 Q25W L. 2.400 idem 820 Q30W L. 2,700 

Diodo SCHOTTKY MBD101 NF7. Odb a 1GHz _ L. 600 

OSCILLOSCOPI TEKTRONIX 

Mod. 524-526-531-535-536-544-545A-545B-551-555-561- 
564-567-567RM-575-647-661 

CASSETTI TEKTRONIX 

Mod. CA-D-G-H-L-M-Z-1A1 -1A2-1A5-1A6-2A63-2B67-3A1 ■ 
3S3-3S76-3T77-3T77A-10A21-11 B2 
Prezzi a richiesta 

Motorino per orologi e timer 220 VAC doppio asse, 1 giro ogni 12 
ore e 1 giro ogni ora L. 3.500 

Batteria ricaricabile NI-CD a placche sintetizzate 1,25V 120mA 
0 mm. 16h. mm. 14 L. 2.200 

Batteria ricaricabile NI-CD 1,25V 5,5A (torcione) L. 5.500 

Coppia RTx diodi led infrarossi L, 3.500 

Fototransistor NPN 9050 (equiv, FAIRCHILD FPT IOGA) 
con data sheet L. 1.600 

Triac metallico contenitore T066 4OOV-0A L. 840 

idem 400V-4A L. 580 

idem contenitore T05 400V 1,5A L, 370 

Ventola BLOWER reversibile 220VAC ' max mm 120, semplice 
fissaggio a vili, garantita assoluta silenziosdà L. 12.000 

Motore a spazzole tipo ÌNV50. 3600 gin 0.83A L. 10,000 

Citofono originale URMET L. 7.500 

Contacolpi meccanico 4 cifre con azzeramento L. 800 

Batteria ricaricabile NI-FE !,35V lA, mm, 30 x 17 
(ricarica a lOOmA) L. 1.100 I2pz. L, 10.000 

Crossover 2 vray channel per altoparlanti 8 Imo a 30W 
frequenza 3000 Hz L. 7.300 

Telecomando ultrasuoni MINERVA con schema, 
senza alimentazione t. 13,500 

Stagno 60/40 gr 30 L. 1.300 1/2 Kg. L. 11.500 1 Kg. ■ L, 19.000 

Gruppo EAT AUTOVOX a transistor per TV L. 7.000 

CONDENSATORI ELETTROLITICI 

A = assiali V = verticali 

V 8500|jF/10V L. 550 V l000uF/25V L. 300 

V 10000 pF/IOV L. 650 V 2200/..F/25V L. 440 

V 25000pF/10V L. 2.200 V 4000|iF/25V L. 670 

A 500hM/12V L. 110 V 25000 fiF/35V L. 2.800 

A 1000pF/12V L 140 V 2200fiF/40V L. 700 

V 5000fiF/12V L. 370 V 4700f<F/40V L. 1.300 

V 10000IJF/12V L. 600 V 2500fiF/50V L. 1.150 

A 10fiF/16V L. 50 V 4700tiF/50V L. 1.800 

A 22fiF/16V L. 55 V 6000fiF/50V L. 4.000 

A 1000fiF/16V L. 180 V lOOOOpF/SOV L. 6.600 

A 3300,iF/16V L. 400 A 150pF/63V L. 190 

N. 2 MICRO AMPLIFICATORI BF con finali-AC 180-AC181, 

alim. 9V, potenza effettiva 2,5W nuovi L. 4.500 

Voltmetro multiplo CHINAGLIA mod. 1N30 L. 14.500 

RTX INTEK 800 27MHz AM-FM L. 79.000 

Telescrivente OLIVETTI mod. TE300 con mobile L. 620.000 

CHIEDETE CATALOGO 
STRUMENTAZIONI DISPONIBILI 
INVIANDO L. 2.000 IN FRANCOBOLLI. 

Transponder RT279/APX Rx-TX da 1MHz a 1000 MhZ completo di 
valvole; 1 2C42, 1 2C46, 1 6AG5{6186), 1 5Y3, 7 6AK5, 1 6AL5, 6 6101 
(6JWA) L. 50.000 

Rx HAMMARLUND mod. SP600 0.54Kc-54MHz al. 220V AC 

L. 390.000 

Rx Motorola R220-URR VHF 20-230MZ AM-CW-FM-FSK 
alim.220V L. 890.000 

MODULO OROLOGIO SANYO cristalli liquidi doppio orario ■ sve¬ 
glia - cronometro - contapezzi - quarzalo alim. 1,5 V assorb, 6 mi- 
croA con schema L. 24.500 

MODULO OROLOGIO NATIONAL MA 1003 12 Vcc L. 19.300 

AMPLIFICATORI BI-PAK 25/35W RMS risposta 15 Hz a 100000 ± 1 
dB, distorsione magg, 0,1 % 1 KHz rapporto segnali disturbo 80 dB, 
alim. 25-45V, mm. 63x105x13 con schema L. 13.500 


ATTENZIONE: per l'evasione degli ordini le società, le ditte ed i 
commercianti debbono comunicarci il numero di codice liscale e 
richiedere fattura all'ordine. A chi respinge la merce ordinata per 
scritto si applicherà l'art. 641 del C.P. Per qualsiasi controversia 
l'unico Foro competente è quello di Roma. 
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EREMI 


il meglio per andare 
più lontano 

di Roberto Barbagallo 

Costruzione apparecchiature elettroniche 

43100 PARMA - ITALIA - Via Benedetta, 115 - Tel. 0521/72209-771533 - Tx. 531304 Bremi-I 

















NEWS! 


250 W AM 500 W 
SSB in antenna mobile 

Alimentazione: 24-28 V 10-15 A 
Funzionamento: AM-FM-SSB 
Banda: 3-30 MHz 


150W AM 300W SSB 

ora in antenna mobile con preamplificatore 
da 25 dB in ricezione. Banda: 3-30 MHz. 
Aliment.: 12-14 V 15 Amp. 

Due potenze di uscita. Ingresso: 

MOW AM 1-20 WSSB. 

Funziona in AM-FM-SSB. 



B501 

TRUCK 

Speciale per camions e imbarcazioni 

ZETAGI s.r.l. - via Ozanam, 29 
CONCOREZZO (MI) ~ Tel. 039-649346 


RADIO SURPLUS ELERRONICA 

VIA Jussi 120 - c.a.p. 40068 S. Lazzaro di Savena (BO) • tei. 46.22.01 

OLTRE Al BC312 CON MASSIMA GARANZIA SONO DISPONIBILI: 

• RX COLLINS 390URR O 

• RX NATIONAL NC183 0.5 - 31 MHz £ 

• RX ELECTROACUSTIC della manna tedesca 100 Kc - 22 MHz ^ 

• OSCILLOSCOPI AN-USM 24c. O 

NOVITÀ’ DEL MESE: § § 

• TESTATE RICEVENTI RADAR 7.7 -10.7 GHz complete di medie tre- ^ 

quenze 30 MHz ■ Nuove imballate = —i 

• DUPLEXER PER RADAR CON KLYSTRON 2K25 e MIXER 1N23 ■ fio 

Nuovi imballati o c 

• MATERIALE OTTICO VARIO PER AERONAUTICA 

• PARTI VARIE DI APPARATI IN BANDA X Q .E 

• GRANDI QUANTITÀ DI MINUTERIE MECCANICHE ED ELETTRONICHE 

• SI ESEGUONO PRESSO IL NOSTRO LABORATORIO RIPARAZIONI E 
MESSE A PUNTO DI APPARATI ELETTRONICI. 
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VETRINA NOVITÀ 



FRG 7700 



.Riccviiorc- a copcriiira coniinua. 
Digiialc. Da 150 kHz a 30 MHz. 
Funzionarne' in SSB/AM con 
Ire lunghezze di banda e FM 
coinpìefo, nella versione Soeu 
nterkamp, delle memorie prò 
grarnmabili per 12 canali. Oro 
ìogio digiialc incorporalo. Nno 
vo Noi-ic Blanker RFaiicnuaio 
re. Alinieniazione 220/12 V. 


Nuovi's.simo I iceira.smeiiiiore H f' poriaiilc con let- 
inra delia iVequen/a digii ale che copre le bande de¬ 
gli 80/20/15/11/10 c JJY/WWV olire a due bande 
<.)pziofiali AUX (la banda 10/1 I m copre il scgnien- 
10 da 27 a 29 MHz), sensibiliià di 0,25 pV, con una 
r)(>icnza del irasmelliiore in L.SB/CW/AM di l(X) 
\V, viene Idmiio eompleio di l'iliro C\V, aGC F/S, 
Noisc Blanker. Calibraiore, nuovo siriimenio S e 
RF con visualizzazione digiiale, alinieinaz.ionc 12 
Vde. Accessori esierni VFO mod. FV 767 DX, ae- 
eordiiiore di anienna FC 767 ed alimeniaiore con 
alioparianic per suzione base mod. FP 767 DX 
CON NUOVI-; BANDF WAKC . 


Rieeirasmetiiiore VHF FM/SSEJ 
CW. Poicnza 25 W. Sgancio poni 
600 ke. Da N3.5 a 148,5 MHz 
Spaziaiura canali in SSB; 10 Hz 
100 Hz - 1 kHz; in FM; 1 kHz 
12.5 kHz - 25 kHz 

4 canali in memoria, [.eiiiira di 
canati digiiali. Alimcniazion 


NOVITÀ YAESU FT 707 

1 (X) W digitale 12 V - bande warC 

SOMMERKAMP FT 7B 

1(X)\V -80/40/20/15/1 l/lOmi 

SOMMERKAMP TS 802 

144/146 FM 80eh. scanner 

SOMMERKAMP TS 780 DX 

CB 120 eh. - 100 W p.c.p. - CW - ArVI - FM - LSB - USB - 12 V 

SOMMERKAMP TS 788 DX 

CB - OM - 26.0 29.999 Me digitale CW ^ AM - FM - LSB ■ USB 

100 W p.c.p. 

SOMMERKAMP FT 277 ZD 


Altri modelli SOMMERKAMP disponibiJi in magazzino. 


Importiamo anche: 

DRAKE - HY GAIN • TURNER • ODE ■ OSKER 
BLOK • WACOM • VHF ENGINEERING • ADONIS 
MICROLOG • JMILLER e altre marche... 


NOVAELETTRONICA s.r.l. 

Via Labrloia • Caaaila Postata 040 TELEX 315650 NOVAEL I 
20071 CASALPUSTERLENQO (MI) tal (0377) 83035(^64520 


Rieeirasmetiiiore 2 m FM 
I -2 W - 800 canali - 144-148 
.MHz. Spaziaiura 5 kHz. 

4 memorie. 

Viene fornito eompleio di 
pile iniercambiabili. 


00147 ROMA - Via A. Laonori 38 • tal. (06) 5405205 












ELEnRONICA 
ELETTRONICA PROFESSIONALE E AMATORIALE 

RADIO TV - ALTA FEDELTÀ’ — MATER, PER RADIOAMATORI 
COMPONENTI ELFITRONiCl — STRUMENTI PROFESSIONAL! 
16121 GENOVA - Via Brigata Liguria, 78-80 R. - Tel. 59J4.67 


ESEGUIAMO OUAH2I SU ORDItiAZIONE PER TUTTE LE FTEOUENZE 
DA 3 MHi A 170 MHl A L. 9400 CAD. TEMPO MEDIO M GIORNI 
+ SPEDIZIONE. INVIARE ANTICIPO L. SJMO PER CIASCUN QUARZO. 
IL NOSTRO NEGOZIO RESTA CHIUSO OGNI LUNEDI' TUnO IL 
GIORNO. NON ACCETTIAMO ORDINI TEIEPONICI MA SOLO SCRITTI 

regolarmente firmati, allegare il codice fiscale. 


ESEGUIAMO CiRCUlTI STAMPATI A L. SO cm2. DIMENSIONE 
minima EQUIVALENTE ALLA SPESA DI L. 5400. 

COL MASTER 0 DISEGNO INVIARE ACCONTO PER META' IMPORTO. 
SI rammenta che. Al SENSI OELL'ART. 64) DEL CODICE PENALE. 
CHI RESPINGE LA MERCE ORDINATA A MEZZO LEnERA SI RENOE 
RESPONSABILE DI INSOLVENZA CONTRATTUAIE FRAUDOLENTA E 
VERRÀ' PERSEGUITO A NORMA DI LEGGE. 


MATERIALE PER DISCOTECHE ■ TEATRI - SALE DA BALLO - ILLUMINAZIONE AMBIENTALE - LUCI COLORATE 



CON lAMPAOA E 




RE POLIEQRICHÉ PROitnOftE FASCIO MACCHINA DEL K;MQ 


I ^SPEGNIMENTI / 


COMPONENTI ELETTRONICI 
TRANSISTORS ED INTEGRATI 

AMTEWNA GfiOUNO PULNE FM M-lOe RICE2.-TRASMISS. 
KIT COMPLETO FOTOlNClSlO'iE .‘4ÉGAT1VA 
KIT COMPLETO FOTOlNCiSJONfc POSITIVA 
KIT COMPLETO STAGNATURA CIRCUITI STAMPATI 
KIT COMPLETO DORATURA CIRCUITI STAMPATI 
KIT COMPLETO ARGENTATURA CIRCUITI STAMPATI 
KIT WDIOMICROFONO FM M 106 l VrfAH 
KIT REGOLATORE DI TENSIONE 2000 WATT 
FAami PSICHED. BLU. GIALLO. VERDE. ROSSO «> 

FAHtTri PSICHEO. 0LU. GIALLO. VERDE. ROSSO 7S 
FAREHI PSiCH. 8LU. GIALLO. VERDE. RaSSO 100 
KIT DISPOSITIVO AUrOMATICO REGISTRAZ. TtLEFOMICHE 
KIT LUCI PSICHEOCLICHÉ CANALI ALTI 
KIT LUCI PSlCHfOtLlCW: CANALI MEDI 
KIT LUCI PSIOieCEUCHE CANALI BASSI 
RfSISTFNZE DA ]/i Di WATT OA I OHM A 15 MHOM 
RESISTENZE DA 1/2 WATT OA 1 OHM A iS MKOM 
RESlSTtNZL OA 1 WATT DA i OHM A lO MHOW 
RFSfSTfcN/fe OA 2 WAn DA l OHM a lO MHOM 
TRIMMER POTEN2IOMETRICI PIHt^ CHIUSI ORIZZ. E Vi 
POTtNZ'.GMETRl LlH E LOG DA lÙO OHM A 5 7 MHOM 



ATTENZIONE: PER ORDINI SUPERIORI A LIT. 100.000 INVIARE ACCONTO DI LIT. 50.000 - I PREZZI POSSONO SUBIRE VARIAZIONI 


CONDLHSATORI CtaAMlCl A DISCO OA 1 PF A lOOKPF L. SO 
COMDéNSATORI POLItSTERE TUTTI ( VALORI t TENSlONi PRE22a M 
CONDENSATORI ELErTROLlTlCI TUtìI 1 VALORI E TENSlO?il PP M. 
CONDENSATORI AL TANTALIO DA 1 MF A 100 MF CAD. 

commutatori fiOTATIVl 2 VIE SEI POSIZIONI CAD. 

CaMMUTATORI ROTATIVI A VIE TRt POSUiUNfl CAD. 

COMMUTATORI ROrATlVI 6 VIE DUE POSIZIONI CAD. 

INTERRUTTORI WtTE .-J AMP. S'W VOLTS UNIPOLARI GAI) 

iNTERRU'POfil RETE 3 AMP. 250 vOLTS BIPOLARI CAD. ; 

MICROOtVIATORl FtSAt. flPQ JAPAN UNIPOLARI CAO. I 

MICROOtVIAiORi fVAE TIPO JAPAn BIPOLARI CAD 

PULSA.S'TINI giapponési APÈRTI F CHIUSI CAD ' 

SPINE DIN PENTAPOLARl-TRIPOLARI MASCHI £ FEMM. CAO. I 

SP'Nt PONTO G LINEA MASCHI L F-LMWJNE CA0. I 

«CA (PLUCS) MASCHI € FÉMMINE GOLOfUrE CAD I 




G DA CANNELLO 
£ DA PANNULO M/$ 


U TUTTA LA SERIE 


Y lunA Li\ SERIE 


N TUnA LA SERIE 


.._N TLHE LE TFMP0RIZ2A- 
ZlD.NJ ENTRATA, USCITA. 


L MAlERiALE. CON 


. MACNtTICI COPPIA 


ALTO?. BtCONlCl BASS REFLEX 


TEUCOMANOO PER CANCELLI 
TELEVISORI, LAN^PAOE. ETC. 
RICEVITORE A 220 VOLT POT 


4 COLORI ROSTRO M 


..2 VOL. COfìSO COMP. L 

LA RIPARAZIONE DEI TV A THANSISr. L 
TESTI DI RADIOTECNICA 
ftAOlORiPAHAZiONI CELI 450 PAG. L 
AUOIORIPARA2IONI RiP. 0ASSA FF.EQ. L 

RADIO LIBRO RADIOTEC. PRATICA L 
RIMO AVVIAM. ALLA CON. RADIO L 
OSCILLOSCOPIO 
01 ESPERIMENTI CON L OSCILLOSCOPIO 

ORSO RAPIDO SUGLI OSCILLOSCOPI L 
OSCIlLOSCOPtO MODERNO L, 


.. MANUALE DELLE ANTENNE L. *00 

ANTCNse PtR LA RICEZIONE TELÉ\'. L. 1600 
manuali CARATTEfHSTICHE COMPONENTI 
EQUIVALENZE SEMiCONDUnOfil. SCR. DIODI 


'J PER Ca E RADIOAMAT 


TECNICA DELLA STEfl£OFONIA 
MUSICA ELEHRONICA 
MISURE ELETTRONICHE DUE VOLUMI 
ELEnRONICA DIGITALE INTEGRATA 
MICROONDE E RADAR 
CIRCUITI INIF.GRAII MaS E APPLIC. 
IMPIEGO RAZIONALE DEI FRANSISTORS 
LA RIPRODUZIONE FEDELE DEL SUONO 
INTfiOO, Al MICROELA0ORATORI 

COFfTROSPIONAGGiO ELEnRONfCO 


ELEnRONICA DIGITALE INTEGRATA l 
INOLTRE TUnTA LA SERIE DEI SUCaOCm ui 
COLLANA JACKSON E ) TASCABILI MUZIO, 
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ALTA IR 80 


Il futuribile 

La ricarca dalla padailona ha portalo l'uomo 
ad ambiti traguaidl fino ad arrlvara al 
luturiblla. E da questa ncarca che e nato 
ALTAIH 80 

AmpliticatorI tinali di potenia FM 88-108 MHz 
a norma CCIR nelle versioni tSOO 1800 
3000 5-10-15 KW 


T.T.E. ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONE 

V VIA CflESCINI. 83 TEL (049) 850.333 
35100 PADOVA ITALY 


Per chi acquista 
nel mese di luglio 
e agosto il nuovo 
finale di potenza da 2000w 
TTE REGALA il nuovo 
iiasmettiiore PLL a fiequaiza 
ptogiammaNle L À 
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ZETAGI NEWS! 



Potenza ingresso: 1-10 W AM - Potenza uscita: 600-300-200-100 W AM commutabili 
Potenza uscita SSB: 1200W MAX - Preamplificatore da 25 dB ■ Controllo della percentuale di 
modulazione a diodi ieeds. Frequenza 26-30 MHz 



-Q^agopeesiBiS- 


Controlio deila percentuale di modulazione a 
diodi ieeds UNiCO DEL GENERE 


Inviando L. 500 in francobolli riceverete no- 
Potenza ingresso 1-8 W AM stro catalogo completo a colori edizione 1981 

Potenza uscita max: 150 W AM 300 W SSB 
Frequenza: 26-30 MHz 


PRODUCIAMO ANCHE UNA VASTA GAMMA DI AUMENTATORI • ROSMETRI - PREAM- 
PUFICATORI • ADAHATORI D'ANTENNA • FREQUENZIMETRI - AMPLIFICATORI - CARI¬ 
CHI R.F. E TANTO ALTRO MATERIALE BASTA CHIEDERE' 



ZETAGI 


S.r.l. - Vìa Ozanam, 29 - 20049 CONCOREZZO (MI) - Tel. 039 - 64.93.46 
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ALAN 68 

IL PRIMO OMOLOGATO A 34 CANALI AM/FM 



Ricetrasmettitore CB 34 canali AM; 34 canali FM 
Omologato per i punti delVarticolo 334 C.P.: 


Punto 1 

SOCCORSO STRADALE 
VIOIU URBANI 
FUNIVÌE 
SfOUFT 

SOCCORSO ALPÌNO 
GUARDIE FORESTAU 
CACCIA É PESCA 
milANZA NOTTURNA 
E DI SICUREZZA 


Punto 2 

IMPRESE INDUSTRIAU 
COMMERCIALI 
ARTIGIANAU 
E AGRICOLE 

Punto 3 

SOCCORSO 

INMARE 

COMUNICAZIONI NAUTICHE 


Punto 4 

ASSISTENZA PER 
ATTTVTTÀ SPORTIVE: 
RALLY 

GARE aCUSTICHE 
SCIISTICHE 
PODISTICHE ECC. 

Punto 7 

REPERIBILITÀ MEDICI 
EATTIVTTÀ 
ADESSICOUEGATE 
SOCCORSO PUBBUCO 
OSPEDAUERO 
CUNICHE PRIVATE ECC. 


B©C.T.E. I\n^RWlON/^ 


42011 BAGNOLO IN PIANO (R.EJ - ITAL'^ 
Tel. (0522 ) 6i623/24/25/26(nc. aut.) tilex k 


la Valli. 16 / 


Punto 8 

SERVIZI AMATORIAU 


y NOME. 

y COGNOME 
/^INDIRIZZO. 














ERT/12 

TRASFERIMENTO RADIO 
IN MICROONDE 

Antenna veneto. Rodio Dllfiislonl Bellune, 
Rodio Pkwe, Rodio neo, Rodio spot ed cdoe. 
gorontlseono roff IdobiUtò. 



presentì al: 


Molti altri nostri clienti che da lungo 
tempo e con soddisfazione adottano 
il sistema ponte di trasferimento mi- 
cronde in F.M. ERT/12 possono ga¬ 
rantirvi l'affidabilità. 

ERT/12 è veramente un sistema ri¬ 
voluzionario che risolve i problemi di 
collegamento tra studio e ripetitore 
annullando i disturbi di ricezione e i 
problemi legislativi. 


CENTRI DI ASSISTENZA E VENDITA 

LIGURIA; BAflIGIONE MATTEO Via Mansueto 18, 16100 GENOVA Tel. 010/444760; LOMBARDIA: TE- 
COM Via Vittorio Veneto 31, 20024 GARBAGNATE (MI) Tel. 02/9957846-7-8 ; VENEZIA GIULIA: 
AGNOLON LAURA Via Vallicula 20, 34100 TRIESTE Tel. 040/41 3041; MARCHE: ELECTRONIC SERVI¬ 
CE, S.S. Adriatica 135. 0061 7 MARZOCCA DI SENIGALLIA (AN) Tel. 071 /69421 ; UMBRIA: TELERADIO 
SOUND, C.so Vecchio 189, 05100 TERNI, Tel. 0744/46276; LAZIO SARDEGNA CAMPANIA ABRUZZO 
MOLISE: ANTRE SUD, Via Pietro Fumaroli 14/16, 001 55 ROMA, Tel. 06/224685-224909; PUGLIA BA¬ 
SILICATA: PROTEO, Viale Einaudi 31,70121 BARI, Tel. 080/580836; CALABRIA: IMPORTEX s.r.L, Via 
San Paolo 4/A. 89100 REGGIO CALABRIA, Tel. 0965/94248; SICILIA: IMPORTEX s.r.L, Via Papale 32, 
95128 CATANIA, Tel. 095/437086. 


A richiesta catalogo completo gratuito. 

ELECKTRO ELCO s.r.l. 

Via Rialto 33/37 35100 PADOVA Tel. (049) 656910 


COORDINAMENTO TECNICO DI ASSISTENZA 
SEE SERVICE ELECKTRO ELCO 

Via A. Muratori n° 6, 35100 PADOVA Tel. (049) 40012 















